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Di alcune altre cautele da usarsi 
a tutela della modestia . 


Sono tali e tanti i pericoli , S cui 
va <li continuo esposta la modestia di 
mia fanciulla , die malgrado le cau- 
tele più sopra prescritte trovo neces- 
sario il dare alcuni altri avvisi par- 
ziali applicati ai diversi casi . Il pri- 
mo avviso riguarda la ritiratezza , il 
secondo la custodia dei sentimenti , 
il terzo le occasioni « 



. i. . 

> Vvjp 

Della ritiratezza . 



proposito della ritiratezza giova 
il ricordarsi di c|uanto già si è detto 
sulla sconvenienza di Comparire in 
pubblico troppo sovente . Quei mede- 
simi precetti , come riguardano il de- 
coro delle figlie , cosi sono a i ru- 
bili anche alla tutela della modestia. 
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La ritiratezza fu sempre considerata 
ed è il migliore c più sicuro espedien- 
te a cui deve appigliarsi una onesta 
figlia per serbarsi illesa dagli atten- 
tati pur troppo frequenti di certi scel- 
lerati i quali fanno professione di co- 
gliere al laccio l’ innocenza , e di tra- 
dirla . E se altra conseguenza non .* 
potesse produrre la brama che han- 
no ordinariamente le giovani di farsi 
vedere , fuorché di risvegliare le pas- 
sioni di costoro , basterebbe questo so- 
lo timore a persuaderle della neces- 
sità di preferire il ritiro . 

Ma quando dico ritiro io non pen- 
so che basti il non uscire troppo spes- 
so , e 1’ astenersi dai luoghi troppo 
frequentati , siano essi luoghi di solo 
passeggio , siano essi luoghi di diver- 
timento . Anche 1’ usanza di passar- 
sela in continue visite la miglior par- 
te del giorno ha bisogno" di un qual- 
che freno . Sempre in questi incontri 
si vede gente nuova , oggetti nuovi , 
si fanno nuove conoscenze , nuove re- 
lazioni e legami nuovi . Si acquista 
intanto una certa franchezza di trat- 
to , un certo garbo , un certo brìo , 

• # • 1 


I 


Digitized by Google 



•una certa disinvoltura * che disdice 
al carattere riservato di figlia ; e il 
verecondo pudore poco a poco perdo 
il suo nativo colorito c 1’ ingenua 
semplicità delle sue tinte . L’ Aposto- 
lo S. Paolo non voleva che le vedo- 
velle ancora giovani si accostumasse- 
ro a questo continuo ronzare intorno. 
Esse , diceva egli , han preso il vezzo 
di girare oziose di casa in casa , nè so- 
lamente oziose, ma curiose e ciarliere ; 
e dicono poi di quelle cose che non 
conoengono (a) . Se tanto vale delle 
vedove , quanto più non vale delle 
zitelle ? 

.Disapprovo oltre a ciò certe altre 
imprudenze , e certi piccioli arbitrj , 
che ihale si conciliano collo spirito 
di ritiratezza di cui . aziono. Mi fa- 
rò strada a spiegare il mio pensiero 
cogli esempj , 

Una giovane non esce mai di casa 
che ne’ giorni festivi accompagnata 
dalla propria madre , e per nissun al- 
tro scopo che per darsi un po’ di 
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movimento ; ed anche sceglie a que- 
sto fine de’ passeggi salubri c meno 
frequentati . Ma pure si fa un costu- 
me di starsi molta parte del giorno 
* al balcone per vedere chi passa , e 
talora a certe stagioni vi sta anche 
di sera . Si direbbe clic essa è una 
oziosella , che ama di richiamare a 
se l’attenzione dei passaggieri. Un’al- 
tra ha la consuetudine di recarsi ver- 
*o sera , massimamente nell’ estate , 
sulla porta della propria casa o bot- 
tega , dove si sta in crocchio colle 
compagne cianciando e ridendo . El- 
la si ricrea forse dei lavori della gior- 
nata , ma intanto ella è troppo espo- 
sta alla vista del pubblico in quelle 
ore brune , che sono le più favore- 
voli ni ladri , ed agli sfaccendati; e 
quindi potrebbe eccitare la curiosità 
ed il mal talento di (presti tal i ^ die 
probabilmente non avranno difficoltà 
di accostarsele e di indirizzarle la pa- 
rola. Una terza ha delle amiche nella 
casa vicina ,.e non crede clic sia cosa 
impropria il passar sovente , e sola 
dall’ una all’altra porta per riveder- 
le . Ma mentre ella eseguisce questa 
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Momentanea sfuggita olii la garanti* 
sce * eli’ ella non sia per incorrere in 
qualche laccio? I pericoli sono pur 
sempre apparecchiati , e facilmente vi , 
incappa una incauta fanciulla . In 
quel momento non può ella fare una 
conoscenza , che poi potrebbe riuscir- 
le fatale? In quel momento non può 
ella soggiacere a<l hno scandalo? Ric- 
sce opportuno al mio scopo un avve- 
nimento assai celebre nella sacra sto- 
ria . 

Dina figlia di Giacobbe c di Lia 
era giovinetta di età , ed avvenente 
di aspetto . Fanciulla semplice ed in- 
nocente , formava essa la delizia dei 
genitori . Arrivata col padre e col re- 
sto della numerosa famiglia nelle vi-/' 
cinanze di Salem picciola città de’ 
Sichemiti , giovanile vaghezza la pre- 
se di vedere le sembianze e le mode 
delle donne di quel nuovo paese ; 
quindi involatasi alla vigilanza della 
propria madre , uscì soletta a soddis-* 
fine questa puerile curiosità . Il fino * 
che la inesperta fanciulla si propo- 
neva non aveva altra colpa , che d i 
una vana leggerezza . La ingenua 
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fiducia ohe la guidava non le lascia- 
va sospettare , che fosse per avvenirne 
cosa alcuna di male . Ma deh quan- 

* * to le costò 1’ imprudenza di essersi 

allontanata dal materno fianco ! Il 
, pregio funesto della sua stessa avve- 
nenza fu quello che la tradì . La vi- 
» de per caso Sichem il giovane figlio 
di Eruor , che era principe di quella 
terra , e rapito alla vista di quella 
beltà pellegrina , ardito coni’ era e 
scostumato , quanto può esserlo uri 
nomo che ha la sventura d’ignorare 
la esistenza del vero Dio e non co- 
nosce il freno salutare della sua leg- 
ge , se le accostò , e con amorevoli 
parole , con molli vezzi , e magnifi- 
che promesse si argomentò di afìezio- 
narsela , persuadendola ad abbando- 
nare i genitori e la famiglia , ed a 
volerlo seguire al reale albergo del 
padre . All’ appressarsi del giovane 
audace, e più all’udire l’ impudente 
linguaggio per lei tutto nuovo impai- 

* lidi , arrossì , sentissi agghiacciare il 

* •* . sangue nelle vene 1’ ingenua fanciul- 

la ; e come pudica e riservata ch’ella 
era , già seco stessa pensava a fuggire , 

*jfc . .v . v 
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pentita in suo cuore d' essere uscita 
sola e senza custodia . Ma accortosi 
il principe del suo turbamento , con 
dolci e teneri modi la assicurò dicen- 
dole ciò che dir sogliono gli scellerati 
giovinastri suoi pari per sedurr^ più 
agevolmente le incaute donzelle , cioè 
che condottala a casa, era suo inten- • 
di mento di presentarla al padre suo , 
c quindi impetrare da esso il consen- 
so di farsela sposa ; nella ferma fidu- 
cia che anche Giacobbe il di lei <»e- 
nitore non avrebbe rifiutato di striu- 
gere con esso una alleanza onorevole 
e vantaggiosa . E per verità che il 
maritaggio proposto , misurato colle 
sole viste umane , poteva certamente 
riuscirle assai lusinghiero . Ma il gio- 
vane era straniero ed infedele , come 
quello che essendo Cananeo apparte- 
neva ad una nazione idolatra, colla 
quale per espresso comando di Dio era 
vietato agli Israeliti di stringere al- 
leanza ; un tal nodo pertanto era odio- 
so a Dio, proibito dalla legge, e a- 
vrebbe portato in tutta la casa di Gia- 
cobbe la desolazione cd il rossore . 

Ma quand’ anche sincera fosse nel 
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Ciior ilei principe la brama del vin- 
colo maritale , perchè volerla sottrar- 
re dalla paterna podestà , e seco tra- 
durla in una casa straniera? Perchè 
non chiederla ne’ modi onesti al pa- 
dre l perchè non lasciare alla iiglia 
l’arbitrio della scelta? Questa rea con- 
dotta certamente dava luogo a • sup- 
porre una Colpevole intenzione , e ma- 
nifestamente appariva che lo scelle- 
rato voleva mancarle di rispetto . Ta- 
le era didatti il suo scopo ; perchè 
riuscite vane le lusinghe e le prote- 
ste, il giovane baldanzoso non dubi- 
tò di ricorrere alla violenza ; ed af- 
ferrandola a viva forza , piangendo el-* 
la dirottamente e disperatamente gri- 
dando , seco la trascinò alla dome- 
stica reggia . 

Giunse ben tosto alle orecchie di 
Giacobbe la fama dell’orrendo atten- 
tato , e si stracciò per dolore le ve- 
stimenta . Lo seppero i di lui figlj , e 
fu così grande l’ira a cui li commos- 
se 1’ infame oltraggio recato all’ in- 
cauta, ma innocente sorella , che non 
si appagarono di vano pianto e di 
sterili querele . Giovani vigorosi e 
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intraprendenti com’ erano , radunato 
«n drappello di compagni e di amici, 
a mano armata invasero furibondi la 
piccola città ; quanti incontrarono sul 
passaggio , altrettanti ne uccisero , e 
penetrati fin dentro la reggia trucida- 
rono barbaramente l’ iniquo rapitore, 
e il vecchio padre con esso ; e cosi 
strapparono da quelle sciagurate so- 
glie la tradita sorella . (a) 

Dopo il racconto. «di un avvenimen- 
to sì funesto io non impiegherò molte 
parole , o figlie , per ricordarvi 1’ im- 
portanza della ritiratezza , quando a- 
miate di serbare illesa da ogni rischio 
la vostra onestà . So ben io , che 
questa legge riesce a voi sommamen- 
te pesante ed importuna , giovani Cer- 
nie siete, e naturalmente insofferenti 
di ritegno . Ma che volete '( Conver- 
rebbe che il mondo fosse, meno ma- 
ligno , e voi pili esperte a conoscere 
i lacci che vi sono tesi ad ogni pas- 
so . Questo freno che vi ritiene è for- 
se alquanto duro , ma desso è l’utilo 

L— *4. : ■ — - 
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(a)'Genes. XXXIV. 
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snidò che vi protegge a vostro mal- 
grado. Verrà tempo , in cui fatte più 
mature di età e di senno**, benedire- 
te la prudente e salutare severità , che 
ora vi costringe . 

. 4 ' 


§.2. 

Della custodia dei sensi . 


T * 

XI vizio per non abbracciarlo conver- 
rebbe non conoscerlo . Essere persua- 
so che una cosa è cattiva a farsi non 
è un ritegno abbastanza forte per a- 
sténersi dal farla . Quando il vizio si 
conosce , ancorché la ragione e la co- 
scienza ci ricordino la sua deformità, 
la nostra debole volontà facilmente 
vi si determina , e 1’ avversione che 
se he aveva o si scema , o si distrug- 
ge . Questo è l’effetto di quella scia- 
gurata abilità di mal fare che tutti 
sentiamo di avere in noi medesimi , 
per cui il solletico prepotente , che 
seco hanno tutte le azione turpi , la 
vince di gran lunga sopra le ama- 
bili attrattive della virtù . Un uomo 
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pertanto il (piale voglia serbarsi co* * 
stantemente virtuoso non deve appa- • 
garsi di avere un cuor buono, ed Una 
buona volontà ; ma gli conviene inol- 
tre vegliare sopra se medesimo perchè 
gli inviti del male non vagliano a 
ritirarlo dal pratico esercizio del be- 
ne . Ed ecco la necessità di custodi- 
re golosamente i nostri sensi interni 
ed esterni , perchè o non ci suscitino 
nel cuore la propensione al vizio , o 
non co ne trasmettano quelle fatali 
impressioni che in noi si risveglia- 
no in grazia degli esterni oggetti pe- 
ricolosi , 

Parlando di sensi esterni non con- 
sidero quelli che per agire debbono 
essere determinati da uu atto della, 
nostra -> volontà , ma intendo princi- 
palmente quelli che sono di loro na- 
tura aperti ed esposti a ricevere lo 
sensazioni prodotte dagli oggetti che 
ci stanno d’ intorno , e che operano 
immediatamente e da se soli anche 
allorquando la volontà non vi con- 
corre deliberatamente, quali sono l’u- 
dire , ed il vedere . Per sensi interni 
poi intendo quelle secrete funzioni 



dell’ anima nostra , collo quali ella 
pensa , riflette , combina le idee , de- 
sidera , e si compiace . 

Credo bene , o figliuole , che amia- 
te la modestia d’ amor sincero ; ella 
merita in effetto tutto il vostro amo- 
re . La bellezza di questa virtù è così 
pura e così cara , che non si può non 
amarla d’amor sommo . Ma non ere- • 
diate che basti lo stimarla per custo- 
dirla . Il vizio opposto ha anch ’ esso le 
sue attrattive . Egli le esercita sui no- 
stri sensi in un modo troppo efficace . 
Quando sia vero che amiate di ser- 
barvi modeste , dovete porre ogni stu- 
dio per non addomesticarvi col vi- 
zio opposto , poiché insensibilmente e 
quasi senza avvedervi perderete alla 
modestia la stima , ed a vicenda vi 
affezionerete alla sua rivale , l’ im- 

i sensi esterni , o figlie , quelli 
che hanno una prossima attitudine 
per addomesticarsi col vizio opposto 
alla modestia sono appunto la vista, 
e 1’ udito ; ed è specialmente di que- 
sti che voi dovete vegliare alla custo- 
dia . Guardare oggetti contrarj alla 


purità 

Tra 
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modestia gli è lo stesso che volerla 
arrischiare . Quando si osservano og- 
getti di tal natura , o si impara la 
immodestia che non si sapeva , o si * 

risvegliano e si ravvivano le idee di % 
ciò che si sapeva . A forza di vedere • * 
l’occhio si accostuma a vedere . L’og- , 

getto turpe non ci fa più l’orrore che * 
ci faceva da prima ; l’ immagine di 
ciò clic si vede ci passa dall’ occhio 
al cuore ; vi si pensa , vi si ragiona 
sopra , e si finisce col desiderarlo . Po- 
niamo un esempio . Una giovane mor 
desta si compiace a mirare quelle fem- f 

mine che si abbigliano immodesta- 
mente . Veramente le farà senso a pri- 
ma giunta quella sguajataggine , ina 
le parrà che stiano bene . Comprende- 
rà che costoro si attirano gli altrui 
sguardi con un mezzo illecito ; ma 
pure le verrà invidia della loro figu- 
ra . Si immaginerà le riflessioni vanr 
taggiose che si faranno dai curiosi 
sulla beltà di quelle fattezze , di cui 
costoro fanno oscena pompa ; si sen-, 
tira infelice di non essere nel loro 
caso ; combatterà un poco tra 1’ ap- . 
provare e il disapprovare ; finalmente 
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lo nascerà in cuore il pensiero di 
imitarle , e lo manderà ad effetto . 
Tante sono appunto diventate inve- , 
reconde per questa via . 

Vedete adunque quanto importi il 
custodire gli ocelli , perchè non vi 
servano di introduzione e di istromen- 
ti alla colpa . E però andando per la 
strada , intervenendo alle conversazio- 
ni , trovandovi in compagnia, abbia- 
te cura di non fissare volontariamen- 
te lo sguardo su queste femmine scan- 
dalose se mai vi sono, ma raccogliete 
i vostri occhi , torceteli altrove , e 
dissipate all’istante dalla vostra men- 
te 1’ immagine di ciò che avete ve- 
duto . Lo stesso fate se vi cadono 
sott’ occhio figure indecenti , statue , 
disegni , pitture, o caTte lascive . Nè 
già vi state a riguardarle o per la 
'novità della cosa o per la squisitezza 
del lavoro , o per un vile riguardo a 
chi ve le offre ad osservare, o perla 
sciocca vanità di comparire instrutte 
di queste materie . Questa curiosità , 

O condiscendenza è indegna di una 
vergine , e vi costerebbe forse la per- 
dita della innocenza. 
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Distinguo io bene il guardare dal 
vedere . So che assai cose sconcie ci 
vengono sott’ occhio senza volerlo , o 
non vi fo già un delitto di ciò che 
involontariamente vi accade di vede- 
re . Ma non potrei argomentar bene 
della vostra modestia , se (piando vi 
accade di vedere per accidente , vi 
piacesse poi di portar 1’ attenzione so- 
pra ciò che vedete , o se desideraste 
che tali occasioni vi si presentasse- 
ro frequentemente . 

Fanciulle cristiane questo precetto 
vale pei quadri e per le «tatue che 
sono oggetti muti e inanimati . Quan- 
to più poi non dovrà valere per certi 
quadri viventi e parlanti che tante 
volte ci si offrono all’occhio? Dico 
di certe dissolutezze e libertà che al- 
tri o-non sapendo di essere veduti , 
o poco importando loro che lo siano , 
commettessero avanti di voi . Voi le 
vedete senza averle cercate , è vero , 
ma intanto perchè non vi togliete 
dalla occasione di vederle ? Perchè 
non vi ritirate , perchè non chiudete 
quella disgraziata finestra che ve ne 
fornisce la perigliosa opportunità ? 



Percliè vi piace di tornare molte al- 
tre volte alla vergognosa curiosità ; 
perché ripassate volontieri per que’ 
luoghi che vi furono d’ inciampo ? 
Questo non è già vedere , questo è 
un voler mirare <li proposito . Or co- 
me conserverete pudico il cuore , se 
gli occhi si compiacciono di queste 
impudiche rappresentazioni ? 

Aggiungo a questo proposito due al- 
tre ammonizioni . La prima , che non 
dimoriate' a lungo dinanzi allo spec- 
chio quando vi assettate , nè che ve 
gli presentiate mai seflza un qualche 
bisogno . Io stimo che lo specchio ad 
una fanciulla sia come il sale alle 
■i vivande , che se appena eccede in 
quantità , ne altera il sapore . V’ è 
- chi si affaccia allo specchio di pro- 
posito per la sola oziosa curiosità di 
mirarsi ; v ’ è chi passandovi dinanzi 
per qualche motivo estraneo , non sa 
superare 1’ ardente voglia di presen- 
tarvisi un momento ; e v’ è chi stan- 
dovi per qna ragionevole occorrenza , 
non sa distaccarvi gli occhi incantata 
di se medesima come Narciso al fonte. 
Voi certamente non troverete in ciò 
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un grande argomento di accusa : ma 
io trovo al contrario che questo mol- 
to guardarsi e contemplarsi risveglia 
la vostra vanità , vi accende di con - 
piacenza ; e quando si ha troppa sod- 
disfazione della propria avvenenza , 
la riservatezza e la verecondia comin- 
ciano a diventare incomode e nojose . 

Il secondo avvertimento è che do- 
vendo voi amare la modestia non so- 
lamente per i riguardi del pubblico, 
ma per lei medesima , come altrove 
si è detto , così non vi lasciate veni- 
re il prurito di provare , neppure per 
pochi istanti , che figura fareste ac- 
conciandovi disonestamente nella vo- 
stra camera privata-, nè di scoprirvi ^ 
per mera curiosità . Oirnè ! Cotesti e- 
sperimenti fatti , se vogliamo , per so- 
la leggerezza di spirito e senza b ani- 
mo di prevalersene , oltre che per se 
medesimi sono colpevoli , riescono poi 
sempre fatali nelle loro conseguenze. 

Si concepiscono delle ree compiacen- 
ze , la verecondia si perde, il rossore 
si diminuisce , la virtuosa severità si 
snerva e il cuore si corrompe . Custo- 
dite in somma gli occhi colla massima , 
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gelosìa , persuadendovi che non è qua- 
si possibile vedere le specie del male 
senza affezionarvisi un poco . 

Quanto ^all’udire non posso che ri- 
petervi gli istessi precetti che riguar- 
dano vedere . Alcuni alla vostra 
presenza scientemente o imprudente- 
mente si trattengono in lascivi discor- 
si . Essi non parlano a voi , ma ciò 
che importa? Forsecliè non parlando 
essi a voi , voi non li sentite per que- 
sto? Se le loro sconcie parole arriva- 
no fino al vostro orecchio , voi certa- 
mente no» potete fare di non udir- 
le . Dunque uscite di là , altrimenti 
dall’ udire passerete senza fallo ad 
ascoltare . Ma V»i non avete già il 
malvagio desìo-Tii udire, tali osceni- 
tà , anzi vi crucci ale per ciò stesso 
che non le vorreste udire r . Ebbene a 
che restate ? Rinunciate ad ogni ri- 
guardo } e partite . 

Passando ora ai sensi interni vi pre- 
scrivo che non lasciate vagare la vo- 
mtasia sopra cose che siano in 



colla modestia interiore 
Ben è vero che quanto 
meno si sa , quanto meno si vede o 


opposizione 
ed esteriore 




si ascolta , tanto meno si pensa . Ma 
se mai per disgrazia o sapete , o ve- 
dete od udite cose somiglianti , guar- 
datevi dal meditarle in secreto , o pas- 
seggiarvi sopra col pensiero ; anzi Sep- 
pellitele eternamente nel vostro cuo- 
re , e studiatevi di cancellarne affat- 
to l’ idea . Che se talvolta la ricor- 
danza di oggetti siffatti vi ritorna al- 
• la mente , rivolgete tosto la vostra at- 
tenzione a qualche pensiero migliore, 
sicché il vostro intelletto occupato di 
un altro argomento si distragga util- 
mente , e si trovi impedito dall’ ap- 
plicarvi le sue riflessioni . 

Astenetevi specialmente dall’ inve- 
stigare col pensiero i motivi e le ca- 
gioni di cpielle cose che nel vostro 
stato di figlie non sono alla vostra 
portata . Vi hanno alcune che racco- 
gliendo una parola qua, 1’ altra là 
pronunziata o incautamente , od an- 
che malignamente , le raccozzano in- 
sieme , se ne fanno- come un deposi- - 
to , e tacitamente poi vi fanno sopra 
i loro calcoli e commenti finché a 
forza di ruminare e di scrutinare giun- 
gono a capo di trovarvi malizia . Ma 

* • 
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qual’ è poi il vantaggio di una tale 
scoperta se non quello , che avendo 
imparati i ni i ster j della iniquità ed 
occupandosene incessantemente , di 
semplici ed innocenti che erano , di- 
ventano in poco d’ora ribalde e sco- 
stumate ? 

In una parola , chi ha una vera e 
sincera venerazione a questa subli- 
me e nobilissima virtù , qual’ è la 
modestia , non si accontenta di schi- 
vare quegli atti che positivamente e 
di proposito ne macchiano la purità ; 
ma si fa un sottile e delicato riguar- 
do di mantenere puri da ogni mac- 
chia 1’ occhio , 1’ udito , l’ intelletto 
e il cuore . 

§, 3 . ;• ' 

Delle occasioni , 

Il dirvi ciac vi teniaté in guardia 
contro le occasioni per non inciam- 
* parvi , il dirvi che non vi bisogna 
cercarle , che quando vi ci trovia- 
te esposte ve ne dovete prontamente 
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sottrare, e l’ insegnarvi il modo di')’ 
combattere quando da voi non dipen- 
de che 1’ occasione vi si presenti s tut- 
to questo riuscirebbe inutile e senza 
effetto per voi che nella vostra ine- 
sperta età non conoscete in quanti 
modi * e sotto quanti aspetti vi si può 
presentare una sciagurata opportunità 
di mal fare . Reputo quindi cosa buo- 
na il tesservi quasi un elenco jài quei 
casi nei quali potreste correre a ri- 
schio di compromettere la vostra mo- 
destia , perchè avendoli riconosciuti 
vi riesca più facile di evitarli . 

r . E piglio in primo luogo a scoprir- 
vi un’ occasione , della quale m’ accor- 
go che non fate gran caso . Siccome 
tutto il mondo si affretta di aggradir- 
vi , e farvi attenzioni e cortesie , co- 
sì alcune volte v’ ha di quelli che vi 
manifestano la loro stima coll’ offe- 
rirvi (gualche loto donativo. Parlo an- 
che di quelli di picciola entità . Do- 
vete voi accettarli o nò ? Ecco lo sco- 
po delle nostre ricerche . Ora io pen- f 
so che in generale , quando il dona- 
tore non abbia colla giovane a cui 
offro irn presente altra relazione che 
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della sola conoscenza amichevole, es- 
sa debba con modo pulito e franco 
«dormirsi dall’ accettarlo. Questa mia 
opinione , o figliuole , non nasce già 
dalla idea di ispirarvi sentimenti di 
** orgoglio o di albagìa . Vedrete anzi 
nella Parte terza come io vi voglia 
aliene da questo vizio . La ragione 
che mi muove a stabilire questa mas- 
sima è presa assai più di lontano. 
L’esperienza mi ammaestra che quan- 
do taluno mi fa regali o grandi o 
piccoli che siano , senza essere a ciò 
determinato da alcuna obbligazione 
antecedente , e senza aver meco nis- 
suna stretta e speciale relazione , co- 
munemente parlando egli spera , o a- 
spetta , o pretende da me un corre- 
spettivo . E a dir vero egli ha dirit- 
to di esigerlo . La riconoscenza per 
un dono affatto gratuito , la gentilez- 
za , la civiltà mi persuadono che non 
gli debbo essere inferiore . Quindi è 
che se io ne accetto l’ offerta , impli- 
- citamente mi costituisco in debito ver- 
- so lui di compensarlo . Ma chi mi 
dona potrebbe forse domandarmi un 
compenso che a me non convenga di 
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accordare , o me ne torni danno di 
averlo accordato . Negherò io di con- 
sentire alla sua domanda se mi sarò 
vincolato col gradimento del donati- 
vo? Avrò io il coraggio di farlo? Po- 
trò io farlo senza parere incivile e il- 
liberale? Dovrò in tal frangente per 
questi riguardi arrendermi a far cosa 
o molesta o ingrata . Ebbene io rifiu- 
terò dunque 1’ offerta che mi vien 
fatta : il rifiuto sarà urbano , sarà o- 
nesto , ma sarà rifiuto , e mi terrò co- 
sì fuori a ’ impegno . 

Appropriatevi da voi stesse , o «fi- 
glie , l’esposto principiò. Se mai gra- 
dite gli altrui presenti non è egli 
cosa manifesta che incontrate una tal 
quale obbligazione , non dirò di pa- 
gare dono con dono , ma certamen- 
te di accordare un compenso ? Or sup- 
ponete che vi si chieggano tali di- 
mostrazioni di gratitudine , che in ap- 
parenza sembrando assai minori del 
donOj in sostanza però ripugnino al 
vostro decoro e offendano la vostra 
virtù : come potrete allora traivi d’im- 
paccio ? Avendo perduto il diritto al- 
la ripulsa 5 certamente ve ne mancherà 
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il colaggio, e vi rimarrete nella con* 
fusione . /' 

Aggiungete oltre a ciò che siccome 
1’ atto stesso di acoettare un presente 
manifesta una tal quale propensione ' 
d’ animo verso P offerente , così l’of- 
ferente si persuade di aver acquistato 
un maggior ascendente sopra la per- 
sona favorita , quindi si crede in di- 
ritto di trattarla con molto maggiore ' * 
famigliarità e confidenza . Ma la con- 
fidenza , dice il proverbio popolare , 
fa perdere la riverenza . Taluno vi re- 
f gala una spilla , un ventaglio , un 
anello, un mazzetto di fiori -, un pa- 
30 d’ orecchini , od altre tali baga- 
ttelle . Mi direte che sono appunto 
bagatelle , le quali nè sono di gran 
prègio in se medesime , nè gran pre- 
gio vi attribuisce quello stesso che 
ve le porge . E vero ; ma chi riceve 
dee pur sempre per gentilezza misu- 
rare il suo gradimento non dal valor 
della cosa, bensì dal buon garbo del 
donatole . Ma il donatore veggendo* 
che non è male applicato iL suo do- 
no , si crede collocato in parità c€»n 
voi r vi tratta con libertà maggiore , 
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e perde un poco di quella riserva nel- 
la quale prima del dono si sarebbe 
contenuto a vostro riguardo . Impari- 
no perciò le donzelle , a cui sta a 
cuore la propria modestia , a non la- 
sciarsi pigliare all’ esca dei donativi: 
e nulla ricevendo da nessuno si con- 
servino nella libertà di operare secon- 
do i loro piincipj . 

Sotto il nome di donativi intendo 
pure gli inviti a colazioni , merende, ' 
pranzi , ec. , i quali non partono da 
altro principio che di propensione , 
genio , e simpatia . Clie inerito bai 
tu , o donzella , perché il tale ti fac- 
cia inviti , se appena ti conosce , o ti * 
ha veduta poche volte alla conversa- 
zione , o ti ha indirizzato un pajo di 
complimenti sulla tua figura e sul tuo 
spirito , se non quello di essere fan- 
ciulla , c di avere un avvenente aspet- 
to ? Tu sé hai senno renderai grazie , 
e te ne dispenserai . Te ne dispense- 
rai quand’ anche tua madre per av- 
ventura avesse una opinione diversa 
dalla mia , e ti incoraggisse ad ag- 
gradire , sotto i soliti pretesti di civil- 
tà e di buon garbo . £ sì che trailo 
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madri Ve n’ lia di queste così Lai or- 
de , che non calcolando i risultati di 
una famigliarità contratta per queste 
vie , sono ogni giorno in maneggio per 
condurre qua e là la loro figliuola a 
colazione , dividendo con essa il bia- 
simo delle persone di senno che ne 
disapprovano la condotta . Ma se non 
posso rimproverare le madri ne avvi- 
so le figlie , ricordando loro che tal- 
volta i donativi j massimamente se 
non hanno altro motivo che 1’ avve- 
nenza, potrebbero diventare perigliosi. 

E sono parimenti meritevoli di rim- 
provero quelle fanciulle che , se uno , 
incontrandole sulla pubblica strada e 
conoscendole appena , propone loro di 
entrare nella bottiglieria per bevete 
o calle o cioccolata , o rosolio , o per 
gustare dolci , gelati , od acque , con 
facilità consentono all’ invito, persua- 
dendosi ohe non v’è male , tanto più 
perchè si collocano in luogo apparta- 
to ove nessuno le scorge . Suppongo 
che forse non v’ è male , ma due so- 
no Je cose a farsi per viver Lene . 
L’ una di fuggir ciò che è male , l’al- 
tra di schivarne le apparenze . Questo 
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però non basta al caso nostro : per*, 
che oltre i pericoli già sopra accen- 
nati dipendenti dal debito che si con- 
trae coll’ accettare attenzioni ed of- 
ferte , diventa poi un pericolo la co- 
modità istessa del luogo non osserva- 
to ; sicché sarebbe cosa piò sopporta- 
bile lo starsi nella bottiglieria esposte 
agli occhi di tutti , di quel che sia 
il togliersi all’ altrui vista , e così li- 
berarsi dalla soggezione di chi ci os- 
serva . 

Non v* ha dubbio che quanto o 
consiglio , o prescrivo rispetto ai do- 
nativi non deve applicarsi a tutti i 
casi indistintamente . Mi sono abba- 
stanza dichiarato che i miei timori 
cadono più specialmente sopra quelle 
persone , che non abbiano colla gio- 
vane j a cui offrono un presente -, al - 
tra relazione che della sola conoscerla 
za amichevole . E ovvio quindi a con- 
chiudersi che non s’ intendono com- 
presi in questa regola nè quelli , del- 
la di cpi probità ed onestà si abbia- 
no prove costanti e non equivoche , 
nè i prossimi congiunti-», i quali so- 
gliono di quando in quando per vera 
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bontà d’animo ed innocente benevo- 
lenza regalare le loro nipoti o co- 
t girate , o cugine . Dirò, bensì che se 
anche siffatte persone accompagnasse- 
ro i loro presenti con frasi d’ appas- 
sionato e di soverchia galanterìa , ba- 
star dovrebbe questo solo a far na- 
scere la diffidenza sulla rettitudine 
delle loro intenzioni . 

a. Aggiungo in secondo luogo co- 
. me appendice a quanto ho già sug- 
gerito in ordine alle letture di diver- 
timento ciò che più da vicino riguar- 
da la tutela della modestia . 

La lettura de’ libri disonesti è già 
per se stessa una violazione della mo- 
destia , ed è somma vergogna per una 
fanciulla eh’ ella ardisca spendere il 
tempo migliore in queste turpi lettu- 
; re . La stessa cura che si fanno le 
giovani di divorarsi tai libri in secre- 
to e di nasconderli all’ altrui vista , 
è una prova del loro delitto . Lo sco- 
po nondimeno chp jo mi propongo 
nel trattar nuovamente questo punto 
si è di calcolare le conseguenze , che 
\ * danrio della modestia ne possono 
derivare . 
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I libri osceni sono come la pece , 
che chiunque la maneggia , anche 
non volendo s’ imbratta . I libri osce- 
ni sono come il fuoco , di cui non si 
può dire : mi accosterò , ma non mi 
scalderò . Il fuoco scalda ed arde di 
sua natura ; e chi vi si avvicina o 
pretende di non ardere o è un paz- 
zo , o finge di non volere ciò che an- 
zi desidera . I libri osceni sono come 
l’aria infetta , che chiunque la respi- 
ra non può non contrarile il conta- 
gio . Egli è dunque un sofisma il di- 
re : io leggo tai libri , ma non vi fa 
alcun caso . Quegli stessi che cosi 
parlano non sono persuasi di ciò che 
dicono , e mentre millantano «li es- 
sere indifferenti , ben s’accorgono che 
non lo sono . E come mai si può es- 
serlo quando 1’ intelletto è trattenu- 
to da tali idee , che per 1’ intrinseca 
loro indole accendono con vivissimo 
solletico il cuore e la fantasia? Fin- 
ché le parole significheranno ciò clic ' * 
finora hanno significato , finché sarà 
vero che i sensi ricevono le impres- 
sioni «Ielle cose; finché l’uomo onde- 
rà soggetto all’ impero delle passioni, 

t « 
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o non diverrà insensato corno un tron- 
co , cd immobile come una statua , 
1’ effetto delle oscene letture più o 
meno che sia , sarà mai sempre lo 
stesso . E qualp sarà poi per una don- 
zella molle per indole e per tempe- 
ramento, ed inclinata alle se n sazi o- 
■ ni voluttuose? Mille pensieri ,^mi Ile 
viziose propensioni le occuperanno la 
mente e il cuore . Le cose che nella 
lettura avrà apprese , le si presente- 
ranno continuamente dipinte dinan- 
zi agli occhi durante il giorno , ne 
propelleranno i relativi sogni la not- 
te . T)a prima ne avrà forse cjuel sen- 
so di ribrezzo che è figlio di un ani- 
mo non corrotto ; si accorgerà forse 
che la fonte a cui beve è avvelena- 
ta , ma come il veleno le parve dol- 
ce , così illudendo se stessa si arri- 
seli iefà volQntieri a gustarne un qual- 
che sorso ancora ; così gradatamente, 
anzi pure con rapida progressione si 
addomesticherà a quelle idee ; se no 
compiacerà , le adotterà , le Para sue, 
non avrà più rossore a parlarne ; e 
di modesta eh’ ella era un tempo , 
diventerà impudica ed impudente . 
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Questi eli’ io dico non sono già vani 
spauracchi , o figliuole . Io non vi an- 
nunzio che le naturali conseguenze , 
clic necessariamente scaturiscono dal- 
le oscene letture ; quindi se amate 
davvero di meritarvi 1’ onorevol nome 
di pudiche , tenetevi in guardia cou- 
tro una occasione cosi prepotente . 

3. Quali sono alla modestia gli o- 
sceni libri , tali sono , e peggio gli 
osceni discorsi . Dico anche peggio in 
quanto che , se la eloquenza degli 
scritti , per ciò eh’ ella è regolata 
dalla riflessione e resa adorna dall’or- 
dine delle cose , e dalla nobiltà del- 
le frasi , ancorché muta , arriva a com- 
movere ed a persuadere : priva di que- 
sti fregi , 1’ eloquenza di un parlator 
disonesto trova nondimeno un peri- 
glioso supplemento nella stessa infles- 
sion della voce , nel gesto , nel riso, 
e nella espressiva rappresentazion del- 
la- cosa agli occhi di chi 'lo ascolta; 
il che fa sull’ uman cuore una sen- 
sazione più pronta , più efficace , e 
più perigliosa . 

Lasciando i libri , lasciate dunque , 
o figlie , anche le compagnie o le 
c 3 
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conversazioni , ove la lingua di qual- 
che disonesto cianciere fa più ferite 
alla modestia , che non ne faccia un 
profano scrittore che abbia tinta la 
penna nelle schifose pozzanghere del- 
la lascivia . Che se mai per qualche 
caso non preveduto vi trovaste con- 
dannate ad udire le scurrili facezie 
di costoro ; quando non possiate fare 
altrimenti , togliete loro il solo trion- 
fo a cui aspirano , che è il gusto di 
farvi sorridere ; e severe nell’ aspetto 
fate loro conoscere che nulla cura- 
te i loro colpevoli motteggi , e dite 
loro con virtuosa fermezza : Signore 
la prego a risparmiare queste sue mi- 
serabili celie . Esse sono indegne di 
chi le pronunzia , e ingiuriose all * o- 
nore di chi le ascolta . Vossignoria non 
si meriterebbe V attenzion di nessuno , 
se nel favellare non serbasse il rispet- 
to dovuto alle persone che hanno la 
bontà di ascoltarla . 

Nè già vi faccia maraviglia , fi- 
gliuole , se vi insegno modi o frasi 
alquanto ruvide ed aspre . Si danno 
dei casi ne’ quali il rinunziare alla 
urbanità ed alla gentilezza , ed il 
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darsi un tuono di rusticità non è bia- 
simo ma lode , non è vizio ma viltà. 
Ecchè ? Un temerario audacemente 
insulta alla vostra verecondia : vorre- 
te voi usargli più rispetto ch’egli non 
ve ne usa? E egli più tempo di ci- 
viltà , allorché costui è abbastanza 
imivile per violare con voi le leggi 
del decoro e della onestà? Soffrirete 
voi vilmente i suoi licenziosi modi , 
perchè deboli di spirito e trattenute 
da una intempestiva riverenza , non 
vi dà l’animo di confondere la di lui 
malizia? Credereste voi di essere ab- 
bastanza giustificate in faccia a Dio 
del male che permettete , e di cui vi 
fate per debolezza la vittima? Vi im- 
maginate forse di non averne parte 
perchè non istà da voi che quell’ au- 
dace vi disonori? V’ ingannate, o fi- 
gliuole . L’ altrui prepotenza vi può 
tòrse giovare a diminuire la colpa , 
ma colpevoli sareste poi sempre di 
non aver resistito con tutti quei mez- 
zi che sono in vostro potere . 

Nel periodo della vostra carriera 
giovanile vi accader à forse di trovar- 
vi qualche volta esposte a simili e 
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peggiori cimenti . Mille sono le occa- 
sioni favorevoli che un libertino nel 
suo mal talento sa procacciarsi ; e se 
egJi abusando della sua superiorità vi 
provoca a qualche atto che sia inde- 
gno di voi , vi starete voi come stupi- 
de ed insensate , abbassando per ros- 
sore il capo , solo perchè temete di 
offendere la civiltà e gli umani ri- 
guardi ? Eh via , che ogni riguardo è 
svanito quando si tratta di resistere 
al vizio colla virtù . Sovvengavi allo- 
ra , che Dio vi vede e sta , direi qua- 
si , osservando con qnal coraggio di- 
fendiate i suoi diritti . Armatevi di 
altrettanta franchezza , quanta è quel- 
la di chi vi offende . Rimproverate s 
sgridate 1’ indegno vostro competito- 
re . E non già con riservate maniere 
e con parole sommesse , come chi ha 
paura di essere scoperto. Il quei. dar- 
si sottovoce è Io stesso che non tar- 
lo , e forse peggio . Colui non può 
non accorgersi che vorreste passar la 
cosa in silenzio , e non si curerà del- 
le vostre ripulse . Al contrario se vi 
vedrà si risolute, che nulla v’ importi 
di render pubblica la sua ribalderìa ; 
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temendo di esser svergognato , si av- 
vilirà , e vi lascierà in pace . 

Nè già vi arresti la qualità della 
persona che vi manca di rispetto , 
sia ella di rango 6 di condizion su- 
periore , sia ella ecclesiastica o seco- 
lare , sia ella poterite ed autorevole , 
sia ella congiunta o famigliare . Qua- 
lunque ella sia , di qualunque stato, 
Condizione , ed officio , ella merita 
il vostro disprezzo , dacché mancando 
a voi di stima, rinunzia da Quell’i- 
stante a tutti i diritti che forse le 
competono . Perderete forse 1’ amici- 
zia e la protezion di taluno ; perde- 
rete certi vantaggi , certe attenzioni 
che da quella persona vi proveniva- 
no ... . Eh viat Guadagnatevi dun- 
que vantaggi , protezioni , speranze a 
prezzo di una colpa ! Uria giovane o- 
nestà 1 ' non si fa altro pregio che del- 
la propria virtù . Il miglior vantaggio 
stima ella che sia il serbarsi illiba- 
ta e casta. S’incollerisca chi vuole, 
ella è abbastanza protetta dal buon 
testimonio della sua coscienza . 

4- Eccovi pertanto il contegno che 
dovete usar sempre con questa razza 
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di gente sospetta. Schivarne l’incon- 
tro ad ogni modo , e non lasciarvi 
trovare isolate . Il delitto ama la so- 
litudine , e nella solitudine si rende 
più audace perchè gli passa quel po- 
co di vergogna che gli rimane. Se vi 
incontrate con uomini di questa spe- 
cie , appena li scorgete , sia da lon- 
tano sia da vicino , tosto rivolgete i 
passi addietro , e prendete un’ altra 
direzione . Che se forse non lo pote- 
te fare , ed alcuno di essi vi arriva in- 
aspettato, ricevetelo con somma fred- 
dezza e serietà ; non usategli compli- 
menti officiosi , non proponetegli nep- 
pur di sedere, e sbrigatevi in brevi 
ed asciutte parole . Dopo alcuni mi- 
nuti chiedetegli severamente il per- 
messo di partire, e se egli ancora non 
si licenzia, licenziatevi da voi stessa, 
senza farvi un riguardo eli’ egli resti 
solo o se ne offenda. 

5. Io stimo che sia aneli’ essa una 
specie di occasione l’andare troppo 
spesso e famigliarnìente in quelle ca- 
se , ove vi sono dei giovani quantun- 
que siano essi onesti e morigerati . 
L’ esperienza insegna che il vedersi 
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a vicenda troppo spesso , e così ren- 
dersi amici e confidenti , soventi vol- 
te ha dato luogo ad alcune passion- 
celle che non si sarebbero prevedu- 
te , e che hanno portato a qualche 
conseguenza . , v 

^6. Per quelle giovani' poi cui la po- 
vertà dello «tato costringe a guada- 
gnarsi il pane col prestare agli altri 
i loro servigi » anche gli stessi pa- 
droni possono essere una occasione . 
Non rare volte è avvenuto che savie 
ed oneste fanciulle hanno smarrito il 
loro candore in grazia appunto di es- 
sersi abbattute a servire in certe ca- 
se ove o il padrone medesimo , o il 
di lui figlio , o i famigliavi , o i do^ 
mestici erano dissoluti . Chi è nel ca- 
so di dover servire sia perciò assai 
cauta fin da principio , pr ima nel "non 
applicarsi ad una casa , quando non 
abbia notizia certa che la montatura 
di essa e gli individui della famiglia 
le ripromettano che ivi non correrà ri- 
schio la sua virtù, poi vi stia con som- 
ma gravità e circospezione . Si tenga 
costantemente nel rango in cui è costi- 
tuita, senza pretendere di uguagliarsi 




al padrone e di ottenere autorità o 
preferenze che non le competono ; a 
conseguir le quali eonvien poi gua- 
dagnarsi la Benevolenza a forza di 
attenzioni eccessive , e di servitù trop- 
po Lasse . Questa benevolenza è ap- 
punto lo scoglio contro cui urta spes- 
se volte la modestia . Rifiuti ogui fa- 
migliarità o soverchia cortesia che 
mai le venisse fatta . Stia per lo più 
nel luogo a lei assegnato , -e non no 
esca senza una ragione . Non si ad- 
domestichi coi servi e subalterni per 
qualunque titolo^ se non quanto è 
voluto dal servizio della casa, e quan- 
to basta a non parere superba ed in- 
civile . Non si renda nemmeno trop- 
po visibile agli amici che frequenta- 
no la casa e la conversazione ; e se 
alcuno d’ essi avendola addocchiata 
dimostrasse per lei della parzialità , 
tosto ne diffidi e si ritiri a tempo. 
Che se malgrado queste cautele quel- 
la casa o quel padrone non fossero 
conformi ai suoi principi , si tolga 
dalla occasione , e si cerchi altrove 
un asilo . ; 

7. Finalmente abbiate , o figliuole. 
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i seguenti riguardi ; j . Di non riti- 
rarvi troppo tardi .alle vostre case la 
sera , e di non uscire la mattina pri- 
ma di giorno fatto neppure per cose 
di pietà , come già vi Irò apertamen- 
te dichiarato in altro luogo . 2 . Di 
non adottare 1’ usanza introdotta di 
uscire a passeggiare nelle sere di e- 
state a titolo di prendere il fresco . 
Io non dirò che il farlo sia una col- 
pa per le donzelle , massimamente se 
sono scortate da persone gravi che le 
custodiscano : dico Lene che quest’u- 
so non si concilia bene con quella 
ritiratezza che conviene ad una fi- 
glia , e die i pericoli d’ordinario so- 
no figli della oscurità e del silenzio. 
3. Di non cedere troppo facilmente 
alle istanze de’ congiunti e de’ fa- 
migliari che per avventura volessero 
trattenervi nelle loro case dinante la 
notte . Io sono d’ avviso che una don- 
zella non debba dormir fuori siam- 

o 

tnai , La di lei virtù non è mai così 
protetta , come lo è fra le domesti- 
che pareti e sotto gli occhi de’ pro- 
* prj genitori che ne sono i naturali 
custodi , Il loro zelo generalmente 
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parlando , non potrà inai essere ab- 
bastanza supplito dallo zelo dei ter- 
zi ; imperciocché come si- può negli 
estranei supporre quell’ interesse da 
cui è dominato il cuore d’ uu padre 
e d’ una madre? S’ egli è vero che 
le cose altrui si guardano con minor 
diligenza delle, proprie , la cura de- 
gli estranei non sarà più che una 
cura imprestata e posticcia . Potrei 
forse ammettere qualche eccezione in 
alcuni casi speciali*, ma certamente 
non credo avere il torto nella mas- 
sima generale . 

* •' . 

CAPO Iti. 

, Del collocamento . 

JNion è mio pensiero nel presente ca- 
po di prescrivere delle norme , che 
servano di direzione ad una prudente 
elezion dello stato . Considerando io - 
le figlie come generalmente ordinate 
al matrimonio , che è lo stato il più 
comune ed universale , i miei avvisi 
sono diretti unicamente allo scopo di 

t 
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imtrairle del fine dei mezzi , che 
si debbono proporre nella scelta di 
uno sposo . 

•Non è eh’ io sia animato da senti- 
menti contrarj allo stato religioso . Io 
mi sento anzi per esso compreso da 
altissima venerazione , e sommamente 
approvo , che anche nella classe del- 
le femmine qualche anima singolare 
seguendo 1’ evangelico consiglio ri- 
nunzi ai diritti della vita sociale , e 
separandosi di corpo er di spirito dal 
consorzio del mondo , si dedichi esclu- 
sivamente al servizio di Dio nella 
maggior perfezione della pietà cristia- 
na . E non dissimulo nemmeno che 
una donzella , la quale con maturità 
e piena cognizione di causa , libera 
nelle sue risoluzioni , si determini a 
questo stato , è per me un oggetto su- 
blime di ammirazione e di rispetto v 
Aggiungo ancora essere io intimamen- 
te persuaso , che come sarebbe un 
violatore dell’altrui libertà chiunque 
sollecitasse^ una figlia ad abbracciare 
lo stato religioso , quando o non vi 
si senta decisamente inclinata , o non 
si trovi abilitata a decidere , perchè 
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iion ne conosca gli impegni : così sa- 
rebbe ugualmente violata la di lei li- 
bertà, se si volesse senza buona ra<iio- 
iie contrastartene il desiderio, quando 
ella scientemente e deliberatamente 
esprima questo suo voto, di cui abbia 
date prove costanti e non sospette . 

Ma in pratica accade poi così spes- 
so che le iiglie di piena scienza , 0 
per solo e verace motivo «li pietà pre- 
feriscano lo stato religioso al conjuJ 
gale? Io non ne sono persuaso. Mol- 
te volte il capriccio e lo sdegno, mol- 
te volte i cattivi trattamenti che for- 
se ricevono , e 1’ idea di liberarsi da 
un giogo ; talvolta la disperazione «li 
un collocamento perduto o contrasta- 
to , talvolta la noja e la stanchezza 
di aspettarlo invano ; talvolta ancora 
la loro stessa semplicità , per cui mi- 
surando lo stato religioso dalle appa- 
renze esteriori di esso , ili leggieri se 
ne invaghiscono , fanno sì che mani- 
festano una propensione , la quale po- 
trebbe avere aspetto di vocazione , c 
realmente non è che una velleità 
passaggiera , della quale non si può 
nè sì deve tener conto . 
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Persuaso pertanto che questo caso , 
raro è che si realizzi , lascio ai diret- 
tori delle coscienze il pensiero di oc- 
cuparsene a norma del loro instituio, 
e pii ristringo al solo argomento ehe 
mi sono proposto . 

11 vostro collocamento , o figliuole, 
è un affare dell’ultima importanza. 
Dipende da esso o la vostra felicità , o 
la vostra miseria. Quante viste adun- 
que , quante considerazioni , quanti 
riguardi non debbono aversi, e quanta 
prudenza per non errare ! Tante pian-; 
gono, che non piangerebbero, se fos- 
sero state meno precipitose e più cir- 
cospette . Qqando non si faccia altra 
riflessione fuor questa , che stretto una 
volta il nodo coniugale , non è più 
in facoltà dell’ uomo lo svincolarse- 
ne ; e che quindi se forse una giova- 
ne guidata dal genio e dal capriccio, 
siasi sconsigliatamente impegnata con 
uùo sposo che non le conviene , al- 
tro non le rimane che di ingojarsi le 
fatali conseguenze della sua spensie- 
ratezza ,• e divorarsi nel secteto 1’ a-? 
marezza del suo cordoglio r questo 
solo basterebbe a persuadervi della 
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necessità di pensar molto in prima , 
per non pentirvi molto dappoi . 

Le fanciulle , generalmente parlan- 
do , considerano il matrimonio sicco- 
me una facezia , e pare a loro che 
1’ arrivarvi sia 1’ apice della loro fe- 
licità . Quindi è che appena uscite 
dalla puerizia , appena contano tre o 
quattro anni sopra una decina , tosto 
cominciano nel secreto del loro cuo- 
re ad occuparsi di questo pensiero , a 
calcolare sulla loro figura , a tener 
conto di chi le osserva , ed a comu- 
nicarsi a vicenda le loro avventure ; 
e par loro un mezzo secolo 1’ aspet- 
tazione di qualche anno, se forse nes- 
suno ancora ha posto 1’ occhio sopra 
di loro . Ma deh quanto s’ ingannano 
le semplicette nella loro opinione ! ; 
Non negherò che lo stato conjngale 
sia ordinato alla felicità di quegli in- 
dividui che lo abbracciano . Tal do- 
vrebbe essere , secondo T intenzione 
di Dio medesimo , cioè il centro del- 
la pace ed il riposo dell’anima; e tnl 
è senza dubbio, quando gli sposi sia- 
no fra di loro bene assortiti . Ma que- 
sto prezioso risultato non si ottiene , 
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allorché un matrimonio o si contrae 
con precipizio e senza esame, O tra 
persone mal concordi fra loro d’ in- 
dole e di massime , o ignare dei do- 
veri annessi allo stato . In questo 
caso ciò che dovrebbe essere la sor- 
gente delle dolcezze della vita socia- 
le , diventa anzi la fonte dell* affli- 
zione e dell’ amarezza . e colei che 
credeva di avere afferrate le soglie del 
Paradiso , si trova nel fior degli anni 
balzata nell’ inferno ! 

Ma questo non è ancora tutto. Per 
quanto dolce si ravvisi lo stato con- 
iugale considerato sotto il solo rap- 
porto della reciproca unione dei cuo- 
ri , la di lui santità ed importanza 
esigono tutta 1’ attenzione , e bastano 
a mettere in avvertenza ogni anima 
capace di riflessione . Il matrinionio 
non è già solamente una associazione 
consensuale di due persone fra di lo- 
ro , stipulata in privato sotto certi 
patti c certe condizioni T a cui basti 
la sola reciproca espressione della vo- 
lontà . Contratto questo , che importa • 
già da se stesso la esecuzion fedele del- 
le vicendevoli assunte obbligazioni , 
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ha richiamato sovra di lui la vigi- 
lanza della pubblica podestà, la qua- 
le attesa la somma ed essenziale in- 
fluenza cb’ egli ha sul pubblico be- 
ne e sul buon ordine della società , 
pone il suggello della sua autorità 
alle convenzioni dei privati , e ne 
protegge i diritti . Basterebbe questa 
sola considerazione a provare che il 
matrimonio non è affare da trattarsi 
cosi leggermente , 

Ma un cristiano spinge più inan- 
zi le sue riflessioni , e nel matrimo- 
nio ravvisa qualche cosa di più. no-? 
bile e sublime che non è un mero 
contratto . Il Divino Institutore della 
nostra SS. Religione Cristo Gesù lo 
contemplò specialmente , e lo com- 
prese nei benefici piani della sua mi-< 
sericordia . Chi avrebbe creduto che 
il vincolo maritale , il quale di per 
se stesso non presenta altra idea che 
di una società meramente materiale , 
estranea al culto di Dio , il di cui 
fine non era qbe profano , dovesse poi 
diventare nelle mani del Divino Ri- 
formatore un oggetto tutto sacro e 
tutto santo ordinato aneli’ esso alla, 
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gloria di Dio ed .alla santificazione 
tini conjngati ? Gesù Cristo per ren- 
derlo capace di questi preziosi effetti 
lo richiamò a certi principi , lo sot- 
topose a certe leggi , lo rinchiuse den- 
tro certi confini , escluse da esso ogni 
fine che fosse men retto , lo ripurgò 
da ogni sozzura , lo indirizzò ad es- 
sere piuttosto rimedio , che avviamen- 
to al male , lo rese onorevole e ri- 
spettabile , e per aggiungere alla u- 
xiion conjugale un lustro di cui era 
priva, la pose , dirò così, a livello di 
quel mistico e sovrumano maritaggio 
di carità col quale egli è spiritual- 
mente unito alla Chiesa sua sposa, e 
la Chiesa a lui; volendo che questa 
-Jtìia unione fosse il simbolo ed il mo- 
dello di quella, e quella quasi l’e- 
spressiOne e la copia di questa . 

• Così il matrimonio fu nobilitato e 
consacrato nella sua sostanza e nel 
s»uo fine . Eppure dopo tutto questo , 
egli non era ancora arrivato a quel 
grado di perfezione e di sublimità , 
a cui aveva disegnato di sollevarlo . 
Quanto era fatto non era, si può dire, 
che 1’ abbozzo dell’ opera . Restava 

«4 


Digitized by Google 




5o 


ancora a fare ciò che avrebbe reso il 
matrimonio un motivo , ed un mezzo 
di salute ; era egli riserbato a diven- 
tare uno stromento , col quale voleva 
il Divino lnstitutore comunicare agli 
uomini le grazie spirituali ; grazie che 
dovevano ajutare i conjugàti a soste- 
nere i pesi annessi allo stato , e facili- 
tar loro 1’ osservanza dei reciproci do- 
veri. A tanto apice di grandezza giun- 
se il matrimonio quando Gesù Cristo 
gli applicò i meriti infiniti della sua 
passione , lo immerse nel bagno sa- 
crosanto del suo sangue prezioso , e 

10 innalzò in somma all’onore di di- 
ventare un sacramento. Fu allora che 

11 maritarsi entrò nel sistema delf,a 
religione ^ e formò parte del culto di 
Dio e delia propria santificazione. Che 
cosa santa e sublime pon è dunque il 
maritaggio cristiano! Che oggetto se- 
rio , grandioso , ed importante»! Che 
stato venerabile non è questo ! Ed ec- 
covi ancora una volta , o figliuole , 
eccovi quanti pensieri , e con sigi j , e 
riflessioni esiga prima d’ impegnatisi . 

Ma non basta . Esige inoltre mol- 
tissime riflessioni la serie dei doveri , 
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a cui va incontro chiunque ha in 
animo di applicarsi a questo stato . 
Ohimè qual rischio che una figlia si 
trovi incapace a sostenerne il peso! 
11 primo che mi si affaccia alla men- 
te è quello , che i coniugati si sop- 
portino viceritievol mente . Questo nel- 
la opinione delle fariciulle è forse il 
men grave dei doveri ed il più fa- 
cile ad ©seguirsi . Esse ne formano 
un calcolo sopra ciò che loro nè sem- 
bra prima del matrimonio , misuran- 
do il loro futuro sposo da quel che 
appare ai loro occhi quando egli lo 
corteggia .. Quanto s’ingannano! Fin- 
ché il futuro sposo non fa che le 
parti di pretendente egli è umano , 
gentile , cortese , e comprende che è 
del suo interesse di non mostrarsi 
qual’ è in fatti . Quindi si fa' una 
cura di nascondere i proprj. difetti , 
di contenere le proprie passioni, e di 
dissimularsi. Questo ancora si fa per 
civiltà e per educazione , finché una 
persona si tratta per genio e per ce- 
rimonia . E quand’anche a lungo an- 
dare qualche cosa ne trasparisca, le tì- 
glie d’ ordinario sono prevenute così 
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favorevolmente , e cosi acciecate dal- 
la passione che ne hanno concepita , 
che o non se ne accorgono , o se pu- 
re se ne accorgono, il più grave dei 
difetti sembra loro una leggerezza 
perdonabile . Se non forse accostuma- 
te a trovar tutto bello é buono nella 
persona a cui aspirano , gli stessi vizj 
non sembran loro altrettante virtù . 

Ma quando poi convivendo insieme,- 
calmato essendo il fermento delle pas- 
sioni , e caduto il velo che loro im- 
pediva di vedere , possono scorgersi ed. 
esplorarsi più da vicino , svanisce il 
prestigio , e eompajono 1’ un 1’ altro 
quali sono naturalmente . Cessato il 
motivo di nascondersi , allora è che 
si manifestano i difètti nascosti , e se 
mai non si erano preveduti qual sor-* 
presa non sarà per una sposa novella 
la inaspettata scoperta , e di quanta 
prudenza e di quanta virtù non lo 
farà mestieri per dissimularsi, e com- 
patirli? Avrà creduto- di essersi ac- 
compagnata ad uno sposo d’ indole 
dolce , e lo scoprirà iracondo e violen- 
to . Lo avrà creduto probo ed onesto , 
e lo troverà irreligioso e scostumato i 
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ho avrà tenuto per piovi (lo e casalin- 
go , e lo vedrà prodigo e spensierato ; 
le parve da prima affezionatissimo , ' 
* e lo riconosce indifferente a suo ri- 
guardo! Oli Dio! Quanti affanni im- 
preveduti per una parte , e (piante 
cure , «piante arti per l’altra per gua- 
dagnarlo , se pine è possibile? 

Clie dirò poi del governo della ca- 
sa e della famiglia , del maneggio 
dei domestici affari , se mai non vi 
si fosse per tempo addestrata ? L’ eco- 
nomia interna , o figliuole , sta prin- 
cipalmente nelle mani della sposa . 
Mentre lo sposo attende al di fuori 
a procacciarsi i mezzi onde sostenere 
i pesi dello stato , ella si occupa al 
* di dentro dell’ordine e dc.1 buon an- 
damento delle cose . Quanta attività 
pertanto non si ridi lede , quanta vi- 
gilanza , quanta destrezza, e pruden- 
za , e accorgimento , e sollecitudine? 
Ora anche a questo convien pensare, 
se pur si ama di riuscire felicemente . 

Resta a dire (fella educazione del- 
la prole . Per poco che riflettiate alla 
importanza di questo dovere , com- 
prenderete quanto egli sia sacro. Iddio 
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vi domanderà ragione del modo con 
cui avrete custoditi i preziosi pegni , 
che egli vi avrà dati in deposito . 
Saranno essi quali voi vorrete che 
siano . Bene allevati colle parole e 
cogli esenipj saranno la vostra glo- 
ria , formeranno 1’ oggetto della vo- 
stra compiacenza; trascurati., abban- 
donati all’azzardo , o forse male edu- 
cati , formeranno la vostra ignominia 
e la vostra condanna . Volete voi ve- 
dere se questa sia impresa leggiera ? 
Osservate quante cure siete costate , 
e costiate tuttavia ai vostri genitori , 
e vi persuaderete quanto enorme pe- 
so sia questo . 

Da tutto il fin qui detto pertanto 
ne deduco due pratiche conseguenze . 
La prima , che il matrimonio non è 
affare da pigliarsi così per giuoco , e 
che bisogna pensarvi assai assai avan- 
ti di incontrarne 1’ impegno . La se- 
conda nasce dalla prima , ed è che 
essendo egli uno stato che seco porta 
tanti pesi e tanti doveri , è cosa mol- 
to utile il non impegnarvisi troppo 
presto , e in una età troppo immatu- 
ra . Come è mai possibile che una 
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giovinetta , che forse non conta an- 
cora il terzo lustro , o abbia impara- 
te tutte le obbligazioni inerenti allo 
stato a cui aspira , o sapendole anco- 
ra , sia poi capace di eseguirle ? Po- 
trà ella mai , uscita appena dalla fan- 
ciullezza , avere la esperienza e le 
abitudini , che sono necessarie in uri 
affare sì grave e sì rilevante? Giova 
adunane per vostro meglio , o figliuo- 
le , frenare questa vostra smania indi- 
screta e intempestiva, e differire il vo- 
stro collocamento ad una età alquan- 
to più provetta , quando la ragione 
sarà meglio sviluppata , e vi sare- 
te competentemente addestrate all’e- 
sercizio dei vostri doveri . Il secon- 
darvi in questo vostro desiderio così 
immaturo sarebbe lo stesso che ren- 
dérvi infelici . Una figlia che è fan- 
ciulla ancorché sposa, si trova inprov- 
visamente balzata ad uno stato a cui 
non si è predisposta , nè può così fa- 
cilmente abituarsi . I pesi ed i dove- 
ri di questa nuova maniera di vita 
de bJiono necessariamente aggravarla . 
Il di lei spirito si rintuzza, la rii lei vi- 
vacità sparisce , la tristezza la occupa , 


e comincia innanzi tempo ad invec- 
chiare . 

Nè già vi sdegnate di questo mio 
consiglio , che vi ritarda il consegui- 
mento di ciò , a cui , siccome inesper- 
te , tanto vivamente anelate . Io vi 
assicuro , o figliuole , che (juesto uti- 
le ritardo anziché farvi perdere le 
buone occasioni come temete , ve lè 
preparerà più convenienti ed opportu- 
ne , ed è anzi il mezzo più sicuro di 
conseguire una vera e solida felicità. 
Imperciocché rifletto io ,• chi è quel 
giovane che aspirando ad accasarsi 
all’ oggetto di formarsi un sistema di 
vita , conoscendo gli impegni dello 
stato coniugale , avendo mezzi e buo- 
na disposizione a sostenerli , voglia 
scegliersi per compagna una bambi- 
na , dalla quale non può aspettarsi 
che inezie e puerilità in luogo di 
virtù domestiche e famigliari ? Certa- 
mente che un giovane accorto e pru- 
dente , determinandosi al matrimonio, 
porrà l’occhio sopra una donzella che 
per la sua età non imperfetta lasci 
luogo a presumere , ch’ella saprà en- 
trare nelle sue viste , e addottale 
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quelle massime che sono relative al 
buon governo della stia casa . Allora 
è che ogni cosa riesce a buon fine , 
e si ottiene la felicità . Sgombrate 
adunque ogni timore . La vostra età 
verde non vi fasci parer grave l’aspet- 
tazione di un’epoca migliore, quan- 
do l’ aspettare vi assicura un bene 
più certo . Anche aspettando arrivere- 
te pur sempre in tempo ; e qualche 
anno d’ indugio non è una pèrdita , 
ina un guadagno . Dei giovani sono 
due le classi . Quelli che hanno sale 
ed operano per principi , e questi a- 
spettano essi pure la buòna occasio- 
ne , e stanno adocchiando traile don- 
zelle quella che più si confaccia al 
caso loro . Inaspettatamente uria gio- 
vane che non siasi troppo affrettata 
si vede richiesta , ed il partito è sem- 
pre vantaggioso . Gli altri che per di- 
letto di età , incauti aneli essi od 
inesperti , si lasciano abbagliare al 
primo lume , e appena usciti dalla 
scuola o dal collegio tosto balbetta- 
no parole di matrimonio non sanno 
quello che si facciano , nè quello che 
fi faranno . Il matrimonio avrà luogo. 


58 


$ 


è vero, ma un pajo di ragazzi l’uno 
col nome di sposo e l’altro col nomo 
di sposa , come sapranno governarsi e 
pensar da se stessi? La loro infelici- 
tà comincierà nel momento istesso 
della loro imprudente *risoluzione . 

Conseguentemente a queste massi- 
me stimo che sia utile consiglio , o 
figliuole , che non avendo voi alcun 
trattato attuale di matrimonio , non vi 
pensiate nemmeno nella sola suppo- 
sizione . L’ occuparsi di questo argo- 
mento mentre nessuno vi ha finora 
Richieste , e non avete alcuna appa- 
renza o probabilità di prossimo collo- 
camento , è una cosa non solamente 
ridicola e vana , ma anche assai pe- 
ricolosa . Che vale il fomentar pen- 
sieri di un oggetto che è chimerico 
e di sola fantasia ? I pensieri di que- 
sta specie sono tali che turbano lo 
spirito , divagano la mente dai dove- 
ri di figlia , ingenerano desiderj , ten- 
denze inopportune , e sono la cagio- 
ne di impazienze moleste ed indo- 
mabili . Allora solamente vi porrete 
il pensiero , quando sarà positiva, rea- 
le , e fondata la fiducia del vostro 
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collocamento ; e scliiverete cosi di 
fabbricarvi delle pene , e delle an- 
gustie di coscienza innanzi tempo . 

Se non ebe occupandovi anche allo- 
ra di questo argomento , badate a re- 
golare i vostri pensieri in modo , clic 
schivando le conseguenze testé an- 
nunziate , li indirizziate a calcolare 
la importanza e la santità dello sta- 
to ebe andate ad abbracciare , dietro 
gli avvisi che jk>c’ anzi a questo pro- 
posito vi hp dati . 

Facendomi ora carico dell’estremo 
bisogno in cui siete di direzione , at- 
tesa appunto la vostra età giovanile 
e la vostra inesperienza , nei seguen- 
ti articoli vi porrò sott’ occhio tutte « 
quelle considerazioni che io giudico 
più importanti e necessarie . 

• .*•*»> * ' V 

ARTICOLO I. 

Quale idea debba formarsi dello stato 
conjugnle chiunque vi aspira . 


Sono ormai stanca di stare in questa ’ 
casa . Guardata con quella gelosia 
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aoipèttosa con cui si guardefòbbc una 
schiava , mi conviene dar conto di 


ogni 


atto , di cerili occhiata , di 


ogni 


parola . Mia madre ha sempre la voce 
in aria, che è una cosa insopportabile; 
non mi posso prendere un arbitrio. Mi 
mariterò e sarà finita . ;= Mio padre 
non ba mezzi . In casa vivo male e 
vesto male , che non ini posso vede- 
re da me sola . Pazienza del viver 
' male, ma il comparire ili pubblico 
*y con queste* vesti si disusate ed uni- 
formi è un vero rossore . E poi co- 
stretta a lavorare 1’ intera giornata se 
voglio mettermi uno straccio d’abito 
intorno , la è pure la mala vita . Mi 
4 A mariterò , e allora non avrò piò bi- 
sogno ; vestirò secondo il mio' genio, 
e farò una vita agiata e signorile . 

Gran cosa! Sono giovane e non 
ottengo mai un divertimento! Quan- 
te vanno al teatro , alla danza , alle 
conversazioni ; io sola rui rimango ser- 
rata come una claustrale! Se arrivo 
a maritarmi mi vendicherò delle pri- 
vazioni clie soffio . Non vorrò certo 
intiSichire , lasciando passare inutil- 
mente gli anni migliori . = Tali sono 
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le cagioni clic determinano qualche 
figlia al matrimonio , e tali le dispo- 
sizioni del loro animo relativamente 
alla loro condotta futura . Se pur non 
avvi ancora di quelle che covino in 
cuore qualche intenzione più rea. Po- 
trebbe mai darsi giovane si dissolu- 
ta , che sperasse di assicurarsi nel 
matrimonio una maggior libertà di 
conversare ... ? Or voi vedete , o fi- 
gliuole , se questa sia la giusta idea 
clic aver si deve dello stato coniuga- 
le , dopo ciò che già vi ho detto in- 
torno alla di lui santità , ed alla im- 
portanza dei doveri che vi sono an- 
nessi . Una giovane che si fabbrichi 
di tali progetti in capo non sarà mai 
una buona moglie . Sarà il tormento 
del marito e il disonore di se mede- 
sima ! Passiamo in rivista questi vi- 
ziosi principj , ed apprendiamo a di- 
rigere le nostre viste ad un fine più 
retto . 

. Che una figlia mal soffra di sog- 
giacere alla autorità di un padre, o 
di dipendere dai cenni di una ma- 
dre ; che. ami di esser libera di se 
medesima e di operare a suo senno , 
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ciò ò comune a quasi tutte le giova- 
ni , le quali tanto più pretendono di 
governarsi da se sole , quanto meno 
conoscono la propria debolezza . Ma 
il matrimonio è desso poi uno stato 
di indipendenza , come si ama di cre- 
dere che sia? Ecco il fatale inganno 
in cui ‘vivono . Senza chiamare in 
soccorso la religione a provare che la 
sposa deve essere subordinata allo spo- 
so , la sola ragion naturale ce ne per- 
suade . Ogni donna per altera che sia 
non può dissimularsi ch’ella non ba- 
sta a se stessa , ed ha bisogno di chi . , 
la assista e la protegga ; e ben s’ac- 
corge che 1’ Autore della natura a- 
vendola costituita inferiore all’ uo- 
mo nelle forze del' corpo e dello spi- 
rito , ha posto lei in una tal quale 
necessità di dipender da lui , sicco- 
me ha posto lui in un tal quale sta- 
to di maggioranza sopra di lei . Or 
da questa specie di .necessità nasce 
appunto il dovere della subordinazio- 
ne . Egli è egualmente chiaro che se 
la sposa libera di se medesima non 
conoscesse altra legge che la volontà 
propria o non vi sarebbe tra gli 
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sposi quella dolce armonia di affetti 
che costituisce la felicità dèlio stato 
conjugale , o vi sarebbe per mera ca- 
sualità . Sarebbero due miserabili , 
che volendo ciascuno ciò che l’altro 
non vuole , si vedrebbero costretti a 
conviver© insieme per resistersi e con- 
traddirsi a vicenda . Qual’ altra è mai 
la base della prosperità conjugale , 
se non la reciproca benevolenza? Or 
come si possono mai concepire queste 
due opposte idee , benevolenza e con- 
traddizione? Trattandosi di sposi , co- 
lui che ripugna alla volontà dell’ al- 
tro , non è egli quello che meno ama ? 
Si può dunque conchiudere che una 
sposa che rifiuta di tenersi subordi- 
nata, al proprio sposo non lo ama 
davvero . 

Sì in somma il matrimonio per una 
figlia è uno stato di dipendenza e di 
subordinazione ; subordinazione e di- 
pendenza autorizzata dàlia ragione , 
sanzionata dalle istesse leggi umane; 
senza parlar della religione , la qua- 
le la prescrive in un modo il più. 
positivo ed assoluto . Subordinazione 
e dipendenza , in forza della quale 



una sposa non deve quasi avere vo- 
lontà propria . Obbediente allo sposo 
in ogni cosa cbe non si opponga al- 
la coscienza ed alla divina legge, de- 
ve ella consacrarsi interamente a lui, 
vedere chi a lui piace , schivare chi 
gli dispiace , vestirò secondo il di lui 
genio , se il genio è ragionevole ; abi- 
tare ove a lui par meglio ; seguirlo o 
raggiungerlo dall’ una all’ altra città , 
se egli lo giudica a proposito ; far que- 
sto e lasciar quello , se egli nella sua 
prudenza lo esige ; in line accomo- 
darsi ad ogni sua voglia , quando le 
di lui vòglie sieno secondo la retti- 
tudine e la giustizia . Or vedete , o 
donzelle , se possa una giovane no- 
drire molte speranze di fare il genio 
suo accompagnata ad un marito. Non 
dirò già ch’ella ne debba essere la 
schiava c la fantesca . Rispettandola 
ed onorandola il marito come com- * 
pugna , modererà egli con una egua- 
glianza amorosa il peso della propria 
autorità . Ma guai a quella moglie 
che si attentasse di esercitare que- 
sto preteso - diritto d’ indipendenza ! 
Quand’anche ella non incappasse ir* 
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uomo tale , die le facesse costar ca- 
ri i suoi capricci ; 1* ingiustizia del 
suo procedere le impedirebbe di gu- 
stare di quella tranquilla pace che 
forma la delizia dello stato coniuga- 
le , e le amareggierebbe tutti i giorni 
della sua vita. 

Avete notato che io ho sempre cir- 
coscritta la vostra soggezione a ciò 
che è onesto e consentaneo alla di- 
vina legge. L’ autorità di un marito, 
per quanto sacra ella sia non si sten- 
de più in là della rettitudine e del- 
la giustizia , e cessa ogni dovere di 
dipendenza , quando un dovere più 
autorevole e più possente vi insegna 
di rifiutar ciò che è male , e di con- 
servare alla coscienza i suoi diritti. 

Rettificate così le idee a questo ri- 
guardo , imparino le fanciulle a non ' 
rifiutare 1’ utile giogo della figliai 
soggezione. L’ obbedienza che pre- 
steranno ai loro genitori , e la doci- 
lità colla quale si arrenderanno ai 
loro comandi , sarà per esse una scuo- 
la dei loro futuri doveri , e si abi- 
tueranno così di lontano alla malita- 
le subordinazione. 
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Quanto a quelle figlie che vagheg- 
giano lo stato conjugale come uno 
stato di ozio , e di buon tempo , io 
le rimetto a ciò che ho accennato 
poc’ anzi intorno al dovere di atten- 
dere alla economia domestica , al go- 
verno interiore della casa , ed allo, 
educazione della prole : vedranno al- 
lora le sconsigliate se avanzi loro 
tempo di 6tarsi colle mani in mano 1 
Dovranno accorgersi per necessità che 
le brighe di una famiglia sono ben 
altro che le piceiole e minute fac- 
cende che le occupavano da figlie! 
Distinguo io bene i maritaggi delle 
fanciulle popolari dai grandi mari- 
taggi delle illustri zitelle , cui la lo- 
ro signoril condizione e quella dello 
sposo dispensa dal giogo di una sol- 
leciliDjed assidua occupazione. Ma so 
parlando di quelle veggo che la leg- 
ge della necessità e la voce del bi- 
sogno le costringe a rendersi attive e 
laboriose all’ oggetto (li concorrer a 
sostenere gl’ impegni dello stato : 
non veggo però che i molti domestici 
e le ancelle che formano il corredo 
di queste , e i comodi della vita , e i 
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mezzi «li cui abbondano siano una 
ragione che vaglia per autorizzarle 
a menare una vita infingarda e scio- 
perata. La sopraintendenza al buon 
andamento di quel ramo di affari 
che riguardano la feminile ammini- 
strazione. ; la vigilanza e la direzio- 
ne , perchè ognuno de’ subalterni da 
lei dipendenti adempia fedelmente a 
quelle incombenze che gli sono affi- 
date ; la vigilanza sulla condotta mo- 
rale delle persone a lei più vicine , 
e quegli istcssi generali doveri che 
sono comuni al povero ed al ricco , 
ecco una serie di occupazioni da cui 
non può esimersi una sposa quantun- 
que agiata e doviziosa. , 

. Non è meno falsa e bizzarra 1’ idea 
che del matrimonio si formano quel- 
le giovani , le quali pensano di pre- 
pararsi con esso una carriera di di- 
vertimenti , ed una sorgente che ap- 

Ì laghi la smoderata loro vanità . Qua- 
e stravaganza! Farà dunque la spo- 
sa ciò che allo sposo non fanno i la- 
dri e le gragnuole , dissipandogli il 
patrimonio , e sprecandolo dietro le 
mode sempre nuove , e la smania 
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insaziabile eli divertirsi ? E sia pur 
pingue quanto si voglia il patrimo- 
nio; qual patrimonio non divora uno *- 
stemperato dispendio di lusso e di so- 
lazzi ? Sciagurato quel marito a cui 
toccasse una moglie sì rovinosa! Cer- 
tamente s’ egli fosse sì zotico per ^ 
compiacerla in queste sue fantasie 
devastatrici ; la modista , il giuoco , 
ed il teatro basterebbero a disseccare 
in breve tutte le sorgenti della do- 
mestica prosperità. 

Figliuole , il prepararsi al matrimo- 
nio con queste viste è lo smesso che 
meditare 1’ altrui rovina ; e 1’ abusa- 
re della condiscendenza di uno spo- 
so , che è abbastanza debole per la- 
sciarsi ingojar dal torrente senza op- 
porvi un riparo , è un vero latroci- 
nio , una vera ribalderìa. Portate al 
matrimonio sentimenti di parsimonia, 
intenzioni moderate , disposizioni di- 
screte , desiderj limitati. Questa è la 
dote più ricca che vince in prezzo 
1’ oro e le suppellettili più rare e pel- 
legrine. Soddisfatte di que’prtchi di- 
vertimenti che bastano a ricreare lo spi- 
rito , anziché ad opprimerlo; contente 
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di quegli ornamenti che ]>er la loro 
quantità e qualità convengono al de- 
,'coro dello stato ; trovi lo sposo in 
voi altrettante' maestre dì economìa 
e di sobrietà. 

Ma se riprovevoli sorto Je massime 
olié abbiamo finora combattute , or- 
ribile ed esecranda sarebbe poi quel- 
la di fa £ servire il matrimonio all’ in- 
degno scopo di coltivare straniere 
amicizie e corrispondenze . Ohimè! 
Qual serie di delitti non scaturireb- 
be da questo reo principio ? Violata 
la giustizia , offesi i diritti del tei^o, 
profanata la santità del Sacrameiito , 
indebolita la perpetuità del sacro vin- 
colo coniugale , provocate le dome- 
stiche risse e le divisioni : sarebbe fal- 
lito lo scopo nobilissimo di questa 
preziosa instituziono ,• e guastata la 
sublime idea del divino Institutore. A 
prevenire per tanto uno scandolo sì 
grave e sì funesto è cosa estremamen- 
te necessaria 1’ instruire le donzelle 
intorno alla fedeltà oonjugale elio è 
il primo ed essenzial dovere degli spo- 
si , e if fondamento unico dèlia loro 
felicità; /■ rii 
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Della fedeltà con fu gale. 

— . ' ; ' •- •' •'• ■ j , ; ' •* " ’• .* 

io vi richiamo , o figliuole , alla ge- 
nerale idea che vi ho presentata sul 
principio del presente articolo. Ivi ho 
. considerato il matrimonio e come con- 
tratto e come sacramento. Riguardato 
anche come semplice e nudo contrat- 
to egli induce per lo meno nelle 
parti quelle obbligazioni che sono 
comuni ad ogni contratto il più tri- 
viale , quali sono quelle di stare ai 
patti , di esegxiire le condizioni stipx»* 
late , di mantenere la parola a nor- 
ma delle convenzioni. Ma se avviene 
in un contratto qualunque , che pi- 
gliati gli opportuni concerti o 1’ uno 
o 1’ altro dei contraenti manchi alle 
promesse , non direste voi medesime 
che colui è uri infedele , e che la 
parte offesa ha diritto di essere rein- 
tegrata del datano che glie ne ridon- 
da ? Or come ih ogni contratto è pre- 
ciso dovere di giustizia che ognuno 
dei contraenti serbi la data fede, co- 
sì è dovere di una sposa il mantenere 
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inviolabilmente allo sposo le promes- 
se che prima gli ha fatte. 

Qual sia il senso delle promesse 
che vicendevolmente si fanno gli spo- 
si quando trattano del loro matrimo- 
nio , non v’ è figlia che non lo sap- 
pia * almeno in genere, quanto basta 
ad obbligarsi . Nessuna ignora che il 
dare allo sposo 1’ assenso di essergli 
sposa , è io stesso che il prometter- 
gli di dedicarsi a lui solo , di servire 
alla Sola di lui volontà , di consccra- 
re a lui i proprj affetti e il proprio 
cuore. E questa condizione è così in- 
trinseca ed inerente alla promessa 
di matrimonio , che anche senza es- 
primerla con una formale dichiara- 
zione ella s’ intende implicitamente 
compresa nella sola parola di assen- 
so. In forza pertanto di (presta pro- 
messa la sposa si impegna di appar- 
tenere esclusivamente allo sposo , di 
non conoscere altro oggetto degno 
dell’ amor suo che lui , di non divi- 
dere mai con altri il proprio cuore , 
aprendolo contemporaneamente ad al- 
tro affetto straniero ; in somma di ri- 
servarsi inviolabilmente a lui solo . * 
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Conseguentemente a questi principi 
una sposa non è più libera della sua 
volontà. Ella si è spontaneamente 
vincolata a queste limitazioni , ecL 
lia rinunziato ad ogni altro diritto. 
Ogni propensione , ogni amicizia che 
impegnasse il suo cuore , ogni corri- 
spondenza e relazione che diminuisse 
alcun poco la conjugale benevolen- 
za , un’ occhiata , un sorriso che na- 
scesse da prevenzione o da attacca- 
mento , sarebbe una violazione dell’ 
altrui diritto , sarèbbe una mancan- 
za di fede e quindi un’ ingiuria , 
una infedeltà. Comprendano adun- 
que le giovani che dal punto in cui 
si impegnano ad un marito non è 
più in loro arbitrio il fabbricarsi dei 
nuovi legami , e che ^eccettuata la 
persona dello sposo ogni altra perso-* 
na debb’ esser loro indifferente , 
quasi non esistesse al mondo. 

Che se la sola lealtà , che è la 
base di ogni contratto , induce una 
obbligazione cosi precisa , la ragione 
e 1’ estensione di un tal dovere si rin- 
forza e si consolida a dismisura per la 
sanzione clic vi aggiunge la religione. 
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Si è già notato che Gesù Cristo ha 
nobilitato e santificato lo scopo del 
matrimonio col sollevarlo al gradoni 
sacramento. Tutte le obbligazioni ine- 
renti allo stato conjugale sostenute in 
prima dalla sola forza delle conven- 
zioni , oltreché diventarono un og- 
getto tutto sacro e tutto santo , ac- 
quistarono anche una garanzìa molto 
più autorevole ed imponente ; e le 
vicendevoli convenzioni* furono rive- 
stite di forme assai più grandiose © 
solenni . Prima di quest’ epoca for- 
tunata gli sposi erano soli risponsali 
1’ uno verso 1’ altro dell’ adempi- 
mento dei patti convenuti ; tutt’ al 
più la pubblica autorità accorreva a 
convalidarli colla sua sanzione. Ma 
fatto il matrimonio Sacramento, Cri- 
sto stesso si propose di accogliere le 
promesse degli sposi ; le promesse di- 
ventarono cosa sua , e se ne fece egli 
stesso depositario e mallevadore. À 
quelli che le avessero rispettate e 
mantenute si impegnò di versare sul 
loro capo la copia delle celesti bene- 
dizioni , tenendosi onorato della religio- 
sa loro fedeltà , a. quelli che ardissero 
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di trasgredirle minacciò la sua colle* 
fa e la sua vendetta , considerandosi 
offeso sì dell’ oltraggio fatto alla par* 
te innocente , che della violata ma- 
està del Sacramento. 

Or delle obbligazioni prescritte e 
avvalorate dalla santità del Sacra- 
mento -, quella che è nota sotto il 
nome di fedeltà confugale è la più 
importante , rispettabile e sacra. Cri- 
sto stesso , direi quasi , 1’ ebbe in 
tanta venerazione, che non solamen- 
te si dichiarò nimico di chi osasse di 
violarla , e si riservò di farne un giu* 
dizio severissimo ; ma vietò periino 
che gli sposi di mutuo consenso se 
ne dispensassero a vicenda. Non ba- 
sta. Volle che stretto una volta questo 
sacrosanto legame , nessuna cagione -, 
per eminente eh’ «Ila sia , valesse a 
romperne il nodo. Dio stesso lo com- 
pose di propria mano $ 1’ uomo non 
può stendere la sacrilega destra a di* 
scioglierlo. L’ opera non è dell’ no- 
mo , ma di Dio. La morte può sola 
troncare il venerando laccio e rallen- 
tare al superstite il freno. Per tal 
maniera questa preziosa qualità die 
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forma la base del patto nuziale , e 
che sola lega dolcemente 1’ un cuo- 
re all’ altro si rese indefettibile e 
perpetua , sicché nè per noja uè [>er 
età , nè per sopravvenute circostanze, 
nè per separazion di persona non ces- 
ta o vien meno. ' 

Giovane sconsigliata ed incauta mi- 
sura il peso di una obbligazione sì 
tremenda , e dimmi poi se avrai cuo- 
te di fartene un giuoco. Prostrata di- 
nanzi al Sacro Altare pronunzierai la 
grandissima parola di assenso. Iddio* 
la Santa Chiesa , *il suo Ministro nc 
saranno i depositari autentici e solen- 
ni. Quella paiola sarà registrata nel 
Codice de’ contratti che 1’ uomo sti- 
pula con Dio. Con quella breve pa- 
rola sappi che tu prometti più ancor 
che non dici . Prometto e consacro il 
mio cuore, , la mia obbedienza , e, tut- 
ta me stessa a questo eh ’ io mi sono 
eletta unico sposo e compagno della 
mia vita. Per lui solo rinunzio finch* 
egli vìve ad ogni altro affetto , e di- 
chiaro altamente e senza riserva che 
nissuna umana potenza riuscirà a smo- 
ver mi giammai da quella fedeltà che. 



9 r gli giuro sòda , inalterabile e pii - 
ra. Tal’ è il senso vastissimo di quel- 
la parola. Donzella , se non ti senti 
un cuor capace di tanta virtù , sco- 
stati dal Sacro Altare e risparmia il 
doppio delitto del sacrilegio e del 
tradimento. 

.o - . -i •. ■ 'r fa* 

A . ARTICOLO, I».„ ■ • 

» • 

Quali pratiche debbano adoprarsi 
prima di ammettere un pretendente , e 
sopra quali massime debba regolarsi la 
scelta di uno sposo. 

a scelta di uno sposo ^ o fanciulle , 
è il più rilevante affare della vostra vi- 
ta , e richiede una prudenza ed una 
salacità somma e non comune. Voi 
d/ ordinario non sapete arrendervi ad 
altro giudice che agli occhi vostri ; 
ma gli occhi non possono portare al- 
tro giudizio che della esteriore appa- 
renza. L’ animo nel oprale ha la sua 
«residenza il vizio o la virtù , gli oc- 
chi noi vedono certamente. Ma poi- 
ché la molta prudenza non è 1’ ap- 
pannaggio oielia vostra età , prestate 
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docile orecchio alle cautele che“ vi 
prescrivo. '• *> r ■> 

Cile tin giovane vi si proponga o 
esplicitamente col chiedervi , o im- 
plicitamente col tenervi* dietro , fa- 
cendo 1 J ‘aggraziato , è dicendovi co»> 
se lusinghiere * ciò non basta per con- 
chiudere che egli faccia al vostro ca- 
so. Concertarci^ darsi parola' di spo- 
si su queste semplici aperture e so- 
pra dati così generali j è un’ impru- 
denza di cui spesse volte le giovani 
hanno dovuto pentirsi con molto lo- 
ro rammarico , e talora non furono 
più in tempo a porvi riparo. 

Supponiamo che una donzella ab- 
bagliata dalle apparenze , senza pre- 
mettere nissuna- indagine , abbia in 
buona fede collocato il proprio affèt- 
to in un giovane che le aggrada , o* 
per lungo riso di vedersi e di prati- 
carsi abbia per lui concepita una 
passione abbastanza forte. In progres- 
so di tempo per ìlna combinazione 
certamente fortnnata le riesce di sco- * 
prire in costui delle qualità sfavore- 
voli , ed arriva a saper di esso cOse 
tali , per le quali il matrimonio non 
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è più conveniente e forse rovinoso o 
vietato dalle leggi. 

La supposizione eh’ io fo non è 
fantastica e stravagante. L’ esperien- 
za ne ha dimostrato assai volte la 
realtà. In questo caso , sia 1’ interes- 
se , sia la coscienza , $ia la conveni- 
enza consigliano di abbandonarne il 
pensiero, e di rinunziarsi a vicenda. 
Figliuole , non mi dite voi eh’ ella 
è cosa boji dura ed affannosa il do- 
ver rinunziare ad una persona per 
cui siasi concepito un attaccamento 
piucchè ordinario ? Non mi dite voi 
che la voce del dovere non è abba- 
stanza forte per determinare un cuor 
prevenuto ad eseguire un distacco si 
amaro? E supponiamo ancora che le . 
cose sieno tanto innoltrate che non 
sia più in vostra facoltà di recedere 
dall’ impegno , anche volendolo. Ec- 
covi allora condannate a piegare il 
collo a tutte le disastrose conseguen- 
ze che deriveranno da una risoluzione 
precipitosa. È chiaro adunque che 
per non avventurarsi ad un passo co- 
sì disgustoso, fa mestieri darsi da [>ri- 
ma molti pensieri e molte sollecitudini 
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A questo scopo sono specialmente d?i- 
retti i seguenti ricordi. 

1 Alla prima proposizione di ma» 
trimonio' sia che un giovane vi si 
presenti da so medesimo , sia che vi 
venga proposto da amici o da paren» 
ti , sospendere di manifestare il vo- 
stro aggradimento , finché non siate 
in istuto di portare un giudizio fon- 
dato sulle qualità della persona pio» 
posta. Tenetevi quindi sulle, generali 
e pigliate tempo a rispondere , per 
farlo con cognizione di causa; 

2 È anche cosa giusta, doverosa , 
e per voi assai opportuna che , qua- 
lunque sia il pretendente , lo rimet- 
tiate ai vostri genitori o superiori , 
perchè esprima oon esso loro le prò» 
prie intenzioni „ ,E questo mi par be» 
ne che si faccia , ancorché amici o 
congiunti vi dassero del soggetto pro- 
posto le migliori informazioni. Un 
affare è sempre meglio condotto, quan- 
do vi 6Ìa interposta 1’ autorità di tal- 
uno che vaglia a mettere in avver- 
tenza la persona interessata , e sap- 
pia dar qualche peso alle trattati- 
ve. Troverete de’ giovani igquali nou 




dovendo Farsi # rispousali delle loro 
parole , che a quella sola donzella 
con cui 9 ono in discorso , le promet- 
-* tono abbondantemente mari, e mon- . 

. ti ; ma con quella facilità, con cui 

s’ impegnano , colla stessa vi cam- 
biano il senso delle parole , e si sciol- 
gono dall’ impegno. Non così se si tro- 
v vano a fronte di chi li possa cliia- 

, mare al dovere. L’ intervento del pa- 

dre , dello zio , del tutore , o di qua- 
lunque altra persóna autorevole , fos- 
se anche- il parroco , ori un confiden- 
te 41 casa li costringe a misurare 
. . Je offerte , ed a ridettero prima di 

proferirle. Sovente è avvenuto ciré 
quando una figlia si lasciò capire , 
che ella non voleva deliberare , e 
1 che bisognava dirigere le ricerche ad 

alcuno de’ suoi maggiori , 1’ aspiran- 
te non ne volle sapere, e si astenne 
dal prosegiìire 1’ inchiesta. Ciò vuol 
dire che egli non aveva una volontà sin- 
cera e leale , e che non volle espor- 
si al rischio di essere posto alle stret- 
* te. Il progetto di collocamento allor è 

Svanito : ma che importa? Quella fi- 
glia non vi ha già perduto ; sibbene 
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vi ha guadagnato. Se non era questa 
prova di paragone , colui l’ avrebbe 
circondotta con vane parole , e dopo 
una lungherìa di visite vane , non 
si sarebbe ottenuta una conclusione. 

Così , tosto che qualche giovane 
vi manifesta aver per voi delle buo- 
ne intenzioni , comunicate 1* occor- 
rente senza dilazione ai vostri geni- 
tori , o a chi ne fa le veci , pregan- 
doli che in questo importantissimo 
affare si adoperino per voi , e faccia- 
no le vostre parti. 

3 Questa condotta è richiesta dal 
dovere e dall’ interesse di ogni fan- 
ciulla prudente ; e vuol essere neces- 
sariamente adoperata fin da princi- 
pio. Una figlia clic volesse in prima 
conoscere da vicino la persona del 
richiedente e si permettesse di par- 
largli alcuna volta all’ impensata de* 
genitori , per farne loro la comuni- 
cazione dappoi , avrebbe già preso 
uno sbaglio. Queste prime introdu- 
zioni , oltreché darebbero al richie- 
dente una specie di diritto , risveglie- 
rebbero nel di lei cuore un princi- 
pio di propensione : e il diritto e la 
c 6 . 
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propensione impedirebbero a* suoi 
maggiori di prendere liberamente 
quelle misure che il caso potesse me- 
ritare. La prudenza insegna che non 
si ammetta nè alla confidenza , nè 
alla casa un giovane , se prima non 
si abbia di lui contezza , e non 
si sappia che il partito è convelli-» 
ente, ■■ 

4. Pigliando tempo, e tenutoli ri-* 
chiedente in sospeso, si usano intan- 
to le più minute e scrupolose ricer- 
che per sapere chi egli sia , come 
pensi , se è proveniente da una fami- 
glia onorata ed onesta , se i di lui 
genitori , o superiori sieno cónsape- 
voli e soddisfatti del suo accasamen- 
to , ise sien disposti a darvi mano * o. 
altrimenti : se egli sia sempre stato- 
attento ai proprj doveri , se abbia 
mai commessa alcuna azione disono- 
reyole , se abbia acquistato buon no- 
me presso le persone ; se abbia fon- 
di, sostanze , impiego , o mezzi pro- 
porzionati all’ impegno in cui si pro-t 
pone di entrare correlativamente allo 
Stato ed alla condizione della fan- 
ciulla, e rifila famiglia a cui aspira 
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di associarsi : se abbia pratiche , od 
amicizie cattive , vizj (li giuoco , o 
(li vino; se mostri di voler esser pru- 
dente , attento , sobrio , attaccato al- 
la casa , o se sia spensierato , prodi- 
go , o (lato al bel tempo. Che se pgli 
meritasse alcuna delle eccezioni al- 
meno principali che ho accennato,' 
non vogliate sdegnarvi , o fanciulle ; 
se i vostri maggiori vi dicessero : fi- 
glia mia questo giovane non fa per 
ie. Chiamatevi anzi fortunate di aver 
aperti gli occhi in tempo , e di aver 
rinunziato ad un partito che avrebbe 
fatta la vostra rovina. Chi mai sa- 
rebbe si cieca e sì disperata per vo- 
lersi avventurare al matrimonio a di- 
spetto di una svantaggiosa informa- 
zione . 

Importantissima ed essenzialissima 
ricerca è poi quella che riguarda la 
religione in massima ed in pratica. 
Fa ' maravfglia insieme , ed orrore 
1’ indifferenza di alcune giovani a 
questo riguardo ! Sapranno , e saran*- 
no dalia loro stessa esperienza con- 
vinte che f aspirante è un libertino, 
e forse un ateo ; che non conosce nè 


Digitized by Google 


A 


84 


Dio , nè i Santi ; che si ride delle cose 
sacre o che non si presta agli eserci- 
zi indispensabili della religione ; ep- 
pure hanno cuore di far lega con es- 
so lui ! E con quale fondamento po- 
tranno esse lusingarsi che il loro ma- 
ritaggio riesca felice ? Iddio non vor- 
rà certamente benedire una unione 
che gli è odiosa , né prosperare due 
sposi che gli sono nerniei. Parlo del 
pari dello sposo e della sposa , poi- 
ché aneli’ ella è colpevole per que-* 
sto solo , die stringe alleanza con 
un tale che è in istuto di ribellione 
con Dio. 

Ma questo ancora non basta. Uno 
sposo die manchi di religione non 
sarà mai buon marito. Questa conse- 
guenza è tanto certa , quanto è vero 
che tolto il freno della religione . la 
quale colle sue promesse lo avrebbe 
animato ad eseguire i doveri dello 
stato e colle sue minacele lo avrebbe 
ritenuto dal violarli, non ha più al- 
cuno stimolo , almeno efficace , elio 
lo spinga al bene , nè alcun ritegno 
che lo ritiri dal male. Oh figliuole, 
ehi non ama e non onora Dio „come 
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amerà egli ed onorerà la propria spò- 
sa , quando ella in progresso di tem- 
po mancasse di attrattive per tratte-* 
pórlo ? E come serberà egli illesa la 
fedeltà conjugale , se la istessa col- 
lera di Dio , ed il timore degli eter- 
ni castighi non -lo spaventa? Oh mi- 
serabili! Eleggendovi un marito sif- 
fatto , voi trovereste nella Vostra scel- 
ta il vostro Castigo. . 

So che alcune rinunziando ad ogni 
riflessione , guidate dalla sola passio- 
ne t che le predomina si pascono di 
folli lusinghe e di vani progetti. ,, Io 
,, sono certa, elicono esse, che elfet- 
,, tirato che sia il nostro matrimonio , 
,, colla dolcezza e colle buone ma- 
„ niere lo ridurrò poco a poco al do- 
,> vere. Egli non è cattivo di cuore, 
,, e mi ascolterà. Egli ha della sti— 
,, ma per me, e non vorrà disgustar- 
,, mi. Chi sa che Iddio non voglia 
,, servirsi di me , come stromento 
,, della sua conversione? e{ S. Paolo 
aneli’ esso è persuaso che una moglie 
.cristiana , mettendo a profitto 1’ ascen- 
dente eh’ ella ha sul cuore del ma- 
rito , può riuscire a ridurre alla fede 
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un marito anche infedele. !\la ió ri- 
fletto in j>rimo luogo che la cosa ò 
per lo meno di un esito allatto in- 
certo ; rifletto inoltre , che a ciò non 
si riesce se non con 1’ ajuto del- 
la divina grazia , e che è una vera 
presunzione il calcolare sull’ ajuto 
<lella grazia , se ci collochiamo av* - 
vertitamefite nel rischio. Rifletto in 
terzo luogo che il pensiero di un tal 
tentativo è lodevole, supposto il caso 
di neéessità , quando cioè una moglie, 
riconosce nel proprio marito disposi- 
zioni opposte alla religione , delle 
quali non ha potuto accorgersi in 
tempo ; ma eh’ egli è pensiero teme- 
rario e biasimevole , quando il dove- ^ 
re c la coscienza prescrivono di non 
stringere alleanza con un nemico di 
Dio. Rifletto in quarto luogo , che 
una tale fiducia è anche illusoria . 
Voi vorreste farvi 1 apostola dello 
sposo vostro per convertirlo a Dio , e 
sarà vero ; imperciocché non voglio 
per ora mettere in dubbio la since- 
rità delle vostre intenzioni. Ma riu-» 
scitele voi nella vostra nobile impre- 
sa? Dime, che da una parte 1’ affetto . 
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allo sposo non vi permetterà ili coit«- 
tr asta rio ; dall’ altra il modo sprez- 
zante, e disdegnoso con cui egli acco- 
glierà le vostre insinuazioni vi farà 
perdere di spirito , c vi consiglierà a 
deporne il pensiero ; e finalmente la 
di lui preponderanza , i suoi sofismi, 
il suo tuono magistrale e decisorio 
finiranno a far di voi quello che voi 
volevate far di lui , cioè a strasci- 
narvi con essolui nella irreligione c 
nella miscredenza. Vi parrà eh’ egli 
abbia ragione , vi parrà d’ essere con- 
vinte dalle sue argomentazioni ( tan* 
to più che assai facilmente convinco- 
no que’ ragionamenti , che lusinga- 
no 1' amor proprio , e partono da 
persone che si amano ) vi parrà di 
essere state in errore fino a quel pun* 
to , e così lentamente vi gitterete al 
suo partito < 

Coneliiudiamo che un nomò senza 
religione non può mai meritare gli 
affetti di una giovane dabbene , nè 
formarne la felicità ; e che se egli 
osa affacciarsi deve essere senza * esi- 
tazione respinto. 

5. Quanto crudele sarebbe il delitto 
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eli sacrificare una figlia ad uno spo- 
so die non le conviene per sola 
incuria di non aver raccolte le no- 
tizie sincere delle sue qualità perso- 
nali e della sua condotta morale ? 
tanto meno dovete lagnarvi , o fan- 
ciulle , se i vostri maggiori non si la- 
sciano così facilmente accontentare 
da relazioni troppo generiche e co- 
muni. Dovete anzi desiderare che non 
perdonino a fatiche e a diligenze per 
venire a capo della verità. ISon basta 
diffatti il riposarsi ad una sola depo- 
sizione , e l 5 alloggiare , come suol 
dirsi , al primo albergo. Soventi vol- 
te è accaduto che , affrettato un ma* 
‘ trimonio riputato fortunatissimo , si 
viddero poco dopo con dolore e con 
sorpresa cambiar d’ aspetto le cose . 
Fa d’ uopo quindi domandare , inter- 
rogare , interpellare , interporre per- 
sone di garbo e di probità , le quali 
nè si ingannino , nè abbiano interes- 
se a dissimulare la verità , nè strin- 
gere mai alcun impegno , finché per- 
le cognizioni raccolte , e per la veri- 
ficazione dei fatti , 1’ intelletto non 
si senta appagato e persuaso. 


\ 


Digitized by Gòogle 


8 9 

0 Tanto maggiore è la necessità 
di protrarre e guadagnar tempo per 
praticare le indagini le più sottili , 
quanto meno fosse nota la persona 
del richiedente , e meno ovvj i mezzi 
per averne contezza. I forestieri , mas- 
simamente quelli che da lungo tem- 
po sono assenti dalla loro patria 
meritano di essere sottoposti a molto 
maggiori ricerche , che non si fareb- 
bero per un nazionale. E se trattan- 
dosi di un nazionale , il quale vive, 
per dir cosi , sotto gli occhi nostri , 
spesse volte non possono ottenersi no- 
tizie sincere y quanto più non si do- 
vrà fare , se si tratta di uno straniero? 
Si parla egli di condotta ? Egli è 
conveniente , penso io , il cercarne 
riscontri nel luogo del suo ulti- 
mo domicilio, senza accontentarsi di 
ciò che se ne dice dalla piazza , o da 
alcuni pochi di lui conoscenti . Si 
parla egli di sostanze ? Quando non 
se ne abbiano documenti o testimo- 
nianze irrefragabili , converrà inter- 
rogare persone senza eccezione domi- 
ciliate ove i beni son collocati , e fors’ 
anche recarsi sul luogo a verificare. 
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rJon vi irritate quindi , o figliuole , 
della lentezza di un esame , che ba- 
nalmente è diretto non già al van- 
taggio di chi vi assiste , ma unicamen- 
te al vostro. 

Parlando però di forestieri giudico 
necessario il ricordare , che tra mol- 
ti illustri ed onorati spesso si trova- 
no degli avventurieri , i quali., o per-»- 
chè non hanno patria , o perchè la 
patria li ha rifiutati , vanno errando 
sulla superficie della terra accattando 
fortuna a forza di menzogne- e di 
raggiri. Costoro da chi ha pratica 
delle cose , all’ aria romanzesca fa- 
cilmente si distinguono dai forestieri 
di probità e di riputazione. Ma nori 
li distinguono con uguale facilità le 
fanciulle , le quali, anzi a tutto ciò 
che è straniero corrono dietro con. 
trasporto. Buoni e franchi parlatori , 
astuti oltre ogni cledere , hanno dis- 
fatti tutta 1’ arte di ingannare. Sana- 
no fipgei>e corrispondenze e relazioni 
ove non ne hanno , si spacciano per 
grandi e facoltosi , e sono forse men- 
tici $ eoi loro discorsi ti incantano , 
col le loro maniere t’ incatenano. Ma 
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noi non sàrerno si dolci ili cuore 
per creder loro sulla parola. Vedre- 
mo in effetto , se mai ci prenderemo 
la briga di domandarne contezza , 
che o non hanno paese , o se lo han- 
no , ivi non è alcuno che li conosca, 
o se pure sono conosciuti , ivi sono 
noti più per mala che per buo- 
na faina. I vantati poderi , le ric- 
chezze , i capitali , il lustro della 
famiglia , ed ogni altra millanteria , 
tutto si risolvè in fumo , e sarà mol- 
to ancora che in mezzo a tante chi* 
mere ed imposture , non sia un’ im- 
, postura anche il nome che hanno 
pigliato a prestanza. 

Dirò ancora per appendice cosa 
strana e appena credibile , n)a talè 
che è provata vera da una luttuosa 
esperienza. Taluno che appartiene a 
questa feccia di gente assedia il fi- 
anco ad onorata donzella , che incau- 
ta e male assistita , buonamente pre- 
sta fede alle di lui ciance gloriose , 
e gli porge la inano di sposa. Costui 
era il più ingenuo uomo dell’ uni- 
verso e pareva il tipo della lealtà! 
11 diffidare di lui sarebbe stata una 
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Vera perfidia ! Oh Dio ! Sotto sì lu- 
singhiere apparenze covava costui un 
esecrando progetto ; ed ebbe ( chi 
1’ avria pensato? ) ebbe 1’ orrendo 
coraggio di contrarre il conjugale im- 
pegno , occultando con reo talento 
Un impegno antecedente a cui era 
legato. Deh per pietà di voi stesse , 
O figliuole , deh per non farvi le vit- 
time di un sì nero e crudele tradi- 
mento, non siate adunque troppo cor- 
rive nel permettere che vi si appic- 
chino al fianco persone di questa 
tempra. Non vi lasciate , vi prego , 
sedurre dal loro tuono imponente e 
decisivo. Informatevi , non lasciate 
alcuna misura intentata per conoscer- 
li profondamente ; ed in ispecie per 
assicurarvi della libertà del loro sta- 
to. Aspettare le settimane ed i mesi 
non è nulla per arrivare ad uno sco- 
primento così essenziale. Le loro 
istesse carte giustificative potrebbero 
per avventura meritar qualche esame. 
Non è affatto nuovo il caso che esse 
sieno contraffatte, o che anche ledali e 
nelle forme , si riconoscessero ottenu- 
te per frode o per sorpresa. 
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7 Procedendo nei proposti avver- 
timenti invoco 1’ attenzione delle 
giovani al seguente , che è impor* 
tantissimo : ed è , che dovendo sce- 
gliere uno sposo , abbiano cura di 
eleggere quello che sia, dotato di un* 
indole che si accomodi alla loro. 
La disuguaglianza del temperamento , 
o come dicesi del naturale , rende 
spesse volte disgraziati i matrimonj , 
ancorché nulla vi manchi per parte 
della probità e dei modi di sussisten- 
za. Due persone destinate a fare una 
vita comune con\iene che siano ana- 
* loghe 1’ una all’ altra , e se non pa- 
ri , almeno simili nel genio e nella., 
maniera di pensare l , altrimenti non vi 
sarebbe fra di essi armonia di affetti 
e accordo di volontà. Come' potrebbe 
p. e. una figlia naturalmente allegra 
aggiustarsi ad un marito sempre mesto 
e malinconico ? La sposa ha un ani- 
mo piuttosto dolce é affettuoso ; ij 
marito è ruvido e duro ! Essa è timi- 
da e ritenuta , e vorrebbe essere in- 
coraggita ; esso è burbero ed intrat- 
tabile. Ella ha bisogno di trovar© 
nello sposo un amico col quale 
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spandersi c aprire il suo cuore ; egli 
non ha un animo fatto per accorger- 
sene ♦, e non fa seconda! Lo stesso 
dicasi delle abitudini e del talento . 
Una fanciulla colta , dotata d’ urne- 
gno , e nobilmente educata certamen- 
te non si troverà bene con un mari- 
to scempio ed ignorante. Una fan- 
ciulla accostumata ad avere certi ri- 
guardi di urbanità, di delicatezza e di 
buon garlto-, si cruccierà di un ma- 
rito screanzato e plebeo. Quale ac- 
cordo può esservi fra di loro , egli 
sucido, ella pulita ; egli avaro, ella 
liberale: egli trascurato, ella dili- 
gente? 

8. Coerentemente a questa massi- 
ma trovo ancora necessario che non 
siavi fra gli sposi essenziale disparità 
di età. Le abitudini e le inclinazio- 
ni della giovinezza sono assai dissi- 
mili dalle abitudini e dalle inclina- 
zioni della virilità e della vecchiez- 
za. Non è quindi probabile ohe pos- 
sano associarsi fra di loro una eiova- 
ne cd un uomo molto più avanzato 
negli anni , senza discordare di mas- 
sime e di pensieri. Altronde siccome 
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la reciproca benevolenza nasce prin- 
cipalmente dalla .somiglianza e dal- 
la conformità , cosi non è possibile 
die si amino , almeno a lungo , due 
persone che essendo dispari di età si 
veggono tanto diversi e distanti 1’ uno 
dall’ altro. Quella fra le due che ha 
il vantaggio dell’ età certamente 
non si sentirà portata verso quella 
che ne ha tanto meno ; ed a misura 
che la parte più attempata col cre- 
scere degli anni anderà perdendo le 

Ì roche. attrattive che le rimanevano , 
altra sentirà crescersi la noja e il 
disamore. 

Posto ciò stabilisco un principio, o 
donzelle , nel quale converrete meco 
senza difficoltà. Non siate facili a 
prestare il vostro assenso per uno spo- 
so che relativamente a voi sia troppo 
attempato. Giovani come siete , lo 
sposo vostro , generalmente parlando, 
vi somigli nell’ età ; non veramente 
perchè conti lo stesso numero d’ an- 
ni^ ma perchè quantunque più pro- 
vetto , dir si. possa eh’ egli è tutta- 
via dentro i confini della giovinezza t 
Che la sposa sia inferiore negli anni 
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allo sposo , ciò c conveniente e ragio- 
nevole : ma non è del pari ragione- 
vole e conveniente che lo sposo la 
guptxi di tanto , che non le paja ma- 
rito , ina padre. Questo avvertimento 
quanto è breve è altrettanto impor- 
tante. Se si avessero questi riguardi 
non si vedrebbero sì frequenti separa- 
zioni di matrimonj che fanno lo scan- 
dalo della società. 

9 Nella scelta dello sposo però , 
quantunque io ami che sia pari a 
loro di età per quanto si può , non 
debbono le donzelle arrestarsi più che 
non conviene alle estrinseche qua- 
lità della persona. Convengo ch’egli 
debba essere secondo il loro genio 
per ciò clic riguarda la figura ed i 
modi , ma non posso approvare la 
leggerezza «li alcune che fanno 
consistere tutto il pregio nella bel- 
lezza del volto , nella giustezza del 
taglio , nei vezzi , e nella leg- 
giadrìa della persona. Lo sposo a 
cui aspirano dehh’ essere di moda 
come le vesti. Costui ha il capo ag- 
giustato piuttosto alla tal maniera 
che è di costume, che alla tal altra 
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che è antiquata ; ha il cappello , il 
taglio dell’ abito precisamente con- 
forme il figurino del giorno ; il suo 
portamento è elegante , si presenta 
con molto garlro , parla con molta 
grazia : costui è lo sposo migliore . 
Quc 11’ altro non è veramente un Ado- 
ne ; il suo volto però senz’ esser hel- 
lo a stretto rigor di termini , è rego- 
lare. Nemico «teli’ arte e dtdle stu- 
diate maniere , egli noie ha le smor- 
fie. e le leziosaggini del primo. Egli 
parla , a dir vero , senza molta ele- 
ganza ; le sue frasi sono affatto co- 
muni , e non ha alcuna provvisione 
di hei motti e di concetti : ma quan- 
to dice , il dice con proprietà e na- 
turalezza. Egli manca di una cer- 
ta che chiamano nobile franchezza^ 
jè alquanto timido e sente la sogge- 
zione. Altri crederebbe che questa 
stessa fosse una prerogativa, li suo 
abito non è nè assai fino , nò 
molto leggiadro , ma è abbastanza 
pulito ; il taglio è artzi affatto co- 
mune e triviale , e , come si dico , 
alla buona , ma gli sta bene sulla 
persona .... Eh via ! Costui è 
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deforme, è senza spirito , è uno sci- 
munito , un goffone . 

Tali sono i calcoli che si fanno 
da alcune scioccarelle ridicole , le 
quali ripongono la loro beatitudi- 
ne nell avere al fianco un Ganime- 
de splendido pel vago abitino' o 
per la squisitezza degli 'ornamenti. 
Non così voi , donzelle giudiziose: 
voi meglio consigliate sapete che que-» 
sti zerbini di moda non sono se m prò 
i migliori mariti. Voi sospettate a 
ragione che siano altrettanto sven- 
tati , quanto sono vani della* per- 
sona ed invaghiti della propria figura. 
Voi temete che il loro spirito non sia 
abbastanza montato a governare una 
casa , e non avete il torto. Voi anzi 
preferireste nella scelta la sodezza e la 
gravità alla leggerezza ed al brio.. 
Persuase che vai più un bel cuore 
che il bello spirito e le belle parole , 
voi rinunziereste al primo per appi- 
gliarvi al secondo , senza prendervi 
molta briga df queste meschine super- 
fluità. La esperienza di tante altre 
vostre compagne , che già vi harnìo 
preceduto nella scelta, vi ha poste 
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in istatO di rilevare che uscirono più 
fortunate quelle che hanno cercato 
delle- qualità solide o reali , che non 
quelle che si lasciarono allettare da 
queste frascherìe. v 

io Badate inoltre che tra voi e 
lo sposo clic scegliete non siavi trop- 
pa distanza di stato e di condizione. 
Colei che essendo di bassa estrazio- 
ne , e per conseguenza povera , è 
tanto orgogliosa da pretendere ad un 
partito illustre e gigantesco , crede n- 
s do di fare la propria fortuna potreb- 
be per avventura andare in cerca dei- 
propria infelicità. Supponendo ancora 
eh’ ella vi riesca , io dubito assai 
che i risultati siano per corrisponder© 
alla di lei aspettazione. Tali mari- 
taggi escono dal corso ordinario del- 
le cose , e per lo più. si racconciano- 
in segreto per un colpo di passione 
che non lascia abbastanza tempo a' 
riflettere , e si conchiudono senza par- 
tecipazione o senza il consenso delio- 
fa miglie interessate-, Quindi i con- 
giunti dello sposo offesi di una scel- 
ta di cui si tengono disonorati , rifiu- 
tano di ammettere alla loro confidenza 
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la sposa che non è loro pari : la fig- 
gono , se ne vergognano , la fnortiii- 
cano ; ed ella depressa ed avvilita , 
costretta a non comparire alle con- 
versazioni per non cimentarsi, ad uno 
sgarbo } che altro può fare se non ro-» 
dersi di rabbia e dispetto! Si fanno 
mille pratiche per placare le parti 
irritate e riconciliar con essi gli in- 
cauti sposi. Quando pure gli altrui 
Imeni officj vagliano a sopire gli sde- 
gni , ed a ravvicinare gli animi ( il 
che per altro non si ottiene alcune 
volte che dopo qualche anno ) 1’ ac- 
coglimento e 1’ abituale contegno de’ 
congiunti è j)OÌ sempre così freddo e 
studiato , che ben si vede che non 
hanno dimenticato 1’ antico disprezzo. 

Ma tutto questo sarebbe anche po- 
co , se la sposa abborrita dagli altri, 
fosse almeno compensata dalla costan- 
te atfezion dello sposo. Ma spesso av- 
viene che passato il primo impeto 
della passione che lo abbagliò , lo 
sposo anch’ esso tra perchè è irritato 
dalle contradizioni de’ suoi , tra per- 
chè arrossisce di essersi infatti degra- 
dato , comincia ad annojarsi della 
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sposa , le rinfaccia la sua povertà c 
1’ originaria viltà dei natali ; e fi- 
nisce col trascurarla. 

Tali sono le conseguenze eli’ io 
temo , supposto che una figlia riesca 
nel contemplato progetto. Ma è egli 
poi così facile il riuscirvi ? Non è 
forse cosa affatto impossibile il trova- 
re un giovane facoltosó e di sublime 
condizione , che la vagheggi e le dia 
lusinghe di futuro matrimonio : ma 
che ? 11 lusingarla è ben altro che 
ridurre le promesse ad effetto. L’ epo- 
ca del matrimonio non giungerà for- 
se mai ; intanto però nessuno degli 
onesti giovani suoi pari ardirà mai di 
aspirar fino a lei , nè di accostarsele: 
e la povera fanciulla perderà gli an- 
ni migliori senza profitto vittima in- , 
, felice delle sue indiscrete pretensioni . 

V ARTICOLO . Il I. 

y 

Diritti e doveri di una figlia in ordir- 
ne al suo collocamento . 

In un affare di tanta conseguenza 
qual è per una figlia il proprio 
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collocamento , giacché ai buoni o si- 
nistri risultati «li esso è attaccata la 
felicità o infelicità di tutti i giorni 
della sua vita , la natura e la ragion® 
riohunano a di lei favore una assolu- 
ta libertà nella soelta dello sposo. 
Le leggi aneli’ esse divine ed urna-' 
ne garantiscono 1’ esercizio di questo 
diritto, e ne fanno un delitto som- 
mo a chi ardisse di contrastarlo. Trat- 
tasi niente meno che di associarsi ad 
un uomo con cui ella deve abitare 
inseparabilmente fino all’ ultimo re- 
spiro , a cui dee prestare obbedienza 
e rispetto , cui dèe seguire in ogni 
angolo della terra , con cui deve di- 
videre i proprj affetti , da cui «leve 
dipendere intieramente , e per cui so- 
lo dee vivere e pensare. Ella è dun- 
que cosa estremamente giusta e ra- 
> gionevole die quest’ uomo sia con- 
forme al suo genio per le qualità 
dello spirito e del cuore. E poiché 
la reciproca propensione è provocata 
non tanto dalle doti interiori dell’ 
animo , (pianto ancora dalla esterio- 
re figura del corpo , così è dovere 
eh’ ella si chiami soddisfatta non pur 
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dei pregi dell’ animo , ina dell’ as- 
petto ancora e delle forme della per- 
sona. Si pretenderebbe una virtù so- 
verchia ed eroica se si esigesse che 
una fanciulla esercitasse i vai j raolti- 
plici officj dello stato coniugale senz’ 
altro stimolo che la voce del dovere; 
e appena si avrebbe diritto ad vino 
sforzo cosi generoso quando ella lega- 
ta per disgrazia ad uno sposo disadatto, 
non avesse altro riparo. che di sog- 
giacere pazientemente alla legge del- 
la necessità. 

Sì, « tigl iuole ; giunta quell’ epoca 
della vostra vita in cui si tratterà di 
darvi un compagno , arbitro della 
scelta voi siete in diritto di seguire 
i ragionevoli impulsi del vostro cuo- 
re. LJii tanto aliare non si può , non 
si deve trattare e risolvere senza di 
voi. Perchè uno sposo piaccia agli 
aitai non è una ragione jvtrchè deb- 
ba piacere a voi. A voi sta il vedere se 
vi vada a genio 1* età , la figura , la 
condotta e le maniere. Questo dirit- 
to dipende da un principio di giusti- 
zia. Ogni ragion vuole che sia pro- 
tetta la vostra libertà in una scelgi 
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nella quale voi sole avete un inte- 
resse esclusivo ; e della quale voi so- 
le sareste le vittime se 1’ esito ne 
riuscisse infelice. Presa una volta la 
fatale risoluzione , se ella non fosse 
conforme alle vostre inclinazioni , nè 
vi sarebbe luogo a recedere , nè po- 
treste sperare che vi recassero alcun 
rimedio coloro in grazia dei quali vi 
foste contro voglia determinate. Nis- 
suno può quindi arrogarsi la facoltà 
di esigere che vi accompagnate ad 
un uomo il quale vi riesca odioso . 
Ogni violenza che vi si facesse , ogni 
minaccia , ogni indiscreta insistenza 
sarebbe un attentato alla vostra li- 
bertà. La stessa paterna e materna 
autorità in questo caso si rimane in 
sospeso. I genitori non hanno in que- 
sta parte altro diritto che di consi- 
gliarvi e guidarvi nella scelta. Che 
se essi abusando della loro maggio- 
- ranza , ossia per motivi d’ interesse , 
ossia per ragione di famiglia potes- 
sero una volta arrivare, all’ eccesso 
di costringervi , io vi tlichiaro alta- 
mente che vi rimane pur sempre aper- 
to 1’ adito a riclamare i vostri offesi 
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diritti . La pubblica podestà tutrice « 
conservatrice della assoluta libertà 
dei maritaggi è disposta ad accorrere 
in vostro soccorso : lo stesso ministro 
dell’ altare, informato del vostro dis- 
senso rifiuterebbe di prestare gli uf- 
licj del suo ministero ad un atto odio- 
so a Dio ed alla natura , e si reche** 
reblre a delitto di concorrere al sa- 
crificio di una vittima innocente. 

Se non che nel manifestarvi , o 
figlie , i vostri diritti in un mo- 
do sì schietto ed aperto , non è già 
mio pensiero di porre in rivoluziono 
le vostre menti , nè di fomentare in 
voi 1’ orgoglio e lo spirito di insubor- 
dinazione , o di autorizzarvi a segui- 
re licenziosamente gli impeti di una 
passion cieca e folle. Rettifichiamo 
le idee , ed esaminiamo le conseguen- 
, ze della premessa dottrina. Tu s«i 
libera , o figlia , in ciò ohe riguarda 
il tuo collocamento. Ebbene? Ti cre- 
di tu perciò in diritto di conculcare 
la paterna autorità , e di sottrarti ad 
ogni soggezione ? Tu sei libera , ma 
questa libertà ti giustifica essa in fac- 
«ia a Dio se ti abbandoni per capriccio 
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ad una scelta verjro^nosa e disonore- 

” O \ / 

vole ? Tu sei libera , ma questa tua 
libertà è dessa poi così illimitata , 
die tu possa dispoticamente disporre 
di te medesima , correndo sfrenata- 
mente a guisa di cavallo indomito 
in braccio alla tua rovina? Sì tu lo 
puoi per ciò che riguarda lo stretto 
diritto. Giunta T età , in cui a tenor ’ 
delle leggi sarai fatta padrona di te 
medesima , tu potrai a tuo senno ro- 
vesciarti in una voragine , o preci- 
pitarti da una rupe. Potrai nel tuo 
furore associarti ad un disperato , ad 
un empio , e lo potrai tanto , che 
nessuno avrà la facoltà di farti forza 
per istrapparti dal periglio a cui corri. 
Chiunque ti ama e ti compiahge , 
non potrebbe far piìi clie consigliar- 
ti , pregarti , frappor dimore , e star- 
si ozioso testimonio dolente del tuo - 
delirio. Tal è il tuo diritto. Ma il 
tuo diritto vuol essere posto in corri- 
spondenza col tuo dovere. 

In tanto , o figlia , tu sei libera di 
te medesima in ciò che riguarda la 
scelta dello sposo, in quanto che nes- 
suno più di te dee farsi risponsalc 
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delle conseguenze che ile possono de- 
rivare , quando la scelta fosse per av- 
ventura imprudente e mal calcolata. 
Questa tua libertà * se forse ne abu- 
si , ti pone in istato di non avere re- 
gresso che con te stessa ;in caso di 
pentimento. Scegliendo a tuo senno»* 
guidata ciecamente da una stolida 
prevenzione , se avverrà mai che tu 
abbi a gemere sotto il duro giogo , 
a cui volontariamente hai sottoposto 
il collo ; dappoiché la tua sventura 
non conoscerà • altro autore che la 
tua pertinacia , non avrai il misera- 
bile contento di lagnarti d’ altrui , 
e ti vedrai costretta ad accusar tc 
medesima di avere rivolto a tuo dan- 
no 1’ esercizio vìi questo sciagurato 
diritto. 

11 tuo proprio interesse pertanto , 
die è 1’ importanza di sceglier be- 
ne , ti persuade a cercar direzione 
dagli altrui consiglj. Come puoi tu 
lusingarti di saper tutto , di veder 
tutto , di arrivare a tutto , in questa 
tua età sì acerba , abbagliata dalla 
passione che ti possiede •, e priva di 
quei lumi , die nop si acquistano 
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tilje colla sola esperienza degli anni? 

I tuoi maggiori sono i consiglieri na* 
ti , che ti possono guidar nella scel- 
ta. Essi ammaestrati per lungo uso 
di cose , affezionati alla tua persona, ‘ 
desiderosi de’ tuoi migliori vantaggi , 
tranquilli ed imparziali ne’ loro giu- 
di zj , essi soli sono in i stato di rega- 
lare le tue tendenze precipitose , e 
di indirizzarle sulle vie della tua ve- 
ra felicità. Ad essi ti convien ricor- 
rere appunto per usar bene del tuo 
diritto. ' k 

Ma non è la sola ragione del vo- 
stro bisogno^ che vi deve determina- 
re , o figlie , a consultare la volontà 
«le’ maggiori. Se questo solo fosse il 
principio costitutivo «Ielle relazioni 
che reciprocamente legano i figli al 
padre , e il padre ai figli , sarebbe 
tuttavia riguardo ai figli libera ed ar- 
bitraria la dipendenza. Clic i figli 
debbano essere dai genitori protetti 
guidati , etl assistiti nel gravissimo 
affare del loro collocamento , non è 
tanto un diritto che competa ai 
figli ( «lei quale possano usare , e 
non usare ) , .quanto ai genitori , 
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ai quali è affidata 1’ ispezione e la 
tutela de’ tìgli nelle cose , che ri-* 
guardano il loro interesse e la loro 
condotta. Questo diritto è inerente al- 
la patria podestà; di epiesto diritto so^ 
no stati rivestiti da Dio medesimo . 
Egli è Un diritto radicato in essi dal-* 
la natura e sostenuto dalla ragione , 
di cui le istesse leggi umane garan- 
tiscono loro il libero esercizio. Egli 
è un diritto insieme, ed un dovere : do- 
vere di vigilanza , diritto di esercitarla. 

Però mettete a confronto , o figli-* 
uole , il vostro col loro diritto , e ve- 
drete che se il loro diritto non può 
pregiudicar al vostro , il' vostro pure 
non può distruggere il loro. 11 dirit- 
to di libertà che avete in ciò , che 
appartiene, al vostro collocanrento , 
impone ad essi un dovere di non con- 
trariarvi indebitamente nella elezion. 
dello sposo ; ma ugualmente il debito 
èd il diritto , che essi hanno di sor- 
vegliarvi , crea in voi un dovere sa- 
cro e indispensabile di dipendere dai 
loro cenni e di interrogarne la volontà. 

Or eccovi la misura ed i confini di- 
queste due vicendevoli obbligazioni 4 


I genitori non vi possono destinare 
definitivamente ad* uno sposo ignoto 
e sconosciuto: voi siete in diritto di 
vederlo e di conoscerlo , e se forse 
non vi aggrada per la figura , per l’ età, 
o per altre buone ragioni , voi po- 
tete con modo rispettoso e modesto 
manifestare il vostro dissenso. Ma i 
genitori a vicenda hanno essi pute il 
diretto di sapere a chi vogliate appli- 
carvi , e di farvi quelle eccezioni che 
crederanno giuste e convenienti . Essi 
violerebbero la vostra libertà , se vi 
costringessero a legarvi con una per- 
sona che vi riuscisoe odiosa : ma voi 
violereste la loro autorità , se ardiste 
di conchiudere un partito indipen- 
dentemente dal loro assenso e senza 
loro saputa. Se voi foste folli a se- 
gno di gittarvi in braccio ad un par- 
tito sciagurato c rovinoso , voi ne 
avete pur troppo la terribile facoltà ; 
ma i genitori hanno e debito e fa- 
coltà di contrastarvi 1’ esercizio di 
questo infelice diritto con tutti quei 
mezzi che le leggi mettono a loro di- 
sposizione , e così richiamarvi al do- 
vere. Imperciocché finalmente il porro 
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in istato rii custodia un mentecatto , 
il quale nella sua manìa attenta al-» 
la propria vita, uon è già invaderne 
i diritti , è anzi un atto di giustizia 
e di pietà. > , 

Intanto da tutto il fin qui detto 
risulta , che i diritti delle figlie in 
ciò che riguarda il loro collocamen- 
to si risolvono nella facoltà negativa 
di rifiutar^ uno sposo che ad esse di- 
spiaccia : e che quantunque assoluta-i 
mente parlando sieno libere à dispor- 
re di se medesime , il dovere di pre- 
stare omaggio alla autorità dei geni- 
tori rimane in ogni tempo inaliena- 
bile e sacro. 

A R TIC OLO IV.. 

Dei mezzi convenienti, a procurarsi uri 
■ partito . 

i . jNon approvo la condotta di quel- - 
le figlie , che per trovarsi uno sposo 
ricorrono a mille maneggi , officiano 
persone , si raccomandano a questo e 
a quello , come farebbe un servitore 
sprovveduto che fa le sue, pratiche 
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per attaccarsi ad un padrone. Aman- 
te come sono clic le fanciulle ser- 
bino il loro onore , ed operino con 
dignità in ogni cosa , io sono d’ av- 
viso che se anche fossero abbastanza 
adulti; , o il loro matrimonio fosse ri- 
chiesto da speciali circostanze di fa- 
miglia , pure non debbano mai offe- 
rirsi da se medesime , e nemmeno 
promoverne la domanda por mezzo di 
partigiani , in modo da lasciar sentii 
re che 1’ istanza proviene da loro . 
Disgraziata quella figlia che mendi- 4 
ca il marito ! Ella si rende ridicola 
e spregevole non pure agli occhi di 
chi la conosce , ma ben anche al 
cospetto di colui , che cedendo agli 
inviti pressanti che se gli fanno , ne 
accogliesse la proposizione. Costui si 
darebbe allora un tuono così impor- 
tante , che la sposa avrebbe forse ad 
esserne mortificata. Una giovane che > 
abbia un delicato sentimento d’ ono- 
re , crederebbe di avvilirsi procac- 
ciandosi un partito per questa via. Es- 
sa lungi dal proferirsi aspetta tran- 
quillamente il suo momento , non 
già per uno spirito d’ orgoglio e di 
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pretensione , ma unicamente per. amo- 
re del proprio decoro. 

L’ avvicinamento, di due giovani 
per 1’ oggetto del matrimonio anzi- 
ché dall’ arte deve piuttosto nascere 
dal caso. Una combinazione acciden- 
tale li riunisce in un medesimo luo- 
go , o li mette a portata 1’ uno dell’ 
altro. Si veggono e s’ incontrano di 
genio ; si parlano e si trovano fra lo- 
ro conformi di principi , si manife- 
stano con bella ingenuità ai loro 
maggiori ; essi vi consentono e per- 
mettono loro di coltivare i nascenti 
affetti , regolandone il modo. Il ma- 
trimonio si verifica : 1’ inclinazione 
spontanea lo ha provocato : egli è fe- 
lice. Al contrario che sono questi 
maritaggi fabbricati sul raggiro , in 
cui F affetto vicendevole delle parti 
è figlio della insistenza persuasiva di 
chi ne assume F impegno? Sono come 
quei fiori e quei frutti , che forzati 
nascono e crescono fuor di stagione 
nei tiepidi gabinetti , o dentro ai 
chiusi botanici recinti in grazia del 
oalore artificiale con cui si fomentano. 
Ala il calore artificiale e le studiate 
c 8 
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•misure non potranno giammai equi- 
valere* al calore dell’ atmosfera , e<l 
alla naturale fecondità del terreno. 
Sono fiori , e mancano di fragranza , 
sono flutti , e mancano di sapore. 

Queste mie riflessióni però non ten- 
dono ad escludere quelle pràtiche 
prudenti , cui gli amorosi genitori di 
concertò coi congiunti e cogli amici 
adoperano a vantaggio delle proprio 
figlie per procurar loro un opportuno 
collocamento. Che essi se ne pigli- 
no pensiero e vadano adocchiando i 
convenienti partiti , e si studino di 
guadagnarli , e facciano nascere le fa- 
vorevoli occasioni , perchè le parti si 
avvicinino ed esprimano il loro libe- 
ro ed ingenuo sentimento; ciò è provr 
vido consiglio e sollecitudine ben de- 
gna del paterno affetto. I genitori so- 
no i principali , anzi i naturali e le- 
gittimi procuratori delle figlie. Ma 
che le zitelle medesime abbiano una 
parte diretta a siffatti maneggi , o 
che se ne assumano 1’ impegno per- 
sone a cui non spetta , o che 1* af- 
fare si tratti in un modo meno con- 

v 

veniente al decoro di esse / questo è 
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ciò eh’ io non so indurmi ad appro- 
vare. V’ ha di questi elio si recano 
a vanto di procurar mariti alle fan- 
ciulle , ed hanno la smania di farsi 
i pronubi di tutti i maritaggi. Non 
dirò che sia biasimevole il pensiero , 
ma non è così lodevole la condotta 
che essi tengono a questo riguardo . 
Briglie , macchine , artilizj , affettati 
appuntamenti , presentazioni poco de- 
licate e talvolta ancora menzogne . 

t n ' 

ritrovati d ingegno e colpi di mano: 
sono eglino i mezzi dignitosi e leali , 
con cui si tratti un altare sì grave e 
sì scabroso ? Possono essi mai riusci- 
re a buon termine matrimoni còd la- 
vorati ? Concliiusi per lo più precipi- 
tosamente e senza molto esame , e 
non avendo le parti avuto campo di 
studiarsi e di affezionarsi a vicenda , 
egli è caso raro , penso io, che i no- 
velli sposi benedicano in progresso lo 
zelo di questi affaccendati negoziatori. 

Eh via^ donzelle riservate e dab- 
bene , questa non è già superbia , se 
non ricorrete a cabala nessuna pez 
ottenere uno sposo , ed aspettate di 
essere spontaneamente richieste. Così 
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appunto debb’ essere in senso mio. » 
Chi vi richiede dà prova che vi sti- 
ma ; e come 1’ affetto è singolarmente 
appoggiato alla stima, così per la sti- 
ma si conserva e si nutrisce. Al contrae 
rio chi non richiede, ed è richiesto tro- 
va in voi un merito di meno per ac- 
cordarvela ; e nello stato di soggezio- 
ne e dipendenza , a cui vi sottopone 
il vincolo conpigale , la stima dello 
sposo vi riesce sommamente necessa- 
ria j onde r affetto che da essa di- 
pende temperi alcnn poco la dispari- 
tà che nasce dalla di lui maggioran- 
za e dalla vostra inferiorità. 

a. Un altro mezzo improbo e scon- 
venevole a cui ricorrono alcune gio- 
vani bramose del loro collocamento , 
è quello di esporsi alla vista del pub- 
blico , uscendo da quello' stato di 
virtuosa riserva e di prudente ritira- 
tezza , a cui per altro le destina la 
condizione di figlia. Passeggi cotidia- 
ni ne’ luoghi i più popolosi ; teatri, 
veglie, pubblici Spettacoli , musiche 
di chiesa , visite infinite, conversa- 
zioni brillanti .- tal è la somma de’ 
loro pensieri , pretendendo che vedute 
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e conosciute dal monda , ad alcuno 
certamente percuoteranno la fantasìa. 
Oh Dio! Qui non si arresta ancora 
il 'piano cui esse si sono in mente 
fabbricate. Abbastanza maliziose per 
conoscere e secondare 1’ altrui mali- 
zia , impiegano i loro studj a richia- 
mare a se gli sguardi de’ circostanti 
con quelle arti che più vivamente 
ne solleticano gli appetiti. I giovani 
<3 ’ oggidì, secondo esse pensano, non co- 
sì facilmente si interessano «Iella sola 
avvenenza che a tutte è comune ; e 
molto meno si invoglieranno di una 
]>eltà che abbia seco il pesante cor- 
redo della pudicizia e della verecon- 
dia. Ormai , dicono esse , la mode- , 
Stia non è più di moda. Ella è for- 
se bella e buona nell’ ordine della 
grazia , ina non è più moneta spen- ‘ 
«libile nell’ ordine della natura. Col- 
la modestia più non si acquista uno 
sposo. Giova pertanto dirozzarsi, alcun 
poco , e cogliere il pesce a quell’ esca 
a cui gli piace di essere preso. Noi 
abbiamo delle attrattive ; perchè non,' 
ne profitteremo ? Abbiamo ve^zzi e 
maniere ; perchè non no .useremo ?=r^ 


Cosi dirigendo le loro misure a colpi- 
re più i sensi colla lascivia , che 1’ 
animo ed il cuore colla virtù , si pro- 
pongono in faccia al mondo a guisa 
di prostitute. Ohimè! Questa è dun- 
que la via per la quale s’ intende 
di arrivare ad un sacramento? E vi 
arriveranno esse in eifetto? Miserabi- 
li! Quanto all’ essere riguardate, quan- 
to all’ acquistare mille conoscenze e 
farsi tener dietro da una folla di ga- 
niraedi , es 9 C avranno certamente ot- 
tenuto il loro fine : ma in tanta co- 
pia di amanti troveranno esse un ma- 
rito ? Buone figliuole voi non invi- 
dierete al certo la loro sorte. Costoro 
che delle oscene forme di una gio- 
vane impudica appagano lo sguardo , 
le parleranno sì veramente di matri- 
monio , ma non ne verranno a termi- 
ne giammai. Amando essi di variare 
di oggetti preferiscono di andar va- 
gando a loro agio e senza treno su 
questa e su quella beltà , come 1 ape 
sui varj fiori , e non si legano a vin- 
colo nessuno; e quando mai vi si veg- 
gano costretti abbandonano il campo, 
e partendo si ridono della credulità 
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4i colei che Sopra una base sì falsa 
aveva eretto un sì grandioso edificio 
di speranze. Che se pure qualche 
volta è avvenuto che taluno di co- 
storo per non so quale ventura sotto- 
ponesse il collo al giogo del matri- 
monio , qual marito poteva riuscire 
costui , se valsero a guadagnarlo mo- 
tivi sì vituperosi ed indegni ? Egli 
non potrà essere ehp dissoluto e di 
costumi corrotti , che in tanto si è 

J 7 I* I 

nccotr^pdato ad una sposa, in quanto 
la trovò dissoluta e di corrotti coatti- 
mi . ' , 

Del resto questo è poi da notarsi só- 
pra. ogni altra cosa che que’ medesimi 
giovani di bel tempo che si sarebbe- 
ro creduti i meno sottili in fatto, di 
costumi , se mai dopo avere esaurita 
ogni loro voglia voluttuosa , final- 
mente adottano il pensiero del ma- 
trimonio , sono eglino i più mintiti 
esploratori della condotta di una fi- 
glia , e i più difficili nella scelta . 
Finché non si trattava che di folleg- 
giare , le fanciulle meno ritenute era- 
no loro più accette : sia quando si 
tratta di vincolarsi , ammaestrati dalla 
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loro medesima esperienza e memori 
delle arti a cui ricorsero , sono i più 
rigidi ed avveduti. Non sono già 
queste giovani brillanti e lascive , 
sulle quali essi pongano 1’ occhio : 
abbastanza ne conoscono la leggie- 
rezzja e la vanità; ma sono appunto 
le fanciulle riservate e pudiche. Se 
la immodestia e la civetterìa di quel- 
le riusciva allora opportuna ai siste- 
ma del loro piacere ; ben compren- 
dono che al loro sistema domestico 
riuscirebbe perniciosa e fatale. Inva- 
no quindi sperano di guadagnarsi un 
merito queste giovani di moda col 
rèndersi troppo cornimi , e col mo- 
strarsi alla licenza corrive e propense. 
Per questo stesso motivo per cui cre- 
dono di averne merito, verranno anzi 
dai loro stessi coltivatori abbandona- 
te ài rifiuto. 

Figliuole , io sono intimamente per- 
suaso che la soverchia pubblicità e 
la licenza , anziché facilitare i par- 
titi , è 1’ espediente il più sicuro per 
deviarli , o sibbene per capitare nel- 
la mala ventura. Seguite piuttosto 
i consigli della ragione e della 
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prudenza. Sollecite , come già dissi % 
del vostro decoro e amanti del vo- 
stro buon nome , tenetevi in serbo 
anziché esporvi agli sguardi di tutti. t 

Preferite il ritiro alla pubblicità , Io 
spirito di riserva al desiderio di uni- 
versalizzarvi col mondo. Credete -a dii 
non ha interesse di tradirvi , ed è 
animato da sincera volontà di giovar- 
vi , credete che la compostezza , la 
decenza e la modestia è il modo più 
efficace per attirarvi 1 ammirazione 
e la benevolenza. Aspirando voi ad ^ 
uno sposo non dovete fare altra pom- 
pa che di virtù ; imperciocché chi- 
unque , essendo virtuoso , si determi- 
na ad eleggersi una compagna , non 
vorrà certamente associarsi a chi non 
gli sia conforme di condotta e di 

r ri " ci pi* • 

3. Ma già preoccupo io stesso le 
vostre lagnanze infinite. Queste mas- 
sime , voi dite, sono senza dubbio 
eccellenti , e sarebbe per verità otti- 
ma cosa lo stare oziosamente aspet- 
tando che di loro voglia ci si pre- 
sentino e ci domandino gli sposi . Ma 
separate dalla società ed incarcerate 
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balle domestiche pareti , chi mai sù 
prenderà cura di noi '( Si ignorerà 
perfino la nostra esistenza , e così a 
forza di aspettare la buona ventura 
ci troveremo condannate ad un eter- 
no celibato. Nella presente cornitela 
di costumi ciò a cui meno pensano i 
giovani è appunto il collocamento. 
I tempi sono Cambiati. Passò stagio- 
ne, in cui le zitelle più facevano le 
difficili e lb preziose , più erano ido- 
latrate. Al presente è necessario ac- 
comodarsi all’ indole de’ tempi , e 
rammorbidirsi della nostra antica fie- 
rezza. Chi volesse ora darsi 1’ aria 
di pretensione cadrebbe nel ridicolo * 
e resterebbe a perpetuo carico dei 
genitori annoiati e stanchi di veder- 
si la provetta figlia d’ intorno. Tut- 
to quindi ci persuade a mostrarci , e 
le cangiate circostanze ci consigliano 
di risvegliare coll’ arte T altrui svo* 
gliatezza inerte e spensierata i 

Vi confesso , o figliuole , cheque* 
sta maniera di ragionare mi spaven- 
ta. Imperciocché che altro proverebbe 
questo argomento, se non che vi con- 
venga avventurarvi al primo che vi 
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capita innanzi o buono o gramo eh* 
egli sia? E che quando pure si arri- 
vi a cogliere un marito , non si deb- 
ba molto sottilizzare sulla qualità 
dei mezzi che conducono a questo fi- 
ne , fossero anche vituperevoli e vili? 
Così appunto partendo da questi prin- 
cipj , tante onorevoli fanciulle si so- 
no da se medesime scavato di sotto 
ai piedi il precipizio» 

Non voglio già negare che attesa 
la odierna dissipazione de’ giovani , 
e il dominante libertinaggio , i ma- 
ritaggi si sotto a proporzione dimi- 
nuiti. Ma finalmente quali sono poi 
costoro che non si curano di accasar- 
si , se non appunto i discoli e scape- 
strati? Voi non aspirate certamente a 
questi ; ben sapete che questi non 
possono in conto alcuno formare la 
vostra felicità,. Imperciocché non pos- 
so indurmi a credere che per riusci- 
re nel intento di procurarvi uno sta- 
to , voleste eleggervi per compagno 
uno scorretto e vizioso, lasciando che 
ne accada poi quello che ne può ac- 
cadere. Che se dirigete le vostre mi- 
re a persone morigerate e virtuose , 
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còme mi piace di supporre , sappiate, 
o figliuole , che non soup esse spari- 
te del tutto dalla superficie della 
terra. Molti , sì molti esistono tutta- 
via giovani onorati , di sana educa- 
zione e di ingenui costumi , quan- 
tunque meno osservati , i quali non 
avendo ceduto al torrente della co- 
mune licenza hanno e intenzioni e 
prerogative per fare la vostra felicità. 
Or questi , vedete , abbastanza accor- 
ti per distinguere 'qual sia per essi la 
miglior compagna , le saggio e virtu- 
ose donzelle osservano con occhio in- 
dagatore , e le sanno scoprire fin nel 
secreto del loro ritiro. Di queste e 
iion d altre vanno essi in cerca stu- 
diosamente cotne di cosa preziosa , e 
chiamandosi avventurati di poterle 
conseguire ; se forse non le conosco- 
no, ne affidano la ricerca a que’ pro- 
bi personaggi a cui è nota la virtù 
nascosta. 

Ma o molti o pochi che siano i gio- 
vani di questa specie , poche sono 
anche le donzelle che siano simili a 
loro. Nulla dunque vi resta a teme- 
re se avete per tutta dote la virtù . 
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A figlia virtuosa , oso dire , non pria 
certo mancar partito. Iddio provida 
dispositore degli umani eventi e pa- 
dri; benefico di quelli che in lui con- 
fidano , si piglierà cura di voi. Vi 
toccherà forse di aspettarne alquanto 
la propizia occasione , ma ciò che 
importa ? La vostra aspettazione sarà 
abbondantemente compensata dalla 
bontà del partito che Dio sarà per 
inviarvi. Ho veduto in pratica die i 
partiti migliori sono quasi sempre i 
più lenti. L’ intervallo della vostra 
aspettazione vi ■ gioverà intanto a ren- 
dere più maturi i consiglj , e a mi- 
surare più profondamente la gravez- 
za e 1’ estensione dei vostri futuri 
doveri . 

4- Quanto poi a ciò che riguarda il 
fare le difficili e le preziose , e il dar - 
si 1’ aria di pretensione lungi dall* 
approvare un tal contegno quasi fos- 
se virtù , stimo anzi che sia artifizio 
meschino e ributtante della più nau- 
seosa civetterìa , che merita di esse- 
re riprovato e deriso. Riprovato sic- 
come quello che ripugnando alla le- 
altà ed alla buona fede , è indegno 
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del carattere ingenuo di una figlia 5 
deriso , siccome quello che all’ inte- 
resse delle figlio non solo non giova 
ma nuoce. Alcune a forza di fare le 
svogliate e le schizzinose stancarono 
l’ altrui sofferenza. I troppi loro me- 
riti e r alto prezzo che esse attacca- 
vano a se medesime indussero i pre- 
tendenti a credere di non essere ab- 
bastanza degni di un acquisto sì ra- 
ro , e rinunziarono una tanta felici- 
tà a chi presumeva di avere miglior 
diritto di aspirarvi. 

In fatto di collocamento , o figli- 
uole , fa duopo del pari consultare il 
decoro e 1 ’ interesse. Se il decoro? 
esige che una fauciulla non si avvi- 
lisca col proferirsi e col brigare i par- 
titi , 1’ interesse esige che se il pro- 
posto partito è conveniente si accolga 
senz’ altre smorfie , onde non avven- 
ga che per volersi dare troppa consi- 
derazione , la buona occasione non 
ci fugga di mano. Ho voluto soggiun- 
gere questa riflessione in grazia di 
alcune vanarelle , le quali gonfie di 
se medesime e persuase di essere un 
non so che di celestiale si danno a 
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credere che nella sfera connine degli 
nomini a gran pena si trovi chi possa 
essere degno di loro ; quindi sulle 
migliori offerte raggrinzano il naso , 
e notano mille imperfezioni , e pro- 
movono mille affettate difficoltà. Que- 
sti non ha un Lei taglio della per- 
sona , quegli manca di spirito , que- 
st’ altro ha un’ aria d’ imbarazzato } 
quelle gambe non sono bene affuso- 
late , quel naso è troppo vasto , que- 
gli occhi troppo piccini ; costui è trop- 
po scaltro, colui è troppo melenso . .. , 
e cento altre ridicole insopportabili 
frascherìe. 

Ho già detto di sopra che lo sposo 
debb’ essere di vostro gradimento , 
ma non ho voluto dire eh’ egli deb- 
ba essere fatto a stampa o lavorato 
a scarpello. Questi è deforme ed ha 
difetti di corpo , e non vi piace ; al- 
la buon’ ora; la ragione sta per voi. 
Ma se pensaste di guardar troppo per 
lo sottile e fare soverchiamente le 
fisi cose , la vostra caricatura non vi 
lascierebbe mai trovare un partito. 

5. Mi torna bene di premunir**- 
vi contro un altro difetto che è in 


opposizióne collo scopo di procacciar- 
si un collocamento. V’ hanHO alcune 
che credono di riuscir meglio nel lo- 
ro intento dando retta a più aspirati- 
ti al tempo stesso , lusingandosi che 
se uno gli sfugge, 1’ altro non si per- 
da. Lascio di dire che questo meto- 
do non è nè molto onesto , nè assai 
dignitoso per usa giovane onorata . 

Far buon viso a più di uno , quest’ è 
no burlarsi di tutti. Fomentare le 
speranze in cuor- di tutti , quando 
non si può determinar ohe per un « 
solo , è una vera ribalderìa che può 
provocare dissensioni o rivalità spes- 
se volte fatali. Rifletterò solamente 
che volendo trattenere molte relazio- 
ni un tratto, in luogo di assicu- 
rare i partiti , si distornano. Imper- 
ciocché,, dico io,,o 1’ un di questi 
che vi ronzano intorno può fare al 
caso vostro perchè abbia qualità com- ^ 
petenti ; ed ogni altro per conseguen- 
za v’ impaccia. Dunque escludete gli 
inutili f e trattenete quell' uno. O 
nessun d’ essi vi pare proporzionato , 
ed escludeteli tutti. Che se forse 
quell’ uno a, cui ti applicato-, in 
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progresso si sottrae dall’ impegno ; 
quest’ altro clic era stato escluso , o 
egli aveva una sincera propensione 
per voi , e certamente vi si offrirà di 
di bel nuovo ; o non vi gi offre , e 
scorgerete da questo eh’ egli si piglia- 
va giuoco di voi. In ogni modo que- 
sti amanti di riserva sono una follìa. 
In generale si può francamente asse- 
rire , che quando molti corteggiano 
una ragazza nessuno d’ essi ha di- 
sposizione al matrimònio. Chi n* ha 
verace intenzione mal soffre compe- 
tenti al suo fianco. O se pure fra gli 
altri oziosi esisterà quell* uno che 
nutre in suo cuore mire legittime e 
sincere * costui non ispiegherà forse 
mai le sue pretese finché non si veg- 
ga isolato. Or supponendo ciò che io 
suppongo , cioè che tra quanti vi as- 
sediano il fianco neppur uno infatti 
diriga le sue mire al vincolo conju- 
gale , voi intanto qual vantaggio ri- 
traete dal tcnerveli intorno ? Nuli’ al- 
tro se non che perdete il vostro tem- 
po in vane cianeie , o vi pascetti di 
incerte speranze. E supponiamo anco- 
ra che qualche giovane onestp potesse 
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mai da lungi ed in secreto aspirare a 
toì : come avrà egli il coraggio di ma- ^ 
infestarsi , quando vi vegga preoccu- • 
pata? O egli vi crede impegnata in 
trattative , e si astiene ; o egli vi 
crede una discola, e parimenti si as- 
tiene. Ed ecco come sia vero che il 
trattenere più di un pretendente è in 
contradizione col fine che vi propo- 
nete. 

6. Conchiudo riassqjnendo il fin 
qui detto. Nè *1’ esibirsi , nè il ma- 
nifestare troppa smania , nè il ricor- 
rere ad intrighi , nè il darsi troppa 
pubblicità , nè E attirarsi l’. altrui at- 
tenzione colla immodestia , nè il trat- 
tenere più d’ pna relazione al tem- 
po stesso , nè il rendersi all’ opposto 
troppo importante e di difficile con- 
tentamento , non è il mezzo propor- 
zionato a facilitare il collocamento . 
Una figlia saggia e prudente , persu- 
asa che il vero merito consiste nella 
sola virtù , si studia di guadagnarsi 
14 attenzione delle oneste, persone 
col dar prove di costumatezza , e di 
quelle domestiche virtù che formano 
la prosperità di una casa. Del resto 
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«Ha hon aspetta il proprio colloca- 
mento che da Dio. Sa ella che le 
umane misure spesse volte non com- 
binano coi nostro vero interesse , e 
che Dio solo è l’autore della nostra 
felicità. In Dio quindi , più che in 
altri , riposa ella in un aliare di tan- 
ta conseguenza. La fiducia nella, di- 
vina provvidenza è il sol© appoggiò 
a. cui si affida , e 1’ orazione è di 

mezzo unico a cui ricorre. ' . 

*» - ’ • , 

!• . , 

ARTICOLO V, 

Avvisi ad una spasa di futuro. 

Sotto nomò di sposa di futuro in- 
tendo una giovane la quale , avendo 
fatta scelta di uno sposo e prestato- 
gli il suo assenso , si tiene con esso 
impegnata ed aspetta 1’ epoea del 
matrimonio. Se le digli e sono sempre 
bisognose di direzione , in questa cir- 
costanza lo sono più ché mai. In 
ogni tempo abbisogùano di soccorso 
e di consiglj per prevenire gli sba- 
gli , in cui potrebbero cadere per 
mancanza di cognizioni pratiche : ma 



\ 
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quando il trattato del loro matrimo- 
nio è stipulato e concliiuso , sicco- 
me al difetto di esperienza si aggiun- 
ge la prevenzione della passion con- 
cepita , così i loro errori possono es- 
sere allora e più facili e più rilevan- 
ti. Ogni passione per se stessa di 
qualunque genere ella sia offusca i 
lumi della ragione e si impadronisce 
della volontà. Se ella fòsse anche 
legittima qual’ è questa > per riguar- 
do al suo fine , pur non lascia di es- 
sere passione , e di produrre i mede- 
simi effetti. Or questa legittimità del- 
la pascione lungi dal diminuire gli 
errori , li facilita anzi e li moltipli- 
ca : imperciocché , se troppo facil- 
mente si cade in difetto quando nis- 
suna buona ragione ci può giustifi- 
care del fallo , tanto più malamente 
e liberamente cadremo quando ci 
sembrerà che il fallo o non sia fallo; 
o meriti di essere compatito. Un fan- 
ciulletto debb’ essere in ogni tempo 
custodito per guardarlo dai pericoli 
comuni ed ordinarj , ma tanto più 
debb’ esserlo allora eh’ egli per vo- 
lersi scaldare si avvicina al fuoco. 
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Ed ecco , o fanciulle , che nella 
circostanza del vostro maggior biso- 
gno io mi vi accosto più da vicino , 
e mi fo quasi vostro ajo e vostro mo- 
deratore . Vói non Sdegnerete eh’ io 
vi segua ad ogni passo in casa e fuo- 
ri , amorevol censore di ogni vostro 
atto e d’ ogni vostro detto Sò‘ "do- 
ve il riputerò necessario vi farò arri- 
vare all* orecchio qualche mio avvi- 
so misùrato sul vostro bisogno , voi 
non vi lagnerete meco d’ importuni- 
tà o di indiscrezione,'. Fornite come 
Mete di buona e retta intenzione 
1’ avermi testimonio della vostra con- 
dotta non vi riuscirà cred’ io d’ im- 
paccio 'e di noja . • * e - - 



Del tempo che passa tra le promesse 
ed il matrimonio . 

M i persuado , o figlia , che il vostro 
futuro sposo abbia le A qualità da me 
contemplate . Voi certamente non vi 
sarete determinata per lui , 6e non 
sulla norma de’ miei precetti , e sulla 
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base de 5 miei principi , Suppongo 
eli’ egli sia appunto quale io il vo- 
glio ; non dico solamente proporzio- 
nato alla vostra età ed all’ indolo * 
vostra , ma ancora dotato -di un ani- 
mo buono , pio , costumato , che in 
giovanile età lasci presagire maturità 
di senno, che non manchi di mezzi, 
e si guadagni lin d’ ora la. stima de 5 
vostri genitori , come voi vi guada- 
gnate l’affetto de’ genitori di lui . 
Ebbene* poieh’ egli è tale , di buon 
«rado vi consento che lo vediate e 
gli accordiate la vostra benevolenza . 

Ma udite intanto un avviso prelimi- 
, nare < '• < 

Non crediate che questo spazio di 
tempo , che trascorrerà fino al punto 
in cui vi recherete innanzi al sacro 
Altare a stringere 1’ indissoluhil no- 
do , vi si conceda per passarlo nell’ 
ozio è nelle miserabili follìe di una 
, passione disordinata . Questo è tempo 
da non impiegarsi in altro modo 
clic utilmente e santamente , e voglio 
dire nella orazione la più Fervorosa , 
negli esercizi di una pietà più inten- 
da , e ip una illibata innocenza di 
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vita . Questo è ancora il tempo di fat- 
te le più vSerie riflessioni sui gravi 
doveri del nuovo stato in cui vi ap-*. 
parecchiate ad entrare. Non'so > en- 
me mai una donzella sposa possa in 
questo tempo aver talento di occupar- 
si di leggerezze e di fri volerlo ! S’ el- 
la considerasse i pesi a cui va incon- 
tro , e dicesse a se medesima : „ Io 
,, sono vicina ad uscire da quello 
,, stato felice , in cui tutto per ine 
,, era gioja e trastullo , e apparterrò 
,, fra poco ad uno stato che esige 
,, prudenza e gravità ; -dovrò d’ ora 
,, innanzi rinunziare alle baje pue- 
,, rili , e formarmi il carattere rispet- 
,, t abile, di matrona : a me spetterà ' 
,, per 1’ avvenire la cura delle do- 
,, mestiche faccende , delle quali fi- 
,, nora io non mi pigliava altro pen- 
,, siero che superficiale ; finora non 
,, fui Tisponsale a Dio che di me 
„ stessa , d’ ora in avanti dpvrò es- 
,, serio in qualche modo della fumi- 
,, glia e dello sposo 1( se a questo 
scopo , ripeto , si indirizzassero i pen- 
sieri, sì davvero che non sì vedrebbe- 
ro le giovani spose sì folli come si 
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veggono , e si svagate ! Oli figliuole 
quéste considerazioni che pur vi sem- 
brano severe e melanconiche , entra- 
no anch’ esse a consolidare il piano 
di quella stessa felicità che vi riem- 
pie la mente in questo tempo d’ as- 
pe* taziòpc . 

Ma eccovi un’ altra occupazione nel- 
la quale dovete spendere il tempo an- 
tecedente alle nozze . Le informazioni 
avute intorno alla persona dello spo- 
so potevano bastare a farvi delibera- 
re , ma non bastano a farvene cono- 
scere le inclinazioni , 1’ indole , il 
temperamento, e 'dirò ancora i mi- 
nuti difetti . Queste qualità non si 
manifestano che date certe combina- 
zioni , quindi non si scuoprono che 
da vicino . Questa è dunque 1’ occa- 
sione di studiarsi 1’ un 1’ altro , e di- 
rci quasi d’ impararsi a vicenda . E 
lo scopo di un tale studio è questo , 
che la donzella conoscendo come pen- 
si il suo sposo e come voglia essere 
trattato , disponga fin d’ ora il suo 
animo a quel contegno ed a quel mo- 
do di vita y che le converrà tenere al- 
lorché si troverà nel caso . Così lcnta^ 
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mente si conformerà a lui , si mo- 
dellerà sopra di Ini e riconoscendolo 
in qualche parte bisognoso di compa- 
timento si provvedere di tolleranza , 
di mezzi , e di compensi . Ed eccovi 
se non è errore il credere , che tut- 
ta 1’ occupazione di una futura spo- 
sa nell’ intervallo che precede il ma- 
trimonio, sia quella d’ illanguidire in 
romanzesche protestazioni di affetto , 
mentre si hanno oggetti sì gravi a 
meditare . 

Ma per quanto ragionevole cosa 
sia che i futuri sposi abbiano la fa- 
coli à di vedersi e di parlarsi per 1’ ef- 
fetto di conoscersi da vicino e affe- 
zionarsi legittimamente l’un 1’ altro, 
egli è ugualmente ragionevole che 
' una tal permissione sia circoscritta a 
certe limitazioni . Io potrò ben per- 
donare ai giovani la smaniosa voglia 
di trovarsi incessantemente in compa- 
gnia , e il dispiacere di separarsi an- 
che per pochi istanti, ma non potrei 
certamente arrendermi a fomentarla. 
Questo loro desiderio è veramente 
una specie di pazzìa , della quale * 
se forse non è possi bile il guarirli 
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«lei tutto , fa d’ uopo almeno il raf- 
frenarla per arrestarne i perniciosi 
effetti . Vi sovviene , o fanciulle , 
quanto già si è notato sulla necessi- 
tà di moderare le nostre passioni i .co- 
me quelle che soverchiando la ragio- 
ne ci dissipano la mente , ci pongo- 
no il cuore in tempesta , e ci distor- 
nano dal ben fare . E questa , o fi- 
glie , sarebbe per lo meno una passio- 
ne sregolata - Si veggano adunque e 
si parlino gli sposi, ma con sì pru- 
dente moderazione, che la loro pas- 
sione , legittima nel suo principio , 
non diventi una tirannìa dello spi- 
rito . , 

Ogni persona non prevenuta trove- 
rà certamente dell’ eccesso iti cjò , v 
«he una figlia si crucci e si metta di 
mal umore , perchè il di lei preten- 
dente non venga a visitarla indubi- 
tatamente ogni giorno , nissnno ec- 
' cettuato . E per verità che , volendo 
anche • accordar qualche cosa alla na- 
turale impazienza de’ giovani , non. 
pare che si possa dar luogo . a fonda- 
ta querela , se non si permette loro 
di rivedersi più di due , o tre volte 
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alla settimana . Che se anche le sole 
visite cotidiane non possono conside- 
xarsi che come soverchie ; che si di- 
rà poi di chi le moltiplica in uno 
stesse giorno e le prolunga a segno 
che una gran parte della giornata , 
o tutta la sera tino a notte uvanzata 
viene assorbita in questi eterni collo- 
quj ? Ed oli quanta colpa intanto di 
un ozio così lungo , di tanto tempo 
inutilmente' perduto , di tanti doveri 
miseramente trascurati ! Deh quanta 
alienazion di mente , quanti puerili 
vaneggiamenti , c quanto pericolo in 
tanta vicinanza! Imperciocché la le- 
gittimità del fine a cui questa impor- 
tuna frequenza è diretta , e la ostes- 
sa morigeratezza abituale delle parti 
non potrà fare che non si risvegli re- 
ciprocamente una troppo molle sen- 
sibilità di affetti , la quale basta a 
indebolire i migliori propositi ed a 
snervare i cuori i più virtuosi . Di 
qui nasce poi che le figlie anche sa- 
vie riescouo in casa intrattabili , nel- 
la pietà fredde , in ogni cosa stordi- 
te . La loro passione resa più viva 
e bollente dalla soverchia presenza 
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dell” esca die la fomenta , ba alte- 
rato il loro animo , e le ha fatte ob- 
bliare di se medesime. Vedersi non 
troppo spesso , e trattenersi non trop- 
po a lungo , ecco la salutare medio- 
crità che salva 1’ equilibrio della 
ragione , e conserva allo spirito la 
sua tranquillità » 

Che se mai accadesse ( come acca- 
de non di raro ) che per motivi eco- 
nomici , od altra buona ragione , sti- 
pulato il contratto di matrimonio , 
sia convenuto che la celebrazione 
delle nozze si differisca ad un’ epoca 
lontana , supponete ad un anno , o 
diciotto mesi , o finché si sia ottenu- 
to un impiego ,• aperto un negozio , 
verificata una eredità ec. , che farà 
la donzella sposa durante un sì lun- 
go intervallo ? Sosterrà essa la perti- 
nacia di tante visite cotidiane come 
se fosse cinta d’ assedio , finché len- 
to trapassi il periodo prefinito ? Per 
' risolvere la proposta questione fate 
tacere , o figlie , per qualche istante, 
la voce della prevenzione , e consul-’ 
tate i dettami della ragione . Ella vi 
dirà senza dubbio che questo sistema 
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finisce in somma a costituirvi in uno 
stato di vera schiavitù senza offerir- 
vi altro compenso della vostra lun- 
ghissima aspettazioue , che tristezza , 
e affanno . Rammentate la noja mor- 
tale che si impadicnirà del vostro 
spirito ; considerate la inquieta im- 
pazienza che vi arrovellerà il cuore , 
pensate quanto avrete a stemperarvi 
al lento i'uoeo di una passione abba- 
stanza viva , a cui ogni giorno si an- 
derà aggiungendo un alimento sem- 
pre nuovo : e vedrete se non sia mi- 
glior consiglio lo stabilire che quan- 
to piu è rimota 1’ epoca definitiva 
del vostro collocamento , altrettanto 
si diminuisca la frequenza degli ab- 
boccamenti . Tal è appunto il parer 
mio . Gli sposi in questo caso non 
dovrebbero rivedersi che scarsamente 
e a certe determinate occasioni. Il 
conferire troppo spesso fra di loro 
non farà che accendere gli animi , 
accrescere il pericolo della vicinan- 
za , e rendere più dura la necessità 
dell’ aspettare. Questa misura , o fi- 
gliuole, che a voi sembra crudele è det- 
tata dalla prudenza e dal deaiderio 


di provvedere alla vostra quiete. Siate 
ragionevoli e accomodatevi con doci- 
lità . '• , v-V 

Siccome però compatisco infinità- 
mente le giovani , le quali in tale 
supposizione son# costrette a sacrifi- 
care il proprio genio al dovere ed 
ai riguardi della prudenza , così non 
debbo tacere che , secondo io penso, 
non è cosa buona il collocarle nella 
condizione di spose per mezzo di un 
contratto nuziale , rimettendo poi la 
celebrazione del matrimonio ad un 
epoca indefinita , o troppo lontana . 
Determinate una volta ad uno scopo, 
esse vi mirano incessantemente ; e 
quanto più viene loro ritardato il 
conseguimento del fine a etri tendo- 
no^ taùto più violenta è la- prova a 
cui è sottopost# la loro virtù , e quin- 
di maggiore il cruccio che se ne dan- 
no . Élla è massima di ragione che 
i matrimoni non si ritardino di mol- 
to dopo la stipulazion del contratto : 
io credo che qualunque vantaggio 
•possa ridondarne da una indiscreta 
dilazione , non basti a compensar® 
i danni ebe ne possono derivare. 
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M’ accorgo , o figlie , che questi 
priucipj più che a voi , convengono 
a quelli a’ quali appartiene la cura 
di dirigervi nel grande affare del vo- 
stro collocamento . Voi stesse però ve 
ne potrete giovare per quella parte 
die vi riguarda : perchè se avverrà 
che si proponga un partito il quale * 
non debba realizzarsi se non trascor- 
so uu termine soverchiamente prolis- 
so , voi , se mi credete vi scuserete 
con bel modo , riservandovi a rispon- 
dere in proposito , se pur sarete nel 
caso , quando il pretendente si trove- 
rà in istato non di trattar solamente 
ma di risolvere . < 

■ » • S -V . 

Di alcune sconvenevolezze da evitarsi . 

.. A . . 

P iglierò anche a notare alcune scon- 
venevolezze ed ^improprietà , che im- 
prudentemente e contro le regole del 
decoro 'si praticano da alcune figlie 
allorché sono in istato di vicino ma- 
trimonio . 
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i . Sia in carozza come le persone 
agiate , sia a piedi come cpielle di 
inferior condizione , non è cosa lode- 
vole che la futura sposa appaja nel 
mezzo del mondo accompagnata dai 
suo pretendente , dico specialmente 
quando ella si reca al passeggio . Il 
tempo e il luogo del passeggio racco- 
glie il popolo in più gran copia ; e 
questa abituale indivisibilità di com- 
pagnia precedente al matrimonio ar- 
resterà senza dubbio 1 attenzione del 
pubblico , e ne provocherà le censu- 
re . Rammentate i riflessi già latti 
altrove sul proposito di presentarsi 
agli sguardi del pubblico , e ricono- 
scendo come a più gran ragione sie- 
no applicabili al caso presente , ri- 
spettatene anche in questa parte il 
giudizio . 

A certe sposerelle però che non 
per buona fede o semplicità , come 
di molte avviene , ma per vana osti- 
nazione amano di mostrarsi in pub- 
blico col fido Acate al fianco , e pen- 
sano di eccitar l’invidia delle loro 
eguali , io non darò già consiglj ma 
rimproveri , poiché di rimproveri e 
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non di consiglj è degna la loro inso* 
lente civetterìa . Chi mai le vedess© 
come fastose procedono servite a brac- 
cio senza altra riserva dal loro vi- 
stoso damigello , e come invereconde 
ai abbandonano seco lui ad uno smo- 
dato riso e si diffondono in ciancie 
infinite , al certo ne sentirebbe di- 
spetto e pietà . La mansueta madre 
intanto mal atta ad uguagliare la 
veloce andatura della figliuola che 
di lei non pensa ; ignara della meta 
a cui debba essere strascinata , le 
tien dietro a suo potere come cosa 
sciocca, e finge a se stessa di servirle 
da guardiana e da tutrice . Il di- 
sprezzo del pubblico , il disprezzo 
della madre , il disprezzo di se me- 
desima non sono per costei inavver- 
tenze , ma colpe . 

2. Se vi consiglio , o figliuole , di 
non lasciarvi accompagnare al pas- 
seggio, molto meno vi potrei permet- 
tere che vi lasciaste accompagnar© 
alla chiesa , se fosse anche pel solo 
fine di assistere insieme alle prati- 
che di pietà . Credetemi giovani cri- 
stiane . Che i fedeli ivi raccolti per 
c io 


/ 


Digitized by Google 


*46 

un motivo si grande ed augusto , 
q U al è quello di esercitare i doveri 
della religione , vi veggano collocati 
entrambi al medesimo posto , se an- 
che vi conteneste nella più rigorosa 
compostezza , e cosa così indecente 
che la vostra stessa divozione non 
basterebbe ad esimervi dalla taccia 
di profani : altronde nè a tutti è no» 
to che voi siate reciprocamente pro- 
messi , nè cesserebbero di formalizzar- 
sene se anche il sapessero . • 

Del resto converrete poi meco sen- 
za molta difficoltà che , per quanto 
sia solida la vostra pietà , la presen- 
ta di una persona che v’ appartiene 
tanto da vicino , non vi lascierà co- 
sì cheto lo spirito , che non soffriate 
di molte e lunghe distrazioni , e la 
vostra attenzione non sia più parti- 
colarmente diretta alla creatura con 
molta ingiuria del Creatore . 

3. S’ intendono inoltre affatto prò-» 
scritte tutte quelle private intelligen- 
ze che con altro nome si dicono 
appuntamenti , coi quali , per 1’ in- 
tendimento di rivedersi qualche vol- 
ta più del ordinario senza saputa dei 
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genitori, si concerta di ritrovarsi nel- 
la tal casa , di passare per la tale 
strada ec. Nè già è duopo di molte 
parole per dimostrarvene la sconve- 
nienza . E cosa , ovvia ad intendersi 
che in ciò v’ ha qualche eccesso ; c 
ciò che esce dalla linea della mode- 
razione , o è vizioso, o al vizio s’ ac- 
costa , 

Che se qualche giovane malaccor- 
ta potesse mai acciecarsi a segno di 
far servire la Chiesa per lqogo di 
appuntamento , non più per la per- 
donabile intenzione che ho contem- 
plata poc’ anzi ma pel reo fine di 
farvi a miglior agio le sue conferen- 
ze : io non saprei con qual più forte 
argomenta ritirarla da sì indegno pro- 
getto , se non col ricordarle che 
quanto ella profanerebbe la maestà 
del luogo sacro e la santità de’ mi- 
sterj ,. quanto riuscirelibe di scanda- 
lo ai circostanti , altrettanto severa- 
mente vendicherebbe 1’ oltraggiato 
onor suo quel Dio zelatore, della cui 
presenza ella si è fotta un giuoco . 

4- Ripugna ugualmente alla digni- 
tà e riservatezza conveniente a sa\pa 
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fanciulla eh’ ella si porti mai per 
Oggetto di visita alla casa dello spo- • 
so°, nè che si trattenga con esso lui 
per mezzo di lettere e di viglietti . 
Quanto al recarsi a casa dello sposo 
io non veggo altre visite che possano 
dirsi motivate , fuor quelle che si fa- 
cessero ai di lui genitori per farsi a 
loro conoscere , e per manifestar loro 
la vostra venerazione tosto che il 
contratto è stipulato; se pure tali vi- 
site sono di pratica . E queste più 
' che visite sono presentazioni , nelle 
quali chi figura da principale sono i 
congiunti della sposa , e il visitato 
non è direttamente lo sposo, ma i di 
lui maggiori. Un atto di rispetto a per- 
sone superiori colle quali si avrà fra 
poco una stretta attinenza è ben ra- 
gionevole ; ma che la sposa prevenga 
lo sposo , usandogli quella specie di 
ossequiosa servitù che nell’ ordine 
delle cose debb’ essere prestata dal 
richiedente alla persona richiesta , 
questa , senza dar luogo all orgoglio, 
mi sembra una deferenza soverchia 
ed eccessiva . La massima è così ra- 
dicata nei principi del decoro e della 
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pubblica onestà, che se anche il fu- 
turo sposo cadesse per avventura ma- 
lato e corresse rischio della vita, sa- 


rebbe senza dubbio riprovata quella 
figlia che per questo titolo si moves- 
se in persona a visitarlo 


5 . Per ciò che riguarda le lettere 
ed i viglietti quando gli spòsi di 
futuro hanno certi tempi determinati 


ne’ quali è loro permesso di abboc- 
carsi legittimamente , non si sapreb- 
be indovinare qual sia la necessità 


dello scritto, fuorché non si supponga- 
no motivi meno plausibili . E quand’ 
altro non fosse il motivo che il de- 


siderio di riprotestarsi il vicendevole 
affetto , senza arrestarmi alla ragion 
suprema , che tali fogli sono un man- 
tice novello ad Una passione già per 
se stessa vivace e focosa , mi accon- 


tenterò di dire che siccome le lette- 
re ed i viglietti suppongono confiden- 
zialità traile persone scriventisi , que- 
sta stessa confidenzialità sarebbe pur 
sempre in contrasto col riservato con- 
tegno di una fanciulla . . 

In generale io sono d’ avviso che 
una figlia , la quale abbia senso di 
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delicatezza e finezza di accorgimen- 
to , non debba facilmente indursi a 
manifestare in iscritto i segreti senti- 
menti dell’ animo suo. Espiessi sen- 
za molta riserva nella supposizione 
che il fòglio non cada sott’ occhio 
d’ alcuno; fingiamo che per qualche 
ostacolò emerso il contratto non ab- 
bia luogo , e le parti ricuperino a 
vicenda la propria libertà , quanto 
non avrebbe ad arrossire di essersi 
lasciati fuggir di mano questi loqua- 
ci e permanenti testimoni della sua 
debolezza , i quali forse offrono ora 
un motivo di riso a chi li possiede * 
Imperciocché non e cosa affatto nuo- 
va che se mai si verificasse il cast» 
da me contemplato , tali che un tem- 
po ti facevano lo spasimato , e si 
tenevano care queste freddure come 
cose deliziose , facendovi intorno fol- 
lie ; cangiata la scena se ne servano 
di argomento a métterti in canzone . 
Le mostrano ai curiosi , rilevano il 
senso delle frasi sdolcinate , e ne 
menano un insolente trionfo . . . • Oh 
il rossóre , oli la confusione di una 
onesta fanciulla a cui giunga a notizia 
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un così indegno trattamento ! 

6. Sogliono i futuri sposi passarsi 
a vicenda de’ piccoli donativi ; ed 
oh il gran pregio in cui si tengono 
in riguardo della mano da cui pro- 
vengono ! Nè io sarò cinico a segno 
di condannarli senza pietà. Sono mi- 
nute dimostrazioni del .loro affetto ; 
la rettitudine dell’ intenzione riferi- 
bile alla prossima stipulazione della 
conjugale alleanza le giustifica Jh 
no coserelle più da compatirsi 
da pesarsi sulle bilancio dell’ olio . 
Avvertirò nondimeno che anche in 

S ueste cose una figlia ben costumata 
ee serbare il decoro e la dignità 
Tai donativi che diano segno* di uno 
smoderato appassionamentp ; che sen- 
tano presso a poco i pregiudizi della 
superstizione , che partecipino ai de- 
liri di quella pazza idolatrìa amoro- 
sa di cui sono pieni i romanzi , sa- 
rebbero mai perdonai»!» ad una fan- 
ciulla che abbia nobiltà di pensieri 
e sentimento del proprio onore ? Per 
non allegare esempi di altre più ri- 
provevoli stravajganze , ini limiterò a 
questo solo . Che cosa ti fingi in 
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mente , donzella cristiana , con que 3 
pochi fili della tua chioma cui por- 
gi in dono al tuo futuro compagno? 
Egli con trasporto li accoglie e s© 
ne chiama beato ; egli se li serba cu- 
stoditi con somma gelosia qual raro 
monumento che gli ricorda la dona- 
trice ; egli se li reca indosso incastra- 
ti in un anello , o chiusi da sierico 
cristallo nella tabacchiera . Tu pii- 
re hai da lui ottenuto un pizzico de’ 
suoi capelli ( prezioso acquisto ! ) , e 
come cose venerabili te li porti pen- 
denti dal collo riposti in piccolo ar- 
nese leggiadro .... E che sono egli- 
no adunque di sovrumano i tuoi ca- 
pelli ed i suoi, per farsene quasi og- 
getto di un culto sacro ed offrir loro 
poco meno che un tributo di ado- 
razione ? Oh figliuola , qual nuova 
specie di religione è questa ? Tanto 
adunque di pregio hanno seco que- 
ste vili e miserabili inezie ? Eh via 
vergognati di riporre la tua compia- 
cenza in cotesti simboli ridicoli o 
puerili , c saggia come sei non ti 
■indurre a chiedere o ad accoidaic 
memorie cosi basse e cosi sciocche . 
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Ho veduto ancora le zifelle pro- 
messe in matrimonio portarsi talvol- 
ta appeso al collo il ritrattino del 
loro sposo . Questo vezzo neppure mi 
piace . Far conoscere a tutto il mon- 
do quali sieno le sembianze che han- 
no fatto schiavo il di lei cuore ! Io 
ravviso in- ciò una certa improprietà; 
che più si sente meno si definisce . 
L’esposizione al pubblico di questo 
quadro , secondo il mio modo di pen- 
sare , ha una cert’ aria sguaiata 
Ormai , se si pretende a’ giorni no- 
stri che disdica al collo di una ver- 
gine 1’ immagine del Crocifisso , vi 
si crederà meglio collocata 1’ imma- 
gine del cicisbeo ? 

• • ' . f / ' '4 

S-3- 


B 


Della condotta de’ futuri sposi 
fra di loro . 


adate o fanciulle . Se tutto è ri- 
levante quanto vi prescrivo o vi con- 
siglio , questi eh’ io m’ apparecchio 
a darvi o precetti o consigli sono 
di una estrema importanza. 
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Sebbene sin cosa equa e ragione- 
vole che i futuri sposi , dappoiché 
le convenzioni sono stipulate e data 
parola , si conoscano un pò più da 
vicino , si vedano , si parlino qual- 
che volta , e come già dissi si impa- 
rino 1’ un r altro ; ciò non ostante 
molti ed assai grandi riguardi si deb- 
bono avere per non uscire dalle leg- 
gi generali della modestia cristiana , 
per non declinare dal retto fine a 
cui è ordinato 1’ abboccamento , e 
per non profanare la santa maestà di 
quel Sacramento a cui aspirano . Per 
la qual cosa richiamate in tutta la 
loro estensione , ed applicate al pre- 
sente caso le regole generali che già 
lio prescritte in tutto il precedente 
capo , in cui si tratta della modestia, 
procedo a prescrivere alcune altre più. 
speciali e positive , che riguardano 
il modo con cui debbano trattarsi 1 
un 1’ altro i futuri sposi. 

La reciproca promessa di matrimo- 
nio , ancorché importi una obbliga- 
zione presente ed equivalga ad un 
contratto , pure si riferisce , come è 
chiaro, ad una condizione da verificarsi 
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nell’ avvenire . Finché la condizione 
non si verifica , il contratto rimane 
pendente ; e allora solamente si per- 
feziona , quando le parti contraenti 
si trovano in grado di adempire alla 
promessa . Quindi è che le obbliga- 
zioni nascenti dal contratto non co- 
minciano ad avere effetto che dall’ 
epoca in cui il contratto stesso è per- 
* fezionato . E dunque parimenti eh lit- 
ro che la promessa di futuro matri- 
monio per se stessa non dà , nè to- 
glie alle parti alcun diritto . Esse ri- 
mangono nel loro stato originario , e 
nessuna di esse può- vantare titolo o 
pretensione sopra dell’ altra pef con- 
fo alcuno . Il vantarli sarebbe una 
ingiustizia , una usurpazione . Vale 
a proporzione della promessa di ma- 
trimonio ciò che vale della locazio- 
ne di una casa : che se è convenu- 
to col proprietario il prezzo della pi- 
gione , ed è determinato il tempo in 
cui la oasa debba esser ceduta il 
conduttore non può esercitarvi alcun 
diritto prima dell’ ejKjca stabilita . 
Con questa sola diversità per altro 
essenziale , che se nel contratto di 
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locazione non può nè il locatore di- 
sporre altrimenti della cosa locata 
senza il consenso del conduttore, nè 
questi recedere dal contratto senza il 
consenso di quegli : al contrario nel- 
la promessa di futuro , finché il ma- 
trimonio non è celebrato nelle fórme 
solenni dalle leggi prescritte , ad 
ognuna delle parti rimane sempre li- 
bera la facoltà di ritirarsi dall’ dm-, 
pegno. ■' f- 

Or quando è vero che la promes- 
sa di futuro matrimonio non dà , nè 


toglie alle parti alcun diritto , ma 
le lascia nel loro stato originario , 
comprenderanno i futuri sposi che 
non debbono comportarsi fra di loro 
in un modo diverso da quello si com- 
porterebbero se non fossero vincolati 
da alcuna promessa . La loro condot- 
ta debb’ essere affatto eguale alla 


condotta di ogni persona che non sia 
nel caso del vicino matrimonio . Nel 


conversare fra persone di sesso diver- 
so non debb’ egli usarsi la più rispet- 
tosa riverenza ? I discorsi , i modi , 


il contegno, non debbon eglino esser© 
regolati dalla più perfetta riservatezza 


Digitized by Google 



i5 ? 


e dalla più delicata decenza ? Ebbe- 
ne , tale precisamente e non altri- 
menti debb’ essere il contegno dei 
futuri sposi fra di loro . Mi preme 
assaissimo che le fanciulle cristiane 
s’ imprimano profondamente nel cuo- 
re questa importantissima teorìa ; dal- 
la osservanza o non osservanza della 
quale dipende il procacciarsi da Dio 
benedizioni o maledizioni sul prossi- 
mo loro collocamento . Nò , mai nò ; 
nessuna confidenza o famigliarità po- 
co onesta , nessuna dimestichezza o 
libertà di tratto non è permessa trà 
i futuri sposi . Qualunque arbitrio di 
tal natura non può essere che una 
colpa . Ciò sia detto senza giro di 
paiole a comune disinganno. Le di- 
mostrazioni di affetto verso la crea- 
tura , comunque legittime nel suo fi- 
ne , non debbono farsi con ingiuria 
del Creatore . Questa è la verità , o 
tutti i raziocini che nel caso pratico 
taluno potesse addurre in contrario 
per trarre in inciampo le anime o 
semplici o deboli , sono sofismi sug- 
geriti da una passione disordinata ; se 
prue non si vogliano ripetere da un 
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fonilo ili corrotta coscienza . 

Siccome però la maggiore o mino* 
re facilità cl’ inciampare è in ragio- 
ne della maggiore o minore opportu- 
nità dell’ occasione e del maggiore o 
minor grado della passione , da cui 
si è dominati : così una donzella crif 
stranamente prudente dovrà porre 
ogni studio nell’ evitare tutto quello 
che dal canto suo potrebbe servire 
alla passione di pretesto e di eccita- 
mento . La madre , o per lo meno 
qualche altra persona accorta e pro- 
ba dovrà sempre assistere ai colloqu] 
di’ ella potesse avere col futuro spo- 
so; cd ella si guarderà di schivarne la 
presenza per qualunque pretesto, an- 
zi si farà un piacere di averla a te- 
stimonio della propria condotta . 

Piglia da lei congedo lo sposo? Poi- 
ché la modestia non esclude che se 
gli usino quegli atti urbani che so- 
no richiesti dalla pulitezza e dalla 
civiltà , essa avrà 1’ avvertenza di ser- 
bare la propria dignità , di non ab- 
bassarsi a dimostrazioni confidenzia- 
li , nè si permetterà di accompagnar- 
lo più innanzi del limitare interiore 
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della casa, come malamente fanno al- 
cune fanciulle popolari.., le quali 
scendono le scale , e si avanzano tur 
lora fino alla porta esteriore . 

L’ abbigliamento e 1’ ornato della 
persona , come altrove si è notato , 
sono alle passioni , ciò che è 1’ esca 
al fuoco : ed essa ( la savia fànciul- , 
la ) porrà mente a non lasciarsi tro- 
vare in un assetto seducente e lusin- 
ghiero; dovendole bastare di non pre- 
sentarsi incolta e trascurata . Argo- 
mentarsi di piacere allo sposo più 
per la via de’ sensi che per la via 
del cuore , anche lasciando a parte 
1’ offesa di Dio , è un trattar male i 
proprj interessi . Un animo ben fatto., 
un' indole buona , i pregi dello spi- 
rito , le morali prerogative sono il 
vero mezzo di guadagnarne la bene- 
volenza ; e questa benevolenza rima- 
ne durevole perchè è sostenuta dalla 
•stima : la quale va sempre più cre- 
scendo quanto più in progresso di 
tempo si vanno sviluppando le quali- 
tàvirtuose. Piacergli per altra via è un 
piacergli per poco, e quasi per modo di 
sorpresa abusando della sua debolezza 
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Sono persuaso olio ,i genitori dello 
illustri donzelle non entreranno mai 
nel pensiero d’ invitare il futuro spo- 
so a villeggiar seco loro. Quand an- 
che S. Carlo non ne facesse espresso 
divieto , intendono da se stessi ripu- 
gnare alla pubblica decenza che gli 
sposi di futuro abitino sotto il mede- 
simo tetto . Ma se per caso ciò po- 
tesse accadere perchè i parenti del- 
lo sposo venissero con lui a visitare 
i parenti della sposa : la buona fi- 
gliuola si faccia una severa legge di 
non trovarsi mai con esso se non agli 
atti comuni di famiglia e col resta 
della società . Attengasi ella stretta- 
mente a questa regola a costo anco- 
ra di lasciarsi accusare di scrupolosa. 

S- 4- 

Delle cose appartenenti alla prossima 
celebrazione delle nozze. 

i . Il vostro maritaggio è vicino ad 
effettuarsi ; aneora qualche settimana^ 
e se ne farà la solenne celebrazione. , 
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Tutta. la vostra casa è ia fermento . 

La famiglia , i genitori , i congiun- 
ti , gli amici si affaccendano e si met- 
tono in movimento per allestirvi il r ' f 
corredo che vi deve accompagnare 
alla casa dello sposo . Voi , o figlia , i ^ 

quali ordini avete dato al vostro sai- - 

tore ? Quali alle lavoratrici dello vo- 
stre tele ? Quali direzioni vi danno 
a questo proposito i parenti , e tutti 
quelli e quelle che in siffatte occa- 
sioni sogliono ariche non richieste 
farvi pentire il loro zelo e i loro con- 
sigli ? Eleganza , vi grideranno con- 
cordemente , eleganza ; questo n’ è 
il tempo . Una sposa! Quando si fan- 
no mai le cose di buon garbo , se 
non si fanno per una sposa? Eh sì sì 
bisogna ormaVrinunziare al bigottis- 
mo ed alla pedanterìa . Via via que- 
ste anticaglie . La moda del giorno 
è la tale ; il sartore vuol essere il 
tale ; il tal altro è ormai antiquato ; 
la modista questa e non quella .... 

Davvero ch’io non ardirò insinu- 
armi in questo gravissimo consiglio . 

Oimò! Quale meschina figura vi f *- 
rei ! Al certo ne riscuoterei baje., 
c 11 - 


te. 
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risate , schiamazzi , senza riportarne 
vantaggio . Io quindi colgo il mo- 
mento in cui la novella sposa non è 
assediata da’ suoi zelanti consiglieri ; 
mi vi apposto al fianco , e come ella 
è ingenua , docile e di buona mora- 
le , così mi arrischio di dirle all’ 
orecchio: = figliuola , intendi tu che 
vuol dire questa eleganza , questo fare 
le cose di buon garbo , e rinunziare 
al bigottismo , alla pedanteria ? Sai 
tu che cosa prescrive la moda del 
giorno , e come ti abbiglieranno que- 
sto sartore non antiquato e questa 
modista? Sappi che nel linguaggio 
moderno eleganza e buon garbo equi- 
valgono a licenza e nudità , e che 
a’ dì nostri , per una preziosa scoper- 
ta di cui siamo debitori a questo se- 
colo di lumi , quella che un tempo 
si chiamava modestia e costumatezza, 
non è più che bigottismo e pedante- 
rìa. Or eccoti in conseguenza qual’ è 
1’ officio di questi sommi artefici , di 
cui l’osceno ago è al soldo della la- 
scivia . La rara e suprema loro abili- 
tà è destinata a cacciare in bando 
il tuo pudore , e a darti 1’ aria di 
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sfacciata e dissoluta . N’ avresti tu 
forse incautamente adottato il pen- 
siero ? Oh Dio ! Pudica finora di ve- 
sti e di maniere , sicché ti meritavi 
la stima e 1’ affetto de’ buoni , ti ve- 
drò io ad un tratto balzata all ’ estre- 
mo della mollezza e della licenza ? 
Ah non credere , o figlia , ai vani 
sofismi con cui ti vorrebbe taluno 
persuadere che altro si conviene a zi- 
tella , ed altro a sposa . La modestia 
delle vesti non solo conviene all’ uno 
e all’ altro stato , ma è preciso dòve- 
re di tutti i tempi . Ella non si ri- 
nunzia giammai . Non sono già la 
stessa cosa matrimonio e libertinag- 
gio . Del matrimonio, ti ho già inse- 
gnata .la grandezza e la santità . So- 
no certo che al primo istante in cui 
siffatto sartore ti avrà a suo senno 
vestita ( o piuttosto spogliata ). tu 
stessa ne morrai di rossore anche pri- 
ma di esporti agli sguardi del pub- 
blico , poiché non sei ancora corrot- 
ta di cuore e di costumi . Ti troverai 
da te stessa si oscena , cho non sa- 
prai dove posar gli occhi per non in- 
contrarti nella tua sconcia figura.. 
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Fanciulla segui il mio consiglio . 
Chiama teco il sartore e la maestra 
a cui appartiene di allestirti i sotti- 
lissimi lini che immediatamente cir- 
condano le membra . Ricerca in que- 
sto stesso opuscolo eh’ io dedico alla 
tua virtii quel tratto » ove ti ho dati 
precetti intorno al modo di vestire, e 
mostrando loro specialmente que’jfoglj 
ove si parla dèlia verecondia ,, leggi 
,. o sartore , dirai loro , leggi o ma» 
,, estra , ed impara come mi piace 
,, di ©ssere abbigliata. Questo "è il 
,, modello sul quale misurerete en- 
trambi il disegno delle mie tele e 
delle mie vesti sposalizie. (t 

Tu intendi , o figlia , lo spirito del 
mio precetto . Io non ti prescrivo che 
gli abbigliamenti da sposa debbano 
essere negletti ev disadorni. Sieno pur 
essi, quanto al ornamento , quali al 
tuo grado convengono . Ma non con- 
fondi F eleganza colla indecenza , La 
decenza siccome io penso è il condi- 
mento della eleganza . Mi dirai forse 
che in ciò ti conviene assecondare il 
gènio del tuo sposo ... ? Oimè il tuo 
stesso sposo adunque . . ♦ . Ah. s' egli 
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non conosce altra misura del suo at- 
taccamento per te che quella della 
tua immodestia , figlia 'tu hai fatta 
una cattiva scelta ; egli non è buo- 
no sposo . 'Su via guadagnati adun- 
que 1’ affetto di lui col disonore di 
te medesima . . . = Fanciulla , tu sei 
tutta via Libera di te stessa . Profitta 
de’ tuoi diritti ; piglia fin d’ ora seco 
lui dei concerti chiari e precisi su 
questo proposito ; dichiaragli aperta- 
mente la* tua volontà , e digli che sai 
abbastanza bene che 1’ oscenità del- 


le vesti non può essere per te un sog- 
getto d’ obbedienza , come non è per 
lui un soggetto di comando . 

- a. Tra gli atti preparatori della sa- 
cra cerimonia , di cui aspetti con im- 
pazienza il gran momento , debbono 
annoverarsi le tre pubblicazioni . Sò 
la'strana prevenzione invalsa contro 
questa venerabile pratica della Chie- 


sa , e non ignoro che una gran par- 
te degli sposi massimamente signori- 
li sogliono mendicare mille pretesti 
per dispensarsene . Al .«orso , al tea- 
tro , alle veglie , alle conversazioni 
tutta la loro premura è rivolta a far 
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conoscere a| mondo che sono desti- 
nati 1’ uno per 1’ altro : ove si trat- 
ta di renderne partecipe il ceto de’ fe- 
deli , non se ne persuadono , e se 
ne fanno una vergogna . Non è que- 
sta una vergogna mal intesa , o piut- 
tosto una contraddizione ? Cederai tu 
pure , o figlia , a questo sciocco pre- 
giudizio ? Le pubblicazioni , se noi 
sai , sono dirette al tuo medesimo 
vantaggio . Provida istituzione .ordi- 
nata ad assicurare la consistenza dei 
matrimonj , ed a proteggere le gio- 
vani inesperte contro le frodi e la 
sorpresa ; spesse volte per questo mez*- 
zo si giunse a scoprire tali ostacoli , 
che conosciuti troppo tardi posero gli 
sposi in angustie gravissime ; e talo- 
ra per questa via si venne a capo di 
rilevare che tale si avventurava a 
stringere il santo nodo , che tuttavia 
era legato da un precedente . Che se 
non ti vanno a genio le pubblica- 
zioni perchè ti mettono in palese in 
faccia al pubblico , piacciati di farvi 
sopra una più matura riflessione , e 
vedrai che dovendo tu poiché sarai 
maritata presentarti frequentemente 
• v 
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in mezzo alla società in compagnia 
dello sposo , egli è molto meglio per 
*la tua riputazione che a ehi ti vede 
sia noto legalmente 1’ effettuato tuo 
collocamento . Ad ogni modo le pub- 
blicazioni in vista unicamente deli’ 
antigenio non si dispensano ; e chi 
non è in grado di addurre delle buo- 
ne ragioni non dee nemmeno avan- 
zarne la domanda » 

3. Più ragionevole assai di quest’ 
ultima è la difficoltà , o piuttosto il 
ribrezzo che hanno alcune giovani 
piegiudicate di sposarsi in giorno di 
Venerdì. Oimè! Un giorno adunque 
consacrato alla santa ricordanza del- 
la Passione di’G. C. , quel giorno in 
cui si rammenta la grand’ opera dell’ 
yniversale riscatto che costò al Divin 
Redentore lo spargiménto del prezio- 
so suo sangue, e l’ infamia della cro- 
ce , potrà mai un tal giorno da una 
fanciulla cristiana riputarsi giorno di 
pessimo augurio ? ■ Saranno auspicj in- 
fausti gli auspicj del Crocifisso , ed 
oggetto di avversione memorie sì ca- 
re e venerande ? Eh cacciatevi dalla 
mente , figliuole mie , codeste matta 
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idee ingiuriose alla santità «.Iella re- 
ligione che professate , e lasciate ai 
ciechi gentili questa superstiziosa os-° 
servanza di giorni buoni e di cattivi. 
Ogni giorno , se mel credete , è sem- 
pre buono , purché non lo guasti la 
nostra malizia ; e voglio dire che quel 
giorno solamente è cattivo, in cui 
coi nostri peccati ci tiriamo addosso 
la collera del Signore . Chi brama di 
vedere giorni buoni , ce ne assicura 
S. Pietro colle parole del Salmo , si 
astenga dal male e faccia il bene : . e 
se sarete emulatori del bene , chi mai 
vi nuocerà? (a) Dai patimenti appun- 
to c dal sangue di G. C. ottenne il 

o 

Sacramento del matrimonio tutta la 
sua efficacia nell’ ordine della grazia. 
Non è desso un error grossolano il fi* 
gufarsi che dalla -sorgente di ogni be- 
ne uscir possa 1’ influenza funesta 
del male ? 

4- Le interiori ed esteriori prossime 
disposizioni colle quali le fanciulle 
debbono rendersi capaci del grande 


’ 

(a) I'Petr. xil\ v 10 . et sequ. 
Psal. xxxiii# v. i3. 
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Sacramento a cui aspirano , entrano 
anch’ esse nel piano delle mie istru- 
zioni . Quanto più si avvicina 1*’ epo- 
ca di riceverlo , tanto più spesso e 
ponderatamente rileggano esse in que- 
sto libro ciò che ne ho detto , per 
richiamarsene le idee e rammentarsi 
le obbligazioni che vanno ad incon- 
trare . Non isdegnino neppure di se- 
pararsi un poco dal tumulto di quei 
giorni per trattenersi con Dio nell* 
orazione e nelle opere di pietà. S’egli 
è vero , come lo è senza dubbio , 
che nelle cose ardue fa duopo ricor- 
rere a Dio , questo certamente n’ è 
il tempo . Il matrimonio tra gli affa- 
ri- delia vita non è egli il più gran- 
de e ih più decisivo? Chi può gui- 
darlo a buon fine , se non Dio ? 

Venuto il giorno prefinito lo im- 
pieghino tutto nel raccoglimento e 
negli esercizj di religione, ha par- 
tecipazione dei due Sacramenti del- 
la riconciliazione e della Santa Men- 
.sa ripurghi il loro cuore , e le ren- 
da capaci del terzo . Sovvengansi per 
altro che giusta la mente della Chie- 
sa la Santissima Comunione dovrebbe 
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riceversi dagli sposi dentro quella 
Messa , che la medesima Ira. stabili- 
to doversi celebrare per la benedi- 
zione delle nozze ; onde non si può 
non deplorare la trascuratezza di co- 
loro , i quali "preferendo di ricevere 
il Sacramento del matrimonio e la be- 
nedizione nuziale nelle ore vesperti- 
ne , oltre al privarsi del vantaggio 
di un sacrificio offerto specialmente 
per loro , deludono l’ intenzione del- 
ia Santa’ Madre , la quale considera 
codesta Messa come parte integrante 
del sacro rito, e defraudano l’intie- 
ro corpo de’ fedeli di quella edifica- 
zione che. loro ne verrebbe da un si 
bell’ atto di cristiana pietà . Non ot- . 
terrà dunque mai la Santa Chiesa > 
che le cose sieno puntualmente fat- 
te a norma delle saggie sue discipli- 
ne?-- Ma ripigliando il discorsoci 
rammentino le novelle spose che 1’ el- 
fetto spirituale del Sacramento sarà 
maggiore o minore , o nessuno in ra- 
gione della maggiore , o minore , q 
nessuna disposizione antecedente ; e 
però imparino che tanto debb’ essere 
in quel giorno memorabile il fervore 
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dello spirito e la compunzione del 
cuore , quanta non è mai stata in 
altro tempo . Compiangiamo, o figli- 
nole la disgrazia di quegli sposi spen- 
sierati , i (piali ardiscono presentarsi 
al sacro Altare a stringere il tremen- 
do nodo senza premettervi un conve- 
niente apparecchio , portando seco 
un’ anima contaminata e lorda . Me- 
schini ! Essi non temono la collera 
•di Dio ... ! Vedete come si avanzai 
no ! Quanta dissipazione ed impu- 
denza è stampata sulla fronte di en- 
trambi! Egli con quel sorriso scher- 
nitore dell’ augusta cerimonia , ella 
con quelle vesti insultatrici del pu- 
dore , e della maestà del mistero ! 
Ve’ come portano la gioja lasciva , 
ed i licenziosi motteggi lino al co- 
spetto del Dio delle vendette ! Qui 
tutto ih somma spira sacrilegio e pro- 
fanazione . Invano il sacro ministro 
fra 1’ orrore e lo sdegno pronunzia 
sopra di loro le sante preci e i mi- 
stici augurj , Iddio dall’ alto non 
1’ ode , e in luogo delle invocate be- 
nedizioni decreta le provocate male- 
dizioni . 
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Buone figlie , il ribrezzo che pro- 
vate della empietà di costoro aggiun- 
ga più acuti stimoli alla vostra reli- 
giosa pietà . Allorché piacerà al Si- 
gnore di chiamarvi a questo subli- 
me Sacramento , onoratelo quanto 
sta da voi con ogni maniera di in- 
»r terne ed esterne disposizioni . Tutto 
il vostro esteriore contegno sia il te- 
stimonio di un’ anima compresa dell’ 
altissima idea che vi siete forma-* 
ta dell’ atto solenne cui andate a 
compire . L’ abito , ve ne scongiuro 
per le viscere di Gesù Cristo , sia 
1’ abito quaje ve 1’ ho prescritto quan- 
do di proposito ho trattato di questo 
argomento . Velata la fronte , coinè - 
ivi pure vi dicea , raccolto lo sguar- 
do , tacite e vereconde recatevi all’ 
Altare con compostezza e trepidazio- 
ne , e rimanetevi colà in divoto at- 
teggiamento , raccogliendo le grazie 
J . celestiali che in quel istante piove- 
ranno sul vostro capo . 11 corteggio 
che vi accompagna sia anch’esso in 
corrispondenza colla vostra divozione. 
Sieno pochi di numero i seguaci , ed 
essi noti per modestia ed affetto alla 
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religione , tali che sappiano entrare 
nello spirito dell’augusto rito e farsi 
durante la cerimonia vostri interces- 
sori presso il Dio delle .misericordie . 
Alxbiate attenzione che la signora da 
voi trascelta a presentarvi alla Chie- 
sa sia ella pure modesta di abito , e 
di costumi . Quella sola potrà conve- 
nevolmente esercitare con voi quest’ 
onorevole officio , la quale meriti il 
nome di matrona , e sia stata finora, 
e possa esservi per 1* avvenire model- 
lo delle virtù conjugali . Finalmen- 
te guardatevi dal violare con profa- 
ni tripudj la santità del ricevuto Sa- 
cramento ; fate almeno quanto da 
voi dipende per allontanarne il peri- 
colo . Le tazze ed i bicchieri , d’ on- 
de si versano i maliziosi augurj , l’al- 
legrìa tumultuosa , lo smoderato riso, 
le celie insolenti , le danze libe- 
re .... Ah no , che una giornata 
santificata con tanti misterj non de- 
ve chiudersi con tali gentilesche dis- 
soluzioni . 

Così dò fine al trattato importan- 
tissimo del vostro collocamento. Quan- 
to in esso mi sono studiato col miglior 
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cuore di suggerirvi era ordinato alla 
vera vostra felicità . Faccia il Signo- 
re , eh’ io raggiunga il mio scopo! 

capo r v 

Delle occupazioni . 

L * ' l 

occuparsi è di tutti .Questo dove- 
re dipende da una legge universale 
che inchiude i poveri , e non esclu- 
de i ricchi . Dei poveri si può ben. 
dire ohe sono anche più da vieino 
colpiti da un’ altra legge , ed essa 
di gran lunga più austera , che ine- 
sorabilmente li condanna alla fatica 
ed al lavoro , ed è la dura legge 
della necessità : ma se il bisogno 
non costringe gli agiati come stimo- 
la e aguzza 1’ industria degli indi- . 
genti , ciò potrà forse provare che in 
pratica si possa a favore do’ ricchi 
modificare la severità della leggo , 
ma non basterà a radicare in essi il 
diritto esclusivo al beneficio della 
esenzione . Questa legge universale 
di cui parlo è la volontà suprema di 
Dia, il quale avendoci date tante 
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facoltà del corpo e dello spirito , per 
verità non deve averle accordate per- 
chè si lasciassero oziose. Ingegno, pe- 
netrazione , memoria , vigore , e tan- 
te altre favorevoli disposizioni ab- 
bastanza ci appalesano qual è lo sco- 
po del Creatore . Possiamo immagi- 
narci che queste prerogative ci dica- 
no in loro linguaggio ; ,, dall’ averci 
,, Iddio destinate al tuo uso, compren- 
,, di che cosa si aspetta egli da te . 
,, Vuol egli che tu ci adoperi . Se 
,, ci lasci inoperose rendi vana 1’ in- 
,, tenzione del donatore . tt 

Molte sono le ragioni che ci per- 
suadono della necessità di occuparci, 
qualunque sia la condizione e lo sta- 
to in cui ci troviamo . Iddio ci ha 
fatti per lui , e collocandoci sulla 
terra non vi ci pose già come in luo- 
go di villeggiatura a dormirvi i lun- 
ghi sonni , a impinguarci di cibi , a 
deliziarci di passeggi e di solazzi : 
ma sibbene perchè lo glorificassimo , 
e ci rendessimo degni di lui . Que- 
sta debb’ essere adunque finché vi- 
viamo la nostra continua occupazio- 
ne : non dico solamente cogli atti di 
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‘ religione , pei calali piò direttamente * 
ci accostiamo a Dio ; ma dico anco- 
ra con tutte le altre operazioni ©ne- 
cessarie o volontarie , eziandio estra- 
nee al culto divino , 1’ esercizio del- 
le quali , in quanto si dirigono a Dio 
' autore d’ ogni cosa nostra , siccome 
vale per lo meno a fuggire l’oziosi- 
tà , così basta da se solo a procurar- 
ne la gloria . 

* Adamo il primo nostro progenitore 
' appena uscito dalle mani del Crea- 
tore trovossi collocato in un luogo 
di vera delizia . Il nome istesso col 

• quale è chiamato nelle scritture il 
giardino di Eden ne manifesta F nme- 

' nità . Egli è appellato Paradiso di 
piacere ; in esso vedevasi raccolto tut- 
to ciò che poteva servire al bisogno 
e all’ ornamento . La terra che ob- 
bediente al cenno del suo Autore , 
appena egli la chiamò tantosto ap- 
parve , era naturalmente feconda di 
quella fecondità che Dio stesso le in- 
fuse . I vapori che dal suo seno esala- 
vano , condensati in benefica rugia- 
da erano già istruiti dal Creatore 
n riversarsi sulla sua superficie per 
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rinfrescarla, umettarla, e ristorarne la 
peni ita . Erbe , fiori , virgulti , arbo- 
scelli , piante d’ ogni genere , e le u- 
tili e fruttifere , e le belle a vedersi 
per la pomposa leggiadrìa delle for- 
me , offerivano al novello abitatoi*e 
quanto al sostentamento , quanto al 
sollievo della vita tornar poteagli o 
necessario o conveniente . Scaturiva 
altresì dal smio della terra un fiume , 
che diramandosi in quattro capi , ne 
formava altrettanti fiumicelli minori; 
i quali attraversando il beato sog- 
giorno porgevano al primo uomo il 
tributo delle loro onde pacifiche e 
cheto , ed accrescevano al delizioso 
asilo pinguezza e venustà . Gli uo- 
celli dell’ aria, le bestie della ter- 
ra , ignota fino allora la distinzione 
di domestiche e di feroci , docili tut- 
te e mansuete obbedivano al comando 
del loro moderatore, e gli prestavan 
servigio . Si avrebbe detto che Id- 
dio avesse trasportato Adamo in que- 
sto ameno recinto perchè vi stesse a 
poltrire nella inerzia, e vi menasse i 
giorni beati in un dolcissimo obblìo. 
Ma 1’ ozio e la infingardaggine non 
c 12 • 
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dovevano regnare neppure in un Pa- 
radiso di piacere . Apparisce chiara- 
mente dal sacro testo quanto le in- 
tenzioni di Dio sul conto del primo 
uomo fossero in opposizione con questo 
sistema di vita comoda e pigra . Egli 
ve lo aveva collocato precisamente 
ut operaretur , et custodirei illum (a), 
perchè col lavoro delle mani si des- 
se a sviluppare e promovere la natu- 
rale fertilità di quel terreno, e vi po- 
nesse intorno le sue cure . Eppure 
Adamo era tuttora innocente , nè fi- 
no allora meritava che la fatica gli 
fosse applicata a titolo di pena ; ep- 
pure la terra non ingrata e non an- 
cora avara de’ suoi doni li porgeva 
spontanea alla mano , che li coglie- 
va . Era quindi cosa manifesta che 
il Signore non contento dell’omag- 
gio del cuore e dello spirito , esige- 
va clic il primo abitatore del mon- 
do lo glori Hcasse a un tempo stesso 
coi materiale esercizio delle facol- 
tà corporali , le quali non essendogli 


(a) Gen. II. 




Digitized by Googlc 


' J 79 

' • % 

compartite a caso , il lasciarle inu- 
tilmente e senza profitto languire sa- 
rebbe stato un discordare ingiuriosa- 
mente dal fine del donatore . 

Caduto Adamo , e dallo stato fe- 
lice della innocenza originale passa- 
to allo stato di colpa , 1’ occupazio- 
ne che prima entrava nel sistema 
della sua stessa prosperità , divenne 
da quel punto un castigo . Alla sem- 
plice e spontanea occupazione sot- 
tentrò la pesante fatica , e ciò che 
innanzi non era più che un dovere, 
trasformossi in una dura necessità . 
Eccone la divina sentenza. ,, Perchè, 
,, disse il Signore ad Adamo , per- 
,, chè hai condisceso alle parole del- 
,, la tua donna , ed hai gustato del 
,, frutto della pianta che io. ti ave- 
,, va prescritto di non gustare , la 
,, terra a causa del tuo misfatto sarà 
,, maledetta ; d’ ora innanzi e pertut- 
,, to- il corso della tua vita 1’ alimen- 
,, to che ne ritrarrai ti costerà i tuoi 
,, stenti . Spontaneamente ella non 
,, ti produrrà che triboli e spine ; 
,, l’erbe del campo saranno il tuo 
„ pascolo , il pane che mangerai sarà 
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,, bagnato del sudore della», tua fron- 
,, te fino al momento in cui xitorne- 
,,>.rai ad esser terra, dalla quale fosti 
,, composto tt (a) Dopo una condan* 
na si assoluta , che i posteri di Ada- 
mo ereditarono dal loro autore in 
un colla colpa, non v’è uomo per 
agiato che sia , il quale ahhia dirit- 
to di condurre una vita molle ed 
oziosa , e così sottrarsi alla pena che 
gli è stata inflitta come, discendente 
dal primo uom peccatore . 

Indipendentemente dalla divina coni 
danna, le sole Conseguenze della prim^ 
trasgressione avrebbero bastato ad in- 
sinuarci la necessità di tenerci occur. 
pati . Adamo quando era innocente , 
quando le di lui passioni erano tut- 
tora tranquille , nè ancora insorgeva- 
no ad invadere i diritti della ragio- 
ne ; quando il di lui intelletto potè»? 
va -chiaramente comprendere il bene 
ed amarlo , dislinguere il male ed abr 
borrirlo, quando egli si sentiva a pre- 
ferenza portato a Dio ; Adamo poteva 
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peccare e peccò . T tubato per lo peo 
cato 1’ equilibrio della ragione^ po- 
ste le passioni in ferjnento, oscuratesi 
le idee del bene e del male quanto 
maggiore facilità non si acquistò di 
peccare ? 

11 peccato, s’ io ben comprendo , ed 
i progetti del male intanto si conce- 
piscono nel cuore, in quanto 1* intel- 
letto 6e ne occupi e vi applichi le 
sue riflessioni . Volendo adunque evi- 
tare le interne suggestioni del pecca- 
to convien porre all’ intelletto uri 
impedimento , onde non gli sia faci- 
le di portare sovr’ esso le sue consi- 
derazioni . Le utili occupazioni rie- 
scono mirabilmente a questo fine . 
Trattenuto lo spirito dalle idee rela- 
tive agli oggetti nei quali la perso- 
na s’ impiega , o sia una operazione 
corporale , come il lavoro delle ma- 
ni , o sia una operazioue della merì- 
te , come lo studio ; 1’ intelletto è 
costretto a determinarvi la sua atten- 
zione , ed applicato ad un argomento 
non può contemporaneamente appli- 
carsi ad un altro. Dalla fuga dell’ozio 
dipende insomma la fuga del peccato . 
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Premessa questa dottrina mi rivolgo 
ora a voi , fanciulle cristiane , e vi 
dichiaro che nè perchè siate nella età 
del riso e del buon tempo , nè perchè 
i vostri bisogni sieno preveduti e prov- 
veduti da chi vi presiede, non siete 
per questo assolte dal dovere di ap- 
plicarvi a qualche moderata occupa- 
zione . Qantunque per avventura al 
lavoro non vi costringa 1’ inopia ; che 
vi occupiate , lo esige da una parte 
la condizione di discendenti dal co- 
mun pa<ire e 1’ assoluta volontà del 
Signore ; lo esige dall’ altra la ne- 
cessità di fuggir 1’ ozio che è la pe- 
ste della gioventù . I giovani amano 
1’ ozio pur troppo , ed alle fanciullo 
suol farsi 1’ accusa che non hanno 
inclinazione al lavoro . Moltissime in 
fatti abusano enormemente del tem- 
po . Una dose infinita ne spendono 
in minute fanciullesche frivolerìe; as- 
sai ne usurpa loro 1’ ornato della 
persona , assai ne gittano in vane 
ciancie, assaissimo nel passeggio e nei 
soiazzi, ed appena è che impieghino 
pochi momenti interpolati fra la gior- 
nata in qualche utile trattenimento. 
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E tanti preziosi istanti malamente 
perduti non sono adunque altrettanti 
debiti in faccia a Dio? E poiché Dio 
volle occupato un Adamo , quantun- 
que costituito in istato di grazia , af- 
finchè dall* ozio non fòsse indotto in 
peccato , crediatn noi che non sarà 
egli per domandar ragione di un tan- 
to abuso ? Sì o figliuole ; e dell’ ozio 
e degli effetti che da esso dipendo- 
no . Imperciocché non invano è sta-» 
to detto che V ozio è il padre dei vizj » 
I divini oracoli e l’ esperignzij. con 
essi ci ricordano , che molta malìzia 
insegnò sempre V oziosità . 

Quando non si fa nulla di propo*- 
sito , la mente' fa sempre qualche co- 
sa , e volendo pure di qualche og- 
getto occuparsi , si occupa più vo* 
lontieri di ciò che è male o al ma- 
le conduce . I pensieri irnproprj non 
ispuntano mai così prontamente bel 
cuore come quando ci troviamo in 
uno stato di inazione , e la disposi- 
zione che abbiamo più al male che 
al bene, ci porta facilmente ad adot* 
tarli . Effetti son questi così ovvj e 
naturali, che ogni persona più o meno 
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vi va soggetta . Quanto più non vi 
anelerà soggetta una fanciulla , di 
cui la mente è cosi mobile , il cuo- 
re così pieghevole , e così fervida la 
fantasìa ? 

Ma questo non è ancora tutto . Le 
fanciulle non debbono star sempre 
appresso alla mamma. Esse sono de» 
stinate ad uno stato futuro . Verrà 
un tempo in cui ognuna di esse sarà 
collocata a capo di una famiglia e 
lo verrà addossato l’ interiore gover- 
rfò dell accasa . A quel tempo le sarà 
necessario di avere cognizioni prati- 
che , abilità competente , destrezza 
di maneggio . Se non si sarà dato il 
pensiero di acquistarsi tali prerogati- 
ve con una istruzione antecedente 9 
cotne potrà ella riuscire nell* impe- 
gno ? Finché una figlia è nubile , la 
condizione di fanciulla è per essa una 
specie di noviziato , ed una scuola 
continuata de ’ suoi ftrturi doveri . E 
come i ragazzi cominciando dalla 
puerizia e proseguendo fino alla gio- 
vinezza si occupano nello studio del- 
le scienze o delle arti relative alla 
professione a cui saranno per dedicarsi. 


Digitized by Google 



così debbono egualmente le fanciub 
le impiegare il loro tempo negli stu- 
dj corrispondenti alla loro futura de- 
stinazione , cioè apprendere quelle 
ccse-delle quali dovranno occuparsi 
all’ epoca del loro accasamento . 

Resta ora a determinare quali sie- 
no in ispecie le cognizioni cui deb- 
bono procacciarsi le fanciulle duran- 
te lo stato di nubili. Nè io penso di 
limitarle a quelle sole che sono di 
stretta ed assoluta necessità . Altre 
ve n’ ha di utili , alle quali è bene 
che si applichino ; ed altre ve n’ ha 
di semplice ornamento . Diremo di 
ciascuna una parola ne’ seguenti ar- 
ticoli . 

' -, • - 

ARTICOLO I'. 

• * * V»* 

Cognizioni necessarie . 

Ogni fanciulla si accorge da se me- 
desima che le cognizioni di cui ella 
non può far senza , sono quelle che 
hanno rapporto colle faccènde dome-- 
etiche , e col lavoro delle mani . Ma 
io credo innanzi a tutte l’ altre doversi 
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dare il. primo luogo allo studio dell* 
religione . I doveri verso Dio debbo* 
no precedere ad ogni cosa ; e il priv- 
ino dovere di una figlia verso se stes- 
sa debb’ essere quello di imparare 
che cosa ella debba a Dio . In alcu- 
ni moderni piani di educazione lo 
studio della religione o non è com- 
preso o non vi -è considerato come 
principale . Per questi novelli «isti- 
tutori la cognizione delle cose di 
Dio , e dei doveri che a lui.ci strin- 
gono , siccome pure lo studio della 
morale evangelica sono oggetti trop- 
po triviali , e , quindi meno degni 
della vastità e sublimità dell’inge- 
gno umano . Per essi la scienza della 
religione non si merita neppure il me- 
scli] no onore di essere, collocata nel 
rango delle altre scienze . Ma noi , 
o figliuole , nella pieciolezza del no- 
stro spirito sentiamo compassione dei 
delirj di queste menti mal sane , è 
crediamo , e sappiamo ohe senza re- 
ligione non v’ è , e non può esservi 
probità. Or quando si udì mai che sen- 
za probità vi fosse sistema di buona 
educazione? Dio grande! Abbastanza 
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hanno attossicato'il mondo queste mas- 
sime crudeli . Educhiamoci su questi 
piani i e ne vedremo i portentosi pro- 
gressi . La sfacciata dominante corra- 
tela di costumi ci offre motivo di ral- 
legrarci che non tarderemo gran fat- 
to & ricadere in quello stato di ab- 
brutimento in cui giacevamo prima 
di erigerci in società . . . . Chiudete, 
o figlie , le caste orecchie a queste 
abbominazioni , e mettendo a miglior 
uso il vostro ingegno fatevi della re- 
ligione 1’ occupazion principale , an- 
zi prima . Studiatene con esattezza e 
precisione i fondamenti e le massi- 
me , ciò eh’ ella insegna di credere , 
ciò ch’ella insegna di fare o di non 
fare , valendovi a questo oggetto di 
maestri e di libri acconci e non so- 
spetti . Giovani agiate , e voi parti- 
colarmente zitelle di alto rango dap- 
poiché la provvidenza vi ha fornite di 
mezzi, voi sareste in singoiar modo 
colpevoli se trascuraste di farne uno 
6tudio profondo . E notate la forza 
della espressione , Uno studio profon- 
do quale io lo contemplo non è già 
quella rapida escursione superficiale 
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fche dareste al libretto dell’ opera , 
clie passato il momento in cui vive 
si abbandona negletto e disusato . Av- 
vertite , vi prego , di che si tratta * 
Pi religione . L’ importanza e la su* 
blimità della materia vi insegna da 
se medesima che lo studio non debb* 
essere di qualche giorno , di qualche 
ora , leggiero , svagato , frettoloso ; 
ma lungo , ma metodico , ma coti* 
diano ; che intorno a lui hanno a 
impiegarsi tutte le forze dell’ intel- 
letto e dello spirito ; e che come il 
pane ajuta il palato a gustare il sa- 
pore dei cibi / cosi ogni altro vostro 
studio debb’ essere condito dallo stu- 
dio di questa scienza divina . 

Quando dico studio della religione 
comprendo ancora la storia della re- 
ligione . Sotto nome di storia della 
religione intendo i / principi , i pro- 
gressi , e le vicènde di essa ; la crea- 
zione del mondo , la prevaricazione 
di Adamo e le sue conseguenze , la 
legge di natnta * i fatti relativi a 
quell* epoca ^ la legge scritta , la sto- 
ria del popolo Ebreo, le profezie del 
venturo Messia , la di lui venuta. 
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e la legge di grazia ; la essenziale 
differenza tra questa e la legge scrit- 
ta , la predicazione di Gesù Cristo , i 
suoi miracoli,!’ istituzione dei Sacra- 
menti , le basi della cattolica Chie- 
sa, la storia della passione di Cristo, 
il fine e gli effetti di essa ; la di lui 
risurrezione , la missione degli Apo- 
stoli , l’accensione al Cielo , la ve- 
nuta dellp Spirito Santo , la ^prodi- 
giosa propagazione del Vangelo per 
l’universo ec. ec. Tutte queste no- 
zioni sonp necessarie , o figlie , per 
formarvi una idea giusta e ragionata 
delle cose che avete a credere 

Voi però fanciulle indigenti , alle 
quali, anche volendo, la [>overtà del- 
lo stato non permette di spingere tan«< 
to avanti le ricerche , non trascura- 
te di fare ciò. che per voi si può . 
Voi non conoscete altro libro più. 
erudite che. il vostro catechismo, Eb- 
bene aguzzate su questo solo librQ 
T ingegno ; leggetelo , rileggetelo , 
ruminatelo con molta applicazione : 
il supremo Autor de’ lumi , pregato 
supplirà la mancanza de’ mezzi ^ e vi 
illustrerà l’intelletto. La scuola della 
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«osi detta Dottrina Cristiana, e tut- 
te 1* altre pastorali istruzioni vi of- 
frono un opportuno soccorso al biso- 
gno , quando vi piaccia di approfit- 
tarne. Tanti idioti anche ignari dell* 
arte di leggere , pel solo assiduo e 
volonteroso intervento alla Dottrina 
si videro fare sensibili progressi in 

? [uesta scienza . Iddio si fece il loro 
ibro , e il loro maestro * 

Non aggiungo altro dopo il molto 
che già vi ho detto nella prima par- 
te , insegnandovi quali sono i vostri 
doveri verso Dio. Vengo ora alle fac- 
cende domestiche . - 

Una figlia in casa propria non dee 
stare come si sta sopra un albergo , 
aspettando ohe 1* ostiere èi fornisca 
le cose necessarie . Sì per ammae- 
strarsi e pigliar pratica del modo di 
governare una casa , come anche per 
dividere le cure e le fatiche con chi 
ne ha la principale ispezione , deve 
anch’ essa adoperarsi di concerto in 
tutto ciò ohe accade di fare . Traile 
domestiche faccende non ve n’ ha 
una sola a cui ella debba sdegnare di 
prestarsi . Per quanto bassi e comuni 
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ne sieno gli impieghi , una fanciul- 
la non si disonora giammai nell’ eser- 
citagli. Il pensarne altrimenti sarebbe 
un pregiudizio ben miseràbile. Che 
si direbbe di una figlia popolare , la 
quale si tiene in casa sempre in ar- 
nese di cerimonia , e attende a se so- 
la come se non appartenesse alla fa- 
miglia , e sta o va per visite , o per 
passeggio senza darsi nissuna briga 
del resto? Avvi pure la camera a pu- 
lire , il letto a rassettare , il picciol 
pranzo ad allestire , acqira ad attin- 
gere , legna a portare, ec. : élla non 
se ne prende impaccio , si fa schifa 
di lordarsi le mani , e dice : la mam- 
ma Ja tutto : Sì davvero , la mam- 
ma dovrà servire alla figlia come una 
fante , e la signorina si compiacerà 
nel dettare i severi comandi dalla 
sua scranna, d’onde non si moverà, 
se non quando le venga annunziato 
che la mensa è pronta . Nè questo , 
o figliuole , è il partito delle sole 
fanciulle di basso stato. Tu nata di 
civil condizione hai forse al soldo 
della casa u|| servo ed un* ancella . 
Tali servigi di cui ragiono spettano 
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propriamente al mercenario , e non 
a te . Ma che importa ? Servigi in- 
terni che, si esercitano in privato , se 
non ti spettano , non ti disconvengo- 
no . Questa distanza che tu frapponi 
fra te ed il servo in ciò che riguar- 
da r amministrazione delle cose fa- 
migliar! , ti rapisce 1’ incalcolabile 
vantaggio che ne ritrarresti dall’ ave- 
re acquistata la pratica del maneg- 
gio , e dalla stessa vigilanza che po- 
tresti esercitare sulla condotta dei 
merce narj . Applicati adunque senza 
rincrescimento a siffatti mestieri, giac- 
ché non sarai per questo meno civi- 
le ed onorata . 

Parlando poi di illustri zitelle , 
non dirò già che debbano esse im- 
piegarsi ne’ vili ministeri sopra ac- 
cennati. L’ elevatezza della loro con- 
dizione , c i mezzi che loro sommi- 
nistra la comodità dello stato, le di- 
spensa dal discendere a queste infi- 
me operazioni : ma esse mi perinet- àV 
teranno dr osservare in astratto, eh© 
a qualche cosa giova sempre 1’ aver 
di tutto una qualche idea . Del resto 
nell’intcriore governo 'di una casa , 
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massimamente signorile , vi hanno 
tante altre minute faccenduole non 
indegne della loro sublime qualità , 
che il non volersene occupare del 
tutto sarebbe argomento o di somma 
schifiltà , o di somma indolenza. 

Esprimerò la mia idea col presen- 
tare ài le giovani un insigne modello, 
ai filale vorrei che si invogliassero 
di somigliare . La donna forte , di 
cui lo Spirito Santo ci fa una sì no- 
bile dipintura , è lo specchio di ciò 
che dovranno essere un giorno , al- 
lorché apparteranno ad un altro sta- 
to . Or ecco qual era in casa propria 
questa saggia matrona . Ella non era 
certamente donna ordinaria e dozzi- 
nale , dacché si osserva che il di lei 
marito ne’ giorni d’ assemblea sedeva 
frai senatori della sua tèrra . Eppure 
quantunque fosse signora di gran por- 
tata, nulla badando alla nobiltà del- 
la sua condizione , non si stava co- 
me donna leziosa e scioperata a man- 
giarsi il pane oziosamente , o come 
dicesi , a tradimento = panari otiosa. 
non Oomedit. Attiva, operosa 3 sagace, 
stimando che i domestici affari non 
a i3 



4 


i 9 4 

potevano meglio trattarsi da altri che 
da lei , vi si applicò con tutto l’ im- 
pegno = consideravi semitas domus 
suce. Vestiva ella riccamente come al 
suo alto grado si conveniva = bys- 
sus , et purpura indumentum eius : ma 
le sue vesti medesime , die la ren- 
devano in faccia al pubblico onore- 
vole e decorosa , 1’ avevano occupata 
in privato , poiché erano lavoro del- 
le sue mani = stragulatam vestem fe- 
cit sibi . E non solo le proprie vesti , 
ma si compiacque di lavorar di sua 
mano quelle dello sposo , anzi anco- 
ra le sottovesti e le sopravesti delle 
persone di servizio — omnes emiri do- 
mestici ejus vestiti sunt duplicibus'. 

E come coll’ industre ago provide 
alle comuni occorrenze della casa 
senza essere d’ aggravio al marito, co- 
sì col consiglio e colla antiveggenza 
si rivolse ad avvantaggiarla . Quce. 
sivit lanam , et linum , et operata est 
consilio manuum suarum = Coi pro- 
pri risparmi potè venire a capo di 
formarsi un peculio , cui ella impie- 
gò a fare acquisto di lana e di lino 
(eccovi appunto la donna casalinga! ), 
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e come era stata allevata a intender- 
si di tessuto e di filato d’ ogni ma- 
niera , qualunque lavoro di questa 
specie le fosse venuto talento di fa- 
re , a tutto riusciva colle sue mani 
sagaci e pazientissime . Sindoni sot- 
tilissime , manti , fascie , cingoli , e 
bende di vaga foggia e di squisito ar- 
tifizio erano 1’ opera di quelle mani 
• ingegnose , ed erano tenute in tanto 
pregio le di lei manifatture , che il 
negoziante Cananeo se le comperava 
vogliosamente o per cambio , o per 
danaro .. Accresciuti gli avanzi per 
questa via (il credereste ! ) trovossi 
in istato di aggiungere nuovi campi 
ai poderi del marito ; ed aguzzando 
sempre più. 1* ingegno ad ulteriori 
vantaggi , ne pose a più profittevole 
cultura il terreno e vi piantò una vi- 
gna, convertendo nel prosperarla il 
frutto de’ suoi lavori non mai inter- 
rotti = Digiti ejus apprehenderunt fu- 
sum = Sindonem fecit, et vendidit , et 
cingulum tradidit Chananoeo = Consi- 
deravit agrum , et emit eum ; de fru- 
ctu manuum suarurn plantavit vinc- 
am =3 Gustav it > et vidit quia bona 



est negotiatio ejus . Qual era la pa- 
drona, tali dovevano essere i famiglia- 
ri . I domestici sono d’ ordinario qua- 
li se li fanno i padroni. Attiva essa, 
sollecita e faccendiera ; il di lei spi- 
rito dominava in tutta la casa . Di- 
co attiva , ma non crucciosa ; solle- 
cita , ma non importuna ; faccendig- 
ra , ma non tumultuosa . Certamente 
non era donna , i di cui servi e le* 
ancelle potessero perdere, il tempo 
prezioso ciarlando e baloccando . Sor- 
geva il sole , ed essa lo aveva già 
prevenuto , che sorta era al travaglio 
innanzi 1* alba = de nocte surrexit . 
Ma se essa amava 1’ occupazione , 
perchè non dovevano amarla i subal- 
terni ? L’ istessa lucerna che di not- 
te illuminava il telaio della padro- 
na , raccoglieva intorno a se le ope- 
rose damigelle , le quali eccitate da 
essa e non oppresse, davano compi- 
mento a quella tassa di lavoro , cui 
ella aveva loro discretamente assegna- 
ta s= non extinguetur in nocte lucerna 
ejus . I servi anch’ essi avevano i lo- 
ro servigi e le loro incombenze deter- 
minate, distribuite secondo il tempo. 
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e proporzionate alla capacità rispetti- 
va . Dessa era che dava occhio a 
tutto , e manteneva 1’ ord ì né della 
famiglia , e ne dirigeva 1’ andamen- 
to . Dessa era che amministrava loro 
il vitto e le ricompense = dedit proe- 
dam domesticis suis , et cibaria ancillis 
suis ; per le di lei mani passava ogni 
cosa , prodigio di diligenza e di ac- 
corgimento . E facile l’ immaginarsi 
quanto si chiamasse beato il marito 
di una moglie sì rara . Egli se ne 
lodava con tutti , e in lei riponeva 
1’ intiera sua confidenza = confidit in 
ea cor viri sui . Così si meritò i più 
grandi elogi dello Spirito Santo , il 
quale dichiarò che il prezzo di una 
femmina sì valorosa non si paghe- 
rebbe con tutti i tesori raccolti dagli 
ultimi confini della terra =procul , et 
de ultimis finibus pretiurn ejus . (a) 
Quanto al lavoro delle mani , la 
donna forte di cui vi fco offerto il 
ritratto , abbastanza vi ha mostrato 
col suo esempio a qual segno debba 


(a) frov* xxxi. 
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arrivare la destrezza di una fanciul- 
la in (mesta parte . Avete voi stesse 
osservato che quanto coll’ ago si può 
fare e in ordine al cucito semplice , 
e in ordine a tutte le altre manifat- 
ture , sieno esse di mèro ornamento 
della persona , sieno di assoluto bi- 
sogno , tanto ella sapeva , e più an- 
cora che necessario non fosse . Altret- 
tanto dovete voi studiarvi di sapere , 
perchè non vi manchi alcuna di quel- 
le abilità che a provvida ed operosa 
femmina convengono. Qual donna ( e 
voglio dire inutile ed inetta ) non 
sarebbe colei , la quale non sapesse 
farsi colle proprie mani un pajo di 
calze , rivolgere al competente loro 
uso le tele secondo la diversa quali- 
tà delle medesime , tagliar giusta- 
mente e lavorarsi una camicia , sti- 
rare le increspature de’ pannilini ri- 
maste dopo il bucato , risarcire al 
bisogno le proprie vesti sdruscite, al- 
lestire le biancherìe da tavola , da 
letto, e da cucina? Eh figliuole mie, 
collocate in matrimonio , « poste a 
capo della domestica amministrazio- 
ne, vi accorgerete allora quanto gran 
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fallo sia stato 1’ aver passata 1’ ado- 
lescènza nella inazione , senza ad- 
destrarvi in quegli esercizj femminili 
che sono indispensabili al buon . go- 
verno di una casa . Meschina quella 
che per ogni picciola occorrenza si ve- 
desse costretta di prendersi al soldo 
il sartore e la maestra , perchè da 
giovanetta non si curò d’ appren- 
dere altro magistero fuor quello di 
mangiare , bevete , e solazzarsi . Vo- 
glio credere che taluna allevata a 
maggiore sublimità avrà fatto tesoro 
di più squisite cognizioni , e riscossi 
sovente gli applausi perchè con saga- 
ce lavorìo di punti avea 1’ arte pel- 
legrina di comporre elegante borsello, 
scrivendo sopr’ esso coll’ industre filo 
vermiglio rancio * o turchino ( in- 
gegnoso alfabeto! ) il nome della 
persona a cui lo dedicava , o un mot- 
to arguto di sentimento , o perchè in- 
filzando cogli ispidi crini le minutis- 
sime margheritine sapea con prodi- 
giosa costanza ridurle a gentile dfse- 
gno , ed ordirne vago monile ad ono- 
ro del petto* o leggiadre funicelle per 
farne pregiato ornamento all’ oriuolo 
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dell’ amico o del parente . Ma elle 
le gioverà da maritata 1’ essere era- 
dita di queste galanti inezie , ov’ el- 
la sia digiuna dei lavori principali 
appartenenti al nuovo suo stato ? 

Nè già debbono considerarsi del 
tutto esenti -da questa scuola le gio- 
vani di alto rango per ciò , che il 
loro maritaggio dovendo essere pro- 
porzionato alla nobiltà del casato da 
cui discendono , sarebbe per esse in- 
degna cosa l’ immergersi in siffatte 
brighe: perchè quand’ anche sia vero 
ché i, molti mercenarj pagati dal do- 
vizioso sposo se ne prenderanno il 
pensiero ; se avranno aneli’ esse tan- 
ta intelligenza delle opere, quanta è 
necessaria a giudicare della fatica o 
dell’ aggiustatezza nell’ eseguirle , 
certamente si vedranno molto meglio 
servite e con minore dispendio . 

Resta per altro eh’ io aggiunga una 
riflessione in grazia di quelle fan- 
ciulle indigenti', le quali sono co- 
strette a travagliar per mercede . Sa- 
persi di propria mano allestire le ve- 
sti e comporre i minuti ornamenti 
della persona è cosa buona , ma non 
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mi pare iosa ugualmente Irnona il 
farlo per professione a comodo altrui-»-, 
considerata la odierna maniera del 
donnesco vestire , onde al soverchio 
lusso si accoppia una sguajata inde** 
cenza affatto indegna di una femmina 
cristiana . Che varrebbe, o figliuole^ 
che io avessi altrove impiegata la 
penna e 1’ inchiostro ad inspirarvi 
1’ abborrimento a siffatta foggia di ve- 
stimenti, se poi vi permettessi di fab- 
bricarli altrui ? Potrei dirvi , che se 
si rendono colpevoli di scandalo co- 
loro , le quali si abbigliano in tal 
guisa voi pure concorrereste a propa- 
garlo dal canto vostro , impiegando 
la mano e 1’ ingegno a secondare le 
loro lascive intenzioni. Ma senza ar- 
restarmi a questo per altro sì impor- 
tante motivo , considero più special- 
mente il guasto che ai vostri costu- 
mi ne verrebbe dall’ esercizio di una 
tal professione . Non è possibile iri 
pratica servire all’ altrui lusso , alla 
altrui immodestia , e conservare nel- 
le vesti le misure prescritte dalla ve- 
recondia e dalla sobrietà . A poco a 
poco, a forza di metter mano ad abiti 
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ài questa natura 1* occhio vi si ac- 
costuma e 1’ animo vi si accomoda 
Alla loro deformità morale il cuore 
trova facilmente un compenso nella 
venustà che aggiungono alla persona» 
Sentirete , o figlie , un’ inclinazione 
smaniosa a fare altrettanto, e la chia- 
merete convenienza dell’ arte che 
professate. Vedrete in fine che a lun- 
go andare vi aggiusterete sul model- 
lo di quelle a cui servite. In questa 
guisa ho veduto la maggior parte di 
queste fahciulle già vereconde e ri- 
servate, dacché si recarono a lavora- 
re presso queste così dette maestre di 
moda , cambiar d’ aspetto e trasfor- 
marsi . Come la serpe a poco a poco 
lascia cadere le antiche squame , e 
si riveste di nuove ; così esse . Dap- 
prima cominciarono dall’ apprendere 
qualche maggior coltura ; poi fecero 
un passo innanzi , ed acquistarono 
un cotal po’ d’ eleganza . Oggi si ac- 
conciarono un ornato^ domani un al- 
tro . La progressione fu successiva. Il 
taglio dell’ abito non era troppo re- 
cente , e fu riformato . La riforma 
andava crescendo ogni giorno più ; 
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qualche cosa si trova sempre a rise» 
care . L’ antica riserva intanto cede- 
va il luogo alle moderne convenzio- 
ni , e si ritirava a gran passi . La 
donzella si riconobbe da se medesi- 
ma molto più interessante che non 
» lo era prima . Non restava che un 
passo a fare per giungere all’ apice, e 
fu fatto. Così , come le squame del- 
la serpe , tal cadde a brani a brani 
la primitiva onestà . 

ARTICOLO. II. 

r 

Cognizioni utili . 

-Le cognizioni meramente necessarie 
sono quella linea di confine , oltre 
la quale non può andare chi non ha 
mezzi per uila compiuta educazione : 
ma se v è figlia a cui le circostanze 
abbiano aperta una più comoda stra- 
da , questa non deve trascurare di 
avvantaggiarsi della sua favorevole 
situazione : non solamente per il più 
opportuno regime domestico, ma an- 
cora per la sua propria soddisfazione. 

E fuor di dubbio che 1* avere una 
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«ufficiente abilità di leggere e di scri- 
■vere influisce assaissimo nella buona 
direzione di una casa , occorrendo 
spesso di tener note per ajuto della 
memoria , e registri del dato, del ri- 
cevuto , e dello speso . Ma prescin- 
dendo anche da questo vantaggio', • 
quale meschina comparsa non farei»* 
be nella società una donna imperita 
di quest’ arte , che pure è sì comune 
fino agli artigiani più triviali, ed al- 
le rivendugliole del mercato? Le gio- 
vani , a cui non manchi 1’ opportu- 
nità d’ istruirsene, sarebbero ben de- 
gne di biasimo se per noja , o pigri- 
zia , o difficoltà non vi attendessero 
daddovero . E quantunque per 1’ uso 
pratico delle faccende iamigliari non 
sia per avventura necessaria la più 
gran perfezione , vorrei nondimeno 
pel loro decoro che vi si applicasse- 
ro con tanta diligenza , quanta si ri- 
chiede per saper leggere con senti- 
mento , e scrivere con aggiustatezza . 

,, Accostumate una figlia a leggero 
,, e scrivere correttamente-, diceva il 
,, celebre Fenelon . Ella è cosa ver- 
f , gognosa,ma pure ordinaria il vedere 
<> * 
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,, come femmine anche eli spirito,* 
„ e pai ite non sappiano ben prò- 
,, nunziare quel che leggono, ovve- 
,, ro come leggendo inciampino, o 
0 , diano in cantilene; mentre fa duo- 
,, po pronunziare con tuono semplice 
,, e naturale , ma franco e M'guitaL 
,, Quanto allo scrivere esse sono an- 
,, cora più grossolanamente difettose 
,, sia per 1’ ortografìa, sia per il mo- 
,, do di formare le lettere , e di le- 
,, garle insieme . Per lo meno acco- 
,, stumatele a fare le righe diritte , 

,, e a rendere il loro carattere netto * 
„ e leggibile . <t (a) 

Oltre la lettura e la scrittura sarà 
cosa ottima 1 «ammaestrarsi da ragaz- 
za nelle operazioni almeno elemen- 
tari dell’ Aritmetica . Sono così fre- 
quenti nel* maneggio degli altari do- • 
mestici ( dico anche di que’ piccioli e 
minuti ohe passano per le mani del- 
le donne ) i casi , in cui si rende 
necessario 1’ esercizio del conteggio , 
che chi non ne ha una mediocre 
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tintura facilmente soggiace a sorpre- 
sa , e scapita nell’ interesse . 4 La mia 
asserzione non ha bisogno di prova . 
Ciascuno vede quanto giovi in faccia 
al mercante, all’operajo, al servito*» 
re il saper computare con dati certi 
a quanto ammonti 1’ importo di una 
merce , di un lavoro , di una derra- 
ta , di un' oggetto qualunque , fatto 
il ragguaglio del prezzo convenuto 
col dato peso., e colla tale misura. 

Scrittura da donna , e conti fatti 
alla maniera delle donne per dino- 
tare lo scrivere stentatamente , e fare 
i computi sulla punta delle dita, so- 
no passati quasi in proverbio . A 
smentire cotesta nota, io conforto vi- 
vamente le fanciulle a mettersi di 
proposito in questi studj , che per 
la Joro utilità possono ben merita- 
re la tolleranza di qualche disagio 
nell’ occuparsene . 

FINE DEL TOMO TERZO 


Digitized by Google 




,• 20 ? 

* 

INDICE 

DE’ TITOLI DEL TOMO III, 


*4*o*<?— ^ 

' > 

pagina 

ABT. ih. Di alcune altre calitele da 

usarsi a tutela della modestia . 3 
5. i. Della ritiratezza . . . ,, iti 

a. Della custodia dei sensi. “ 1 a 

§. 3 . Delle occasioni . . . . „ aa 

capo. in. Del collocamento . . ,, 4 a 

art.i Quale idea debba formarsi del- 
lo stato conjugale chiunque vi 
aspira . . . . . . . , e, 5 q 

$. Unico Della fedeltà conjugale ,, 70 

art. 11. Quali pratiche- debbano ado - 
prarsi prima di ammettere un 
pretendente , e sopra quali mas- 
sime debba regolarsi la scelta di 

uno sposo . ,, 76 

ART. in. Diritti e doveri di una fi- 
glia in ordine al suo colloca- 
mento 101 

art. ìv. Dei mezzi convenienti a pro- 
curarsi un partito >, . . . . „ m 

art. ìv. Avvisi ad una sposa di fu- 
turo. : ; : : ; : ; . „ i3i 


Digitized by Google 


'a oS 


§. i. Del tempo che passa tra le • 
promesse ed il matrimonio . ~ i33 

a. Di alcune sconvenevolezze da ~ 
evitarsi . . . . . • • , 4 3 


53 


5 . 3. Della condotta de ’ futuri 
sposi fra di loro~ j • • • H 

4 . Delle cose appartenenti alla 
prossima celebrazione delle noz- 

• • • 1 6a 

zc • • • • • • > 

capo. iv. occupazioni . . *74 

1 . Cognizioni necessarie . « 


■ Hb 



627361 

• * 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



